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VANGELO SECONDO GIOVANNI – KATA IWANNHN 
LEGENDA: 
a. Livello extra-narrativo: margine sinistro aderente e grassetto (al di fuori del corpo della narrazione) 
b. Livello extra-diegetico: margine sinistro aderente (parole rivolte come commento al racconto) 
c. Livello diegetico o intradiegetico: 1 cm. di rientro (livello del racconto primo) 
d. Livello metadiegetico: 2 cm. di rientro (livello del discorso diretto) 
e. Livello meta-metadiegetico: 3 cm. di rientro (livello del discorso nel discorso) 
 
 

Capitolo 1 
 

“Primo Giorno”: il Logos e le testimonianze di Giovanni 
 

1In principio c’era il Logos, 
e il Logos era appartenente a Dio (YHWH) 
e Dio (YHWH) era il Logos: 
2Questo era in principio appartenente a Dio 
(YHWH). 
 
3Tutto fu fatto attraverso di Esso (Logos), 
e senza di Esso (il Logos) nulla fu fatto; 
 
ciò che fu fatto 4con Esso (il Logos), Vita era 
e la Vita era la Luce degli uomini, 
5e quella Luce nella tenebra brilla, 
e la tenebra non l’ha (la Luce) sopraffatta. 
 
6Venne un uomo inviato da parte di Dio, 
il suo nome: Giovanni (ebr.: “YHWH grazia”). 
7Costui venne per la testimonianza: 
per testimoniare in favore di quella Luce, 
e perché tutti credessero per mezzo di Essa 
(Logos/Luce). 
8Egli però non era la Luce, 
ma (venne) per testimoniare in favore di quella 
Luce. 
9Veniva nel mondo creato la Luce che è fedele, 
che illumina tutto l’uomo. 
 
 
10Nel mondo creato era 
e il mondo fu creato per mezzo di Esso (il Logos) 

Appunti di commento 
 
 
Retroversione dei primi due versetti: 

rbdh hyh tyXarb 
hwhyl hyh rbdhw 
rbdh hyh hwhyw 

hwhyl tyXarb hyh awh 
 
Versione LXX 
Genesis 1:1-5  evn avrch/| evpoi,hsen ò qeo.j to.n ouvrano.n kai. 
th.n gh/n  2  h̀ de. gh/ h=n avo,ratoj kai. avkataskeu,astoj kai. 
sko,toj evpa,nw th/j avbu,ssou kai. pneu/ma qeou/ evpefe,reto 
evpa,nw tou/ u[datoj  3  kai. ei=pen ò qeo,j genhqh,tw fw/j kai. 
evge,neto fw/j  4  kai. ei=den ò qeo.j to. fw/j o[ti kalo,n kai. 
diecw,risen ò qeo.j avna. me,son tou/ fwto.j kai. avna. me,son tou/ 
sko,touj  5  kai. evka,lesen ò qeo.j to. fw/j h̀me,ran kai. to. 
sko,toj evka,lesen nu,kta kai. evge,neto èspe,ra kai. evge,neto prwi, 
h̀me,ra mi,a 
 
Testo ebraico masoretico (TM) 

 `#r<a'(h' taeîw> ~yIm:ßV'h; taeî ~yhi_l{a/ ar"äB' tyviÞarEB. 
x:Wråw> ~Ah+t. ynEåP.-l[; %v,xoßw> Whboêw" ‘Whto’ ht'îy>h' #r<a'ªh'w> 2 

`~yIM")h; ynEïP.-l[; tp,x,Þr:m. ~yhiêl{a/ 
`rAa*-yhiy>w:) rAa= yhiäy> ~yhiÞl{a/ rm,aYOðw: 3 

 rAaàh' !yBeî ~yhiêl{a/ lDEäb.Y:w: bAj+-yKi rAaàh'-ta, ~yhi²l{a/ ar.Y:ôw: 4 
`%v,xo)h; !ybeîW 

 br<[,î-yhiy>w:) hl'y>l"+ ar"q"å %v,xoßl;w> ~Ayë ‘rAal' ~yhiÛl{a/ ar"’q.YIw: 5 
p `dx'(a, ~Ay ð rq,boß-yhiy>w:) 

 
 
[1]Quando in principio Elohim cccrrreeeòòò il cielo e la terra, 

 
 
 
1.1   ¹En a)rxv= hÅn o( lo/goj, 
kaiì o( lo/goj hÅn pro\j to\n qeo/n, 
kaiì qeo\j hÅn o( lo/goj. 
1.2 ouÂtoj hÅn e)n a)rxv= pro\j to\n qeo/n. 
 
1.3 pa/nta di' au)tou= e)ge/neto, 
kaiì xwriìj au)tou= e)ge/neto ou)de\ eÀn. 
 
oÁ ge/gonen  1.4 e)n au)t%½ zwh\ hÅn, 
kaiì h( zwh\ hÅn to\ fw½j tw½n a)nqrw̄pwn: 
1.5 kaiì to\ fw½j e)n tv= skoti¿# fai¿nei, 
kaiì h( skoti¿a au)to\ ou) kate/laben. 
 
 
1.6   ¹Ege/neto aÃnqrwpoj a)pestalme/noj para\ qeou=,  
oÃnoma au)t%½  ¹Iwa/nnhj: 
1.7 ouÂtoj hÅlqen ei¹j marturi¿an, 
iàna marturh/sv periì tou= fwto/j, 
iàna pa/ntej pisteu/swsin di' au)tou=. 
 
1.8 ou)k hÅn e)keiÍnoj to\ fw½j, 
a)ll' iàna marturh/sv periì tou= fwto/j. 
 
1.9   åHn to\ fw½j to\ a)lhqino/n, 
oÁ fwti¿zei pa/nta aÃnqrwpon, 
e)rxo/menon ei¹j to\n ko/smon. 
 
1.10 e)n t%½ ko/sm% hÅn,  
kaiì o( ko/smoj di' au)tou= e)ge/neto,  
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e proprio il mondo creato non l’ha riconosciuto 
 
11Venne nella sua proprietà,  
e i suoi non l’hanno accolto.  
12A quanti però l’hanno accolto,  
ha dato loro potere di diventare «figli di Dio»:  
a quelli che credono nel suo nome 
(Logos=YHWH),  
13i quali non da sangui (di donna),  
né da desiderio di carne,  
né da desiderio di uomo,  
ma da Dio (YHWH), sono stati generati. 
 

14 E il Logos divenne carne  
e pose la tenda in noi,  
e abbiamo visto la sua gloria,  
gloria «come di unico (Figlio)» da parte di Padre  
pieno di «grazia» e di «fedeltà» 
 

15Giovanni testimonia su di Esso e ha gridato 
dicendo: 

«Questo (Logos) era colui di cui io dissi:  
Colui che viene dopo di me stava 
davanti a me, perché era primo 
rispetto a me». 

 
16Poiché dalla sua pienezza noi tutti abbiamo 
ricevuto una «grazia» in luogo di una «grazia» 
(precedente): 
17infatti, la Legge (=primo dono) fu data per mezzo 
di Mosè, la «grazia» e la «fedeltà» (=nuovo dono) 
venne per mezzo di Gesù Cristo. 18Nessuno ha mai 
visto Dio: l’«unico (Figlio)» che è Dio, Costui ci 
(sott.: noi tutti del v. 16) ha ricondotti verso il  
grembo del Padre. 

 
 

19E questa è la testimonianza di Giovanni, 
quando i Giudei inviarono [a lui] da 
Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo:  

«Chi sei tu?». 

• [2]la terra era informe e deserta,  
• le tenebre incombevano sull’abisso,  
• mentre lo Spirito di Elohim sovrastava la superficie 

delle acque, 
[3]allora Elohim disse: «Sia luce!». E luce fu. [4]Elohim 
vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre. 
[5]Elohim chiamò la luce “giorno” mentre le tenebre le 
chiamò “notte”. E FU SERA E FU MATTINA: GIORNO UNICO! 
 
 
 
 
 
 

 

kaiì o( ko/smoj au)to\n ou)k eÃgnw.   
 
1.11 ei¹j ta\ iãdia hÅlqen,  
kaiì oi¸ iãdioi au)to\n ou) pare/labon.   
1.12 oÀsoi de\ eÃlabon au)to/n,  
eÃdwken au)toiÍj e)cousi¿an te/kna qeou= gene/sqai,  
toiÍj pisteu/ousin ei¹j to\ oÃnoma au)tou=,   
1.13 oiá ou)k e)c ai¸ma/twn  
ou)de\ e)k qelh/matoj sarko\j  
ou)de\ e)k qelh/matoj a)ndro\j  
a)ll' e)k qeou= e)gennh/qhsan.  

 
1.14  Kaiì o( lo/goj sa\rc e)ge/neto  
kaiì e)skh/nwsen e)n h(miÍn,  
kaiì e)qeasa/meqa th\n do/can au)tou=,  
do/can w¨j monogenou=j para\ patro/j,  
plh/rhj xa/ritoj kaiì a)lhqei¿aj.  

 
1.15   ¹Iwa/nnhj martureiÍ periì au)tou= kaiì ke/kragen 
le/gwn,  

OuÂtoj hÅn oÁn eiåpon,  
 ¸O o)pi¿sw mou e)rxo/menoj eÃmprosqe/n 
mou ge/gonen, oÀti prw½to/j mou hÅn.  

 
 
 

1.16 oÀti e)k tou= plhrw¯matoj au)tou= h(meiÍj pa/ntej 
e)la/bomen kaiì xa/rin a)ntiì xa/ritoj:   
1.17 oÀti o( no/moj dia\ Mwu+se/wj e)do/qh, h( xa/rij kaiì 
h( a)lh/qeia dia\  ¹Ihsou= Xristou= e)ge/neto.   
1.18 qeo\n ou)deiìj e(w¯raken pw¯pote: monogenh\j qeo\j o( 
wÔn ei¹j to\n ko/lpon tou= patro\j e)keiÍnoj e)chgh/sato.   
 

 
 
 
1.19  Kaiì auÀth e)stiìn h( marturi¿a tou=  ¹Iwa/nnou, 
oÀte a)pe/steilan [pro\j au)to\n] oi¸  ¹IoudaiÍoi e)c  
¸Ierosolu/mwn i¸ereiÍj kaiì Leui¿taj iàna e)rwth/swsin 
au)to/n, 
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20Egli confessò e non negò, e confessò:  

«Io non sono il Cristo».  
21Allora gli chiesero:  

«Che cosa dunque? Tu sei Elia?».  
Rispose:  

«Non lo sono». 
«Sei tu il profeta?».  

Rispose:  
«No». 

22Gli dissero dunque: 
«Chi sei? Perché possiamo dare una 
risposta a coloro che ci hanno mandato. 
Che cosa dici di te stesso?». 

23Rispose: 
«Io sono voce di uno che grida nel 
deserto: Rendete retta la via del Signore, 
come disse il profeta Isaia».  

24Ed essi erano stati mandati da parte dei farisei. 
25Lo interrogarono e gli dissero:  

«Perché dunque battezzi se tu non sei il 
Cristo, né Elia, né il profeta?».  

26Giovanni rispose loro dicendo:  
«Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi 
c’è stato colui che voi non avete 
conosciuto, 27costui sta venendo dietro a 
me, ma di lui io non son degno di 
sciogliere il legaccio del sandalo». 

28Questo avvenne in Betània, al di là del 
Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 

 
 

“Secondo Giorno”: l’incontro tra Giovanni e Gesù, 
Figlio di Dio 

 
29Il giorno dopo, Giovanni vedendo Gesù venire 
verso di lui disse:  

«Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che 
toglie il peccato del mondo! 30Ecco colui 
del quale io dissi: 

Dopo di me viene un uomo che mi è 
passato avanti, perché era prima di 

Su\ ti¿j eiå; 
1.20 kaiì ẅmolo/ghsen kaiì ou)k h)rnh/sato, kaiì 
w¨molo/ghsen oÀti 

  ¹EgwÜ ou)k ei¹miì o( Xristo/j.   
1.21 kaiì h)rw̄thsan au)to/n,  

Ti¿ ouÅn; Su/  ¹Hli¿aj eiå;  
kaiì le/gei,  

Ou)k ei¹mi¿.  
 ¸O profh/thj eiå su/;  

kaiì a)pekri¿qh,  
OuÃ.  

1.22 eiåpan ouÅn au)t%½,  
Ti¿j eiå; iàna a)po/krisin dw½men toiÍj pe/myasin 
h(ma=j: ti¿ le/geij periì seautou=;   

1.23 eÃfh,  
 ¹EgwÜ fwnh\ bow½ntoj e)n tv= e)rh/m%, Eu)qu/nate 
th\n o(do\n kuri¿ou, kaqwÜj eiåpen  ¹Hsai+\aj o( 
profh/thj.  

1.24  Kaiì a)pestalme/noi hÅsan e)k tw½n Farisai¿wn.   
1.25 kaiì h)rw̄thsan au)to\n kaiì eiåpan au)t%½,  

Ti¿ ouÅn bapti¿zeij ei¹ su\ ou)k eiå o( Xristo\j 
ou)de\  ¹Hli¿aj ou)de\ o( profh/thj;   

1.26 a)pekri¿qh au)toiÍj o(  ¹Iwa/nnhj le/gwn,  
 ¹EgwÜ bapti¿zw e)n uÀdati: me/soj u(mw½n 
eÀsthken oÁn u(meiÍj ou)k oiãdate, 1.27 o( o)pi¿sw 
mou e)rxo/menoj, ouÂ ou)k ei¹miì [e)gwÜ] aÃcioj iàna 
lu/sw au)tou= to\n i¸ma/nta tou= u(podh/matoj.   

1.28  Tau=ta e)n Bhqani¿# e)ge/neto pe/ran tou=  
¹Iorda/nou, oÀpou hÅn o(  ¹Iwa/nnhj bapti¿zwn.  
 

 
 
 
1.29  Tv= e)pau/rion ble/pei to\n  ¹Ihsou=n e)rxo/menon 
pro\j au)to/n kaiì le/gei,  

 ãIde o( a)mno\j tou= qeou= o( aiãrwn th\n 
a(marti¿an tou= ko/smou. 1.30 ouÂto/j e)stin 
u(pe\r ouÂ e)gwÜ eiåpon,  

 ¹Opi¿sw mou eÃrxetai a)nh\r oÁj 
eÃmprosqe/n mou ge/gonen, oÀti prw½to/j 
mou hÅn.  
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me. 

31Io non lo conoscevo, ma sono venuto a 
battezzare con acqua perché egli fosse 
fatto conoscere a Israele». 
 

 32Giovanni rese testimonianza dicendo:  
«Ho visto lo Spirito scendere come una 
colomba dal cielo e posarsi su di lui. 33Io 
non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a 
battezzare con acqua mi aveva detto:  

L’uomo sul quale vedrai scendere e 
rimanere lo Spirito è Colui che 
battezza con Spirito Santo.  

34E io ho visto e ho reso testimonianza che 
questi è il Figlio di Dio». 
 
 

“Terzo Giorno”: da Giovanni ai primi discepoli di Gesù 
 

35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due 
dei suoi discepoli 36e, fissando lo sguardo su 
Gesù che passava, disse: 

«Ecco l’agnello di Dio!». 
37E i due discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. 38Voltatosi allora Gesù e, 
vedendo che lo seguivano, disse:  

«Cosa cercate?».  
Gli risposero:  

«Rabbì  
(che significa tradotto: «Maestro»),  

dove stai?».  
39Disse loro:  

«Venite e vedrete».  
Andarono dunque e videro dove stava e quel 
giorno restarono presso di lui: era attorno all’ora 
decima. 
40Era Andrea il fratello di Simon Pietro uno di 
quei due che avevano udito le parole di Giovanni 
e lo avevano seguito. 41Egli trovò per primo suo 
fratello Simone, e gli disse: 

«Abbiamo trovato il Messia  

 1.31 ka)gwÜ ou)k vÃdein au)to/n, a)ll' iàna 
fanerwqv= t%½  ¹Israh\l dia\ tou=to hÅlqon e)gwÜ 
e)n uÀdati bapti¿zwn.   

1.32  Kaiì e)martu/rhsen  ¹Iwa/nnhj le/gwn oÀti  
Teqe/amai to\ pneu=ma katabaiÍnon ẅj 
peristera\n e)c ou)ranou= kaiì eÃmeinen e)p' 
au)to/n.  1.33 ka)gwÜ ou)k vÃdein au)to/n, a)ll' o( 
pe/myaj me bapti¿zein e)n uÀdati e)keiÍno/j moi 
eiåpen,  

 ¹Ef' oÁn aÄn iãdvj to\ pneu=ma 
katabaiÍnon kaiì me/non e)p' au)to/n, 
ouÂto/j e)stin o( bapti¿zwn e)n pneu/mati 
a(gi¿%.   

1.34 ka)gwÜ e(w̄raka, kaiì memartu/rhka oÀti 
ouÂto/j e)stin o( ui¸o\j tou= qeou=.   

 
 

 
 
1.35  Tv= e)pau/rion pa/lin ei¸sth/kei o(  ¹Iwa/nnhj kaiì 
e)k tw½n maqhtw½n au)tou= du/o  1.36 kaiì e)mble/yaj t%½  
¹Ihsou= peripatou=nti le/gei,  

 ãIde o( a)mno\j tou= qeou=.  
1.37 kaiì hÃkousan oi¸ du/o maqhtaiì au)tou= 
lalou=ntoj kaiì h)kolou/qhsan t%½  ¹Ihsou=.  1.38 
strafeiìj de\ o(  ¹Ihsou=j kaiì qeasa/menoj au)tou\j 
a)kolouqou=ntaj le/gei au)toiÍj,  

Ti¿ zhteiÍte;  
oi¸ de\ eiåpan au)t%½,  

 ¸Rabbi¿  
oÁ le/getai meqermhneuo/menon Dida/skale,  

pou= me/neij;  
1.39 le/gei au)toiÍj,  

 ãErxesqe kaiì oÃyesqe.  
hÅlqan ouÅn kaiì eiådan pou= me/nei kaiì par' au)t%½ 
eÃmeinan th\n h(me/ran e)kei¿nhn: wÐra hÅn w¨j deka/th.   
1.40   åHn  ¹Andre/aj o( a)delfo\j Si¿mwnoj Pe/trou eiâj 
e)k tw½n du/o tw½n a)kousa/ntwn para\  ¹Iwa/nnou kaiì 
a)kolouqhsa/ntwn au)t%½: 1.41 eu(ri¿skei ouÂtoj 
prw½ton to\n a)delfo\n to\n iãdion Si¿mwna kaiì le/gei 
au)t%½,  
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(che è tradotto: «Cristo»)»  

42e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo 
sguardo su di lui, disse:  

«Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti 
chiamerai Cefa  

(che si interpreta: «Pietro»)». 
 
 

“Quarto Giorno”: gli altri discepoli 
 

43Il giorno dopo (Andrea?) aveva stabilito di 
partire per la Galilea; trovò Filippo e Gesù gli 
disse:  

«Seguimi». 
44Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di 
Pietro. 45Filippo incontrò Natanaèle e gli disse:  

«Abbiamo trovato colui del quale hanno 
scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, 
figlio di Giuseppe da Nazaret».  

46Natanaèle gli disse:  
«Da Nazaret può mai venire qualcosa di 
buono?».  

Filippo gli rispose:  
«Vieni e vedi».  

47Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva 
incontro, disse di lui:  

«Ecco davvero un Israelita in cui non c’è 
falsità».  

48Natanaèle gli domandò:  
«Da dove mi conosci?».  

Rispose Gesù e gli disse:  
«Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho 
visto quando eri sotto il fico». 

49Gli replicò Natanaèle:  
«Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re 
d’Israele!».  

50Rispose Gesù e gli disse:  
«Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto 
il fico, credi? Vedrai cose maggiori di 
queste!».  

51Poi gli disse:  

Eu(rh/kamen to\n Messi¿an  
oÀ e)stin meqermhneuo/menon Xristo/j:   

1.42 hÃgagen au)to\n pro\j to\n  ¹Ihsou=n. e)mble/yaj 
au)t%½ o(  ¹Ihsou=j eiåpen,  

Su\ eiå Si¿mwn o( ui¸o\j  ¹Iwa/nnou, su\ klhqh/sv 
Khfa=j  

oÁ e(rmhneu/etai Pe/troj. 
 

 
 

 
1.43  Tv= e)pau/rion h)qe/lhsen e)celqeiÍn ei¹j th\n 
Galilai¿an kaiì eu(ri¿skei Fi¿lippon. kaiì le/gei 
au)t%½ o(  ¹Ihsou=j,   

¹Akolou/qei moi.  
1.44 hÅn de\ o( Fi¿lippoj a)po\ Bhqsai+da/, e)k th=j 
po/lewj  ¹Andre/ou kaiì Pe/trou.  1.45 eu(ri¿skei 
Fi¿lippoj to\n Naqanah\l kaiì le/gei au)t%½,  

 áOn eÃgrayen Mwu+sh=j e)n t%½ no/m% kaiì oi¸ 
profh=tai eu(rh/kamen,  ¹Ihsou=n ui¸o\n tou=  
¹Iwsh\f to\n a)po\ Nazare/t. 

1.46 kaiì eiåpen au)t%½ Naqanah/l,  
 ¹Ek Nazare\t du/natai¿ ti a)gaqo\n eiånai;  

le/gei au)t%½ [o(] Fi¿lippoj,  
 ãErxou kaiì iãde.  

1.47 eiåden o(  ¹Ihsou=j to\n Naqanah\l e)rxo/menon 
pro\j au)to\n kaiì le/gei periì au)tou=,  

 ãIde a)lhqw½j  ¹Israhli¿thj e)n %Ò do/loj ou)k 
eÃstin. 

1.48 le/gei au)t%½ Naqanah/l,  
Po/qen me ginw¯skeij;  

a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)t%½,  
Pro\ tou= se Fi¿lippon fwnh=sai oÃnta u(po\ 
th\n sukh=n eiådo/n se.   

1.49 a)pekri¿qh au)t%½ Naqanah/l,  
 ¸Rabbi¿, su\ eiå o( ui¸o\j tou= qeou=, su\ basileu\j 
eiå tou=  ¹Israh/l.  

1.50 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)t%½, 
  àOti eiåpo/n soi oÀti eiådo/n se u(poka/tw th=j 
sukh=j, pisteu/eij; mei¿zw tou/twn oÃyv.  

1.51 kaiì le/gei au)t%½,  
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«In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo 
aperto e gli angeli di Dio salire e scendere 
sul Figlio dell’uomo». 

 ¹Amh\n a)mh\n le/gw u(miÍn, oÃyesqe to\n ou)rano\n 
a)ne%go/ta kaiì tou\j a)gge/louj tou= qeou= 
a)nabai¿nontaj kaiì katabai¿nontaj e)piì to\n 
ui¸o\n tou= a)nqrw¯pou.   

 
Capitolo 2 

 
“Sesto Giorno”/”Ottavo giorno”: il grande segno a 

Cana di Galilea 
 

1Al terzo giorno, ci fu uno sposalizio a Cana di 
Galilea e là c’era la madre di Gesù. 2Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
3Essendo venuto a mancare il vino, la madre di 
Gesù gli disse:  

«Non hanno più vino».  
4E Gesù le rispose:  

«Che cosa (tocca) a me e che cosa (tocca) 
a te, o donna? Non è forse giunta la mia 
ora?».  

5La madre di lui disse ai servi:  
«Fate quello che vi dirà». 

6Vi erano là giacenti sei giare di pietra per la 
purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due 
o tre metrete. 7E Gesù disse loro:  

«Riempite d’acqua le giare»;  
e le riempirono fino all’orlo.  
8Disse loro di nuovo:  

«Ora attingete e portatene al maestro di 
tavola (architriclinio)».  

Ed essi gliene portarono. 9E come il maestro di 
tavola ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, il 
quale non sapeva di dove venisse ma lo sapevano 
i servi che avevano attinto l’acqua, il maestro di 
tavola chiamò lo sposo 10e gli disse:  

«Ogni uomo dapprima presenta il vino 
buono e, quando sono un pò brilli, quello 
meno buono; tu invece hai conservato fino 
ad ora quel vino buono». 

 11Gesù fece questo come “archetipo” dei “segni” 
in Cana di Galilea e manifestò la sua gloria e i 

  
 
 
 
 
2.1  Kaiì tv= h(me/r# tv= tri¿tv ga/moj e)ge/neto e)n 
Kana\ th=j Galilai¿aj, kaiì hÅn h( mh/thr tou=  ¹Ihsou= 
e)keiÍ:  2.2 e)klh/qh de\ kaiì o(  ¹Ihsou=j kaiì oi¸ maqhtaiì 
au)tou= ei¹j to\n ga/mon.  2.3 kaiì u(sterh/santoj oiãnou 
le/gei h( mh/thr tou=  ¹Ihsou= pro\j au)to/n,  

Oiånon ou)k eÃxousin.  
2.4 [kaiì] le/gei au)tv= o(  ¹Ihsou=j,  

Ti¿ e)moiì kaiì soi¿, gu/nai; ouÃpw hÀkei h( wÐra 
mou.   

2.5 le/gei h( mh/thr au)tou= toiÍj diako/noij,  
 àO ti aÄn le/gv u(miÍn poih/sate.   

2.6 hÅsan de\ e)keiÍ li¿qinai u(dri¿ai eÁc kata\ to\n 
kaqarismo\n tw½n  ¹Ioudai¿wn kei¿menai, xwrou=sai 
a)na\ metrhta\j du/o hÄ treiÍj.  2.7 le/gei au)toiÍj o(  
¹Ihsou=j,  

Gemi¿sate ta\j u(dri¿aj uÀdatoj.  
kaiì e)ge/misan au)ta\j eÀwj aÃnw.   
2.8 kaiì le/gei au)toiÍj,  

 ¹Antlh/sate nu=n kaiì fe/rete t%½ 
a)rxitrikli¿n%:  

oi¸ de\ hÃnegkan.  2.9 w¨j de\ e)geu/sato o( 
a)rxitri¿klinoj to\ uÀdwr oiånon gegenhme/non kaiì ou)k 
vÃdei po/qen e)sti¿n, oi¸ de\ dia/konoi vÃdeisan oi¸ 
h)ntlhko/tej to\ uÀdwr, fwneiÍ to\n numfi¿on o( 
a)rxitri¿klinoj  2.10 kaiì le/gei au)t%½,  

Pa=j aÃnqrwpoj prw½ton to\n kalo\n oiånon 
ti¿qhsin kaiì oÀtan mequsqw½sin to\n e)la/ssw: 
su\ teth/rhkaj to\n kalo\n oiånon eÀwj aÃrti.   

2.11  Tau/thn e)poi¿hsen a)rxh\n tw½n shmei¿wn o(  
¹Ihsou=j e)n Kana\ th=j Galilai¿aj kaiì e)fane/rwsen 
th\n do/can au)tou= kaiì e)pi¿steusan ei¹j au)to\n oi¸ 
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suoi discepoli credettero in lui. 
12Dopo questo fatto, discese a Cafarnao lui, sua 
madre, i suoi fratelli e i suoi discepoli e si 
fermarono colà non molti giorni. 

 
 

Gesù e il Tempio di Gesrusalemme a Pasqua1 
 

13E la Pasqua dei Giudei era vicina e Gesù salì a 
Gerusalemme. 14Trovò nel tempio i venditori di 
buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti. 
15Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò 
tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò 
a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i 
banchi, 16e ai venditori di colombe disse:  

«Portate via queste cose e non fate della 
casa del Padre mio un luogo di mercato»2. 
  

17I discepoli si ricordarono che sta scritto:  
«Lo zelo per la tua casa mi divora».  

 
 
 
18Allora i Giudei presero la parola e gli dissero:  

«Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?».  

19Rispose loro Gesù:  
«Distruggete questo tempio e in tre giorni 
lo farò risorgere».  

20Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in 
quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 
risorgere?». 

21Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
  
22Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 
credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

maqhtaiì au)tou=.   
2.12  Meta\ tou=to kate/bh ei¹j Kafarnaou\m au)to\j 
kaiì h( mh/thr au)tou= kaiì oi¸ a)delfoiì [au)tou=] kaiì oi¸ 
maqhtaiì au)tou=, kaiì e)keiÍ eÃmeinan ou) polla\j 
h(me/raj.   
 
 

 
2.13  Kaiì e)ggu\j hÅn to\ pa/sxa tw½n  ¹Ioudai¿wn, kaiì 
a)ne/bh ei¹j  ¸Ieroso/luma o(  ¹Ihsou=j.2.14 kaiì euÂren e)n 
t%½ i¸er%½ tou\j pwlou=ntaj bo/aj kaiì pro/bata kaiì 
peristera\j kaiì tou\j kermatista\j kaqhme/nouj,  
2.15 kaiì poih/saj frage/llion e)k sxoini¿wn pa/ntaj 
e)ce/balen e)k tou= i¸erou= ta/ te pro/bata kaiì tou\j 
bo/aj, kaiì tw½n kollubistw½n e)ce/xeen to\ ke/rma kaiì 
ta\j trape/zaj a)ne/treyen,  2.16 kaiì toiÍj ta\j 
peristera\j pwlou=sin eiåpen,   

ãArate tau=ta e)nteu=qen, mh\ poieiÍte to\n 
oiåkon tou= patro/j mou oiåkon e)mpori¿ou.   

2.17 ¹Emnh/sqhsan oi¸ maqhtaiì au)tou= oÀti 
gegramme/non e)sti¿n,  ¸O zh=loj tou= oiãkou sou 
katafa/getai¿ me.  

2.18 a)pekri¿qhsan ouÅn oi¸  ¹IoudaiÍoi kaiì eiåpan 
au)t%½,  

Ti¿ shmeiÍon deiknu/eij h(miÍn oÀti tau=ta 
poieiÍj;   

2.19 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)toiÍj,  
Lu/sate to\n nao\n tou=ton kaiì e)n trisiìn 
h(me/raij e)gerw½ au)to/n.   

2.20 eiåpan ouÅn oi¸  ¹IoudaiÍoi,  
Tessera/konta kaiì eÁc eÃtesin oi¹kodomh/qh o( 
nao\j ouÂtoj, kaiì su\ e)n trisiìn h(me/raij 
e)gereiÍj au)to/n;   

2.21 e)keiÍnoj de\ eÃlegen periì tou= naou= tou= sw¯matoj 
au)tou=.   

2.22 oÀte ouÅn h)ge/rqh e)k nekrw½n, e)mnh/sqhsan oi¸ 
maqhtaiì au)tou= oÀti tou=to eÃlegen, kaiì e)pi¿steusan 

                                                
1 Il passo richiama la citazione di Mal 3,1-3: «Improvvisamente verrà nel suo Tempio il Signore che voi cercate… Chi potrà sopportare il giorno della sua venuta?… Egli purificherà i figli 
di Levi». I Sinottici avevano assunto la parte della citazione (Ecco io mando il mio messaggero davanti a me…» per la figura di Giovanni Battista). 
2 È probabile che Gv abbia usato Zc 14,21: «Non vi saranno più mercanti nella casa di JHWH degli eserciti in quel giorno». 
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Soggiorno a Gerusalemme 
 

23Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, 
durante la festa molti, vedendo i segni che 
faceva, credettero nel suo nome. 24Gesù però non 
si confidava con loro, perché conosceva tutti 25e 
non aveva bisogno che qualcuno gli desse 
testimonianza su un altro, egli infatti sapeva 
quello che c’è in ogni uomo. 

tv= grafv= kaiì t%½ lo/g% oÁn eiåpen o(  ¹Ihsou=j.   
 

2.23   ¸Wj de\ hÅn e)n toiÍj  ¸Ierosolu/moij e)n t%½ 
pa/sxa e)n tv= e(ortv=, polloiì e)pi¿steusan ei¹j to\ 
oÃnoma au)tou= qewrou=ntej au)tou= ta\ shmeiÍa aÁ 
e)poi¿ei: 2.24 au)to\j de\  ¹Ihsou=j ou)k e)pi¿steuen au)to\n 
au)toiÍj dia\ to\ au)to\n ginw̄skein pa/ntaj  2.25 kaiì 
oÀti ou) xrei¿an eiåxen iàna tij marturh/sv periì tou= 
a)nqrw̄pou: au)to\j ga\r e)gi¿nwsken ti¿ hÅn e)n t%½ 
a)nqrw̄p%. 

Capitolo 3 
 

Colloquio con Nicodemo 
 

1C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, 
un capo dei Giudei. 2Egli andò da Gesù, di notte, 
e gli disse:  

«Rabbì, sappiamo che sei un maestro 
venuto da Dio; nessuno infatti può fare i 
segni che tu fai, se Dio non è con lui».  

3Gli rispose Gesù:  
«In verità, in verità ti dico, se uno non 
rinasce dall’alto, non può vedere il regno 
di Dio».  

4Gli disse Nicodèmo:  
«Come può un uomo nascere quando è 
vecchio? Può forse entrare una seconda 
volta nel grembo di sua madre e 
rinascere?».  

5Gli rispose Gesù:  
«In verità, in verità ti dico, se uno non 
nasce da acqua e da Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio. 6Quel che è nato 
dalla carne è carne e quel che è nato dallo 
Spirito è Spirito. 7Non ti meravigliare se 
t’ho detto: dovete rinascere dall’alto. 8Il 
vento soffia dove vuole e ne senti la voce, 
ma non sai di dove viene e dove va: così è 
di chiunque è nato dallo Spirito».  

9Replicò Nicodèmo:  
«Come può accadere questo?».  

  
 
 
 
3.1 åHn de\ aÃnqrwpoj e)k tw½n Farisai¿wn, Niko/dhmoj 
oÃnoma au)t%½, aÃrxwn tw½n  ¹Ioudai¿wn: 3.2 ouÂtoj 
hÅlqen pro\j au)to\n nukto\j kaiì eiåpen au)t%½,   

¸Rabbi¿, oiãdamen oÀti a)po\ qeou= e)lh/luqaj 
dida/skaloj: ou)deiìj ga\r du/natai tau=ta ta\ 
shmeiÍa poieiÍn aÁ su\ poieiÍj, e)a\n mh\ vÅ o( qeo\j 
met' au)tou=.   

3.3 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)t%½, 
 ¹Amh\n a)mh\n le/gw soi, e)a\n mh/ tij gennhqv= 
aÃnwqen, ou) du/natai i¹deiÍn th\n basilei¿an 
tou= qeou=.  

3.4 le/gei pro\j au)to\n [o(] Niko/dhmoj,  
Pw½j du/natai aÃnqrwpoj gennhqh=nai ge/rwn 
wÓn; mh\ du/natai ei¹j th\n koili¿an th=j mhtro\j 
au)tou= deu/teron ei¹selqeiÍn kaiì gennhqh=nai;   

3.5 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j,  
 ¹Amh\n a)mh\n le/gw soi, e)a\n mh/ tij gennhqv= 
e)c uÀdatoj kaiì pneu/matoj, ou) du/natai 
ei¹selqeiÍn ei¹j th\n basilei¿an tou= qeou=. 3.6 
to\ gegennhme/non e)k th=j sarko\j sa/rc e)stin, 
kaiì to\ gegennhme/non e)k tou= pneu/matoj 
pneu=ma/ e)stin.  3.7 mh\ qauma/svj oÀti eiåpo/n 
soi, DeiÍ u(ma=j gennhqh=nai aÃnwqen.  3.8 to\ 
pneu=ma oÀpou qe/lei pneiÍ kaiì th\n fwnh\n 
au)tou= a)kou/eij, a)ll' ou)k oiådaj po/qen 
eÃrxetai kaiì pou= u(pa/gei: ouÀtwj e)stiìn pa=j o( 
gegennhme/noj e)k tou= pneu/matoj.   
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10Gli rispose Gesù:  

«Tu sei maestro in Israele e non sai queste 
cose? 11In verità, in verità ti dico, noi 
parliamo di quel che sappiamo e 
testimoniamo quel che abbiamo veduto; 
ma voi non accogliete la nostra 
testimonianza. 12Se vi ho parlato di cose 
della terra e non credete, come crederete 
se vi parlerò di cose del cielo? 13Eppure 
nessuno è mai salito al cielo, fuorchè il 
Figlio dell’uomo che è disceso dal cielo. 
14E come Mosè innalzò il serpente nel 
deserto, così bisogna che sia innalzato il 
Figlio dell’uomo, 15perché chiunque crede 
in lui abbia la vita eterna. 
16Dio infatti ha tanto amato il mondo da 
dare il suo Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non muoia, ma abbia 
la vita eterna. 17Dio non ha mandato il 
Figlio nel mondo per giudicare il mondo, 
ma perché il mondo si salvi per mezzo di 
lui. 18Chi crede in lui non è condannato; 
ma chi non crede è già stato condannato, 
perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio. 19E il giudizio 
è questo: la luce è venuta nel mondo, ma 
gli uomini hanno preferito le tenebre alla 
luce, perché le loro opere erano malvagie. 
20Chiunque infatti fa il male, odia la luce e 
non viene alla luce perché non siano 
svelate le sue opere. 21Ma chi opera la 
verità viene alla luce, perché appaia 
chiaramente che le sue opere sono state 
fatte in Dio». 

 
Ministero di Gesù in Giudea 
Ultima testimonianza di Giovanni 

 
22Dopo queste cose, Gesù andò con i suoi 
discepoli nella regione della Giudea; e là si 
trattenne con loro, e battezzava. 23Anche 

3.9 a)pekri¿qh Niko/dhmoj kaiì eiåpen au)t%½,  
Pw½j du/natai tau=ta gene/sqai;   

3.10 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)t%½,  
Su\ eiå o( dida/skaloj tou=  ¹Israh\l kaiì tau=ta 
ou) ginw̄skeij; 3.11 a)mh\n a)mh\n le/gw soi oÀti 
oÁ oiãdamen lalou=men kaiì oÁ e(wra/kamen 
marturou=men, kaiì th\n marturi¿an h(mw½n ou) 
lamba/nete.  3.12 ei¹ ta\ e)pi¿geia eiåpon u(miÍn 
kaiì ou) pisteu/ete, pw½j e)a\n eiãpw u(miÍn ta\ 
e)poura/nia pisteu/sete;  3.13 kaiì ou)deiìj 
a)nabe/bhken ei¹j to\n ou)rano\n ei¹ mh\ o( e)k tou= 
ou)ranou= kataba/j, o( ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou.  
3.14 kaiì kaqwÜj Mwu+sh=j uÀywsen to\n oÃfin 
e)n tv= e)rh/m%, ouÀtwj u(ywqh=nai deiÍ to\n ui¸o\n 
tou= a)nqrw̄pou,  3.15 iàna pa=j o( pisteu/wn e)n 
au)t%½ eÃxv zwh\n ai¹w¯nion.   
3.16  OuÀtwj ga\r h)ga/phsen o( qeo\j to\n 
ko/smon, wÐste to\n ui¸o\n to\n monogenh= 
eÃdwken, iàna pa=j o( pisteu/wn ei¹j au)to\n mh\ 
a)po/lhtai a)ll' eÃxv zwh\n ai¹w¯nion.  3.17 ou) 
ga\r a)pe/steilen o( qeo\j to\n ui¸o\n ei¹j to\n 
ko/smon iàna kri¿nv to\n ko/smon, a)ll' iàna 
swqv= o( ko/smoj di' au)tou=.  3.18 o( pisteu/wn 
ei¹j au)to\n ou) kri¿netai: o( de\ mh\ pisteu/wn 
hÃdh ke/kritai, oÀti mh\ pepi¿steuken ei¹j to\ 
oÃnoma tou= monogenou=j ui¸ou= tou= qeou=.  3.19 
auÀth de/ e)stin h( kri¿sij oÀti to\ fw½j 
e)lh/luqen ei¹j to\n ko/smon kaiì h)ga/phsan oi¸ 
aÃnqrwpoi ma=llon to\ sko/toj hÄ to\ fw½j: hÅn 
ga\r au)tw½n ponhra\ ta\ eÃrga.  3.20 pa=j ga\r o( 
fau=la pra/sswn miseiÍ to\ fw½j kaiì ou)k 
eÃrxetai pro\j to\ fw½j, iàna mh\ e)legxqv= ta\ 
eÃrga au)tou=:  3.21 o( de\ poiw½n th\n a)lh/qeian 
eÃrxetai pro\j to\ fw½j, iàna fanerwqv= au)tou= 
ta\ eÃrga oÀti e)n qe%½ e)stin ei¹rgasme/na.  

 
 
 
3.22  Meta\ tau=ta hÅlqen o(  ¹Ihsou=j kaiì oi¸ maqhtaiì 
au)tou= ei¹j th\n  ¹Ioudai¿an gh=n kaiì e)keiÍ die/triben 
met' au)tw½n kaiì e)ba/ptizen. 3.23 hÅn de\ kaiì o(  
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Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, 
perché c’era là molta acqua; e la gente andava a 
farsi battezzare. 24Giovanni, infatti, non era stato 
ancora imprigionato. 
25Nacque allora una discussione tra i discepoli di 
Giovanni e un Giudeo riguardo la purificazione. 
26Andarono perciò da Giovanni e gli dissero:  

«Rabbì, colui che era con te dall’altra 
parte del Giordano, e al quale hai reso 
testimonianza, ecco sta battezzando e tutti 
accorrono a lui». 
 

27Giovanni rispose:  
«Nessuno può prendersi qualcosa se non 
gli è stato dato dal cielo. 28Voi stessi mi 
siete testimoni che ho detto:  

Non sono io il Cristo, ma io sono 
stato mandato innanzi a lui.  

29Chi possiede la sposa è lo sposo; ma 
l’amico dello sposo, che è presente e 
l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello 
sposo. Ora questa mia gioia è compiuta. 
30Egli deve crescere e io invece diminuire. 
31Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; 
ma chi viene dalla terra, appartiene alla 
terra e parla della terra. Chi viene dal 
cielo è al di sopra di tutti. 32Egli attesta ciò 
che ha visto e udito, eppure nessuno 
accetta la sua testimonianza; 33chi però ne 
accetta la testimonianza, certifica che Dio 
è veritiero. 34Infatti colui che Dio ha 
mandato proferisce le parole di Dio e dà 
lo Spirito senza misura. 35Il Padre ama il 
Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. 
36Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; 
chi non obbedisce al Figlio non vedrà la 
vita, ma l’ira di Dio incombe su di lui». 

¹Iwa/nnhj bapti¿zwn e)n Ai¹nwÜn e)ggu\j tou= Salei¿m, 
oÀti uÀdata polla\ hÅn e)keiÍ, kaiì paregi¿nonto kaiì 
e)bapti¿zonto:  3.24 ouÃpw ga\r hÅn beblhme/noj ei¹j 
th\n fulakh\n o(  ¹Iwa/nnhj.   
3.25   ¹Ege/neto ouÅn zh/thsij e)k tw½n maqhtw½n  
¹Iwa/nnou meta\  ¹Ioudai¿ou periì kaqarismou=.3.26 kaiì 
hÅlqon pro\j to\n  ¹Iwa/nnhn kaiì eiåpan au)t%½,  

 ¸Rabbi¿, oÁj hÅn meta\ sou= pe/ran tou=  
¹Iorda/nou, %Ò su\ memartu/rhkaj, iãde ouÂtoj 
bapti¿zei kaiì pa/ntej eÃrxontai pro\j au)to/n. 

3.27 a)pekri¿qh  ¹Iwa/nnhj kaiì eiåpen,  
Ou) du/natai aÃnqrwpoj lamba/nein ou)de\ eÁn 
e)a\n mh\ vÅ dedome/non au)t%½ e)k tou= ou)ranou=.  
3.28 au)toiì u(meiÍj moi martureiÍte oÀti eiåpon 
[oÀti]  

Ou)k ei¹miì e)gwÜ o( Xristo/j, a)ll' oÀti  
¹Apestalme/noj ei¹miì eÃmprosqen 
e)kei¿nou.   

3.29 o( eÃxwn th\n nu/mfhn numfi¿oj e)sti¿n: o( de\ 
fi¿loj tou= numfi¿ou o( e(sthkwÜj kaiì a)kou/wn 
au)tou= xar#= xai¿rei dia\ th\n fwnh\n tou= 
numfi¿ou. auÀth ouÅn h( xara\ h( e)mh\ 
peplh/rwtai.  3.30 e)keiÍnon deiÍ au)ca/nein, 
e)me\ de\ e)lattou=sqai.  3.31   ¸O aÃnwqen 
e)rxo/menoj e)pa/nw pa/ntwn e)sti¿n: o( wÔn e)k 
th=j gh=j e)k th=j gh=j e)stin kaiì e)k th=j gh=j 
laleiÍ. o( e)k tou= ou)ranou= e)rxo/menoj [e)pa/nw 
pa/ntwn e)sti¿n:]  3.32 oÁ e(w̄raken kaiì 
hÃkousen tou=to martureiÍ, kaiì th\n 
marturi¿an au)tou= ou)deiìj lamba/nei.  3.33 o( 
labwÜn au)tou= th\n marturi¿an e)sfra/gisen 
oÀti o( qeo\j a)lhqh/j e)stin.  3.34 oÁn ga\r 
a)pe/steilen o( qeo\j ta\ r(h/mata tou= qeou= 
laleiÍ, ou) ga\r e)k me/trou di¿dwsin to\ 
pneu=ma.  3.35 o( path\r a)gap#= to\n ui¸o/n kaiì 
pa/nta de/dwken e)n tv= xeiriì au)tou=.  3.36 o( 
pisteu/wn ei¹j to\n ui¸o\n eÃxei zwh\n ai¹w¯nion: o( 
de\ a)peiqw½n t%½ ui¸%½ ou)k oÃyetai zwh/n, a)ll' 
h( o)rgh\ tou= qeou= me/nei e)p' au)to/n.  
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Capitolo 4 
 

Gesù dai Samaritani 
 

1Quando il Signore venne a sapere che i farisei 
avevan sentito dire:  

Gesù fa più discepoli e battezza più di 
Giovanni  

2- sebbene non fosse Gesù in persona che 
battezzava, ma i suoi discepoli -,  

3lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la 
Galilea. 4Doveva perciò attraversare la Samaria. 
5Giunse pertanto ad una città della Samaria 
chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe 
aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6qui c’era il 
pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del 
viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso 
mezzogiorno. 7Arrivò intanto una donna di 
Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù:  

«Dammi da bere».  
8I suoi discepoli infatti erano andati in città a far 
provvista di cibi. 9Ma la Samaritana gli disse:  

«Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da 
bere a me, che sono una donna 
samaritana?».  

I Giudei infatti non mantengono buone relazioni 
con i Samaritani.  

10Gesù le rispose:  
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è 
colui che ti dice:  

“Dammi da bere!”,  
tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva».  

11Gli disse la donna:  
«Signore, tu non hai un mezzo per 
attingere e il pozzo è profondo; da dove 
hai dunque quest’acqua viva? 12Sei tu 
forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne 
bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?».  

13Rispose Gesù:  

  
 
 
 
 
4.1   ¸Wj ouÅn eÃgnw o(  ¹Ihsou=j oÀti hÃkousan oi¸ 
FarisaiÍoi oÀti  

 ¹Ihsou=j plei¿onaj maqhta\j poieiÍ kaiì 
bapti¿zei hÄ  ¹Iwa/nnh  

4.2 kai¿toige  ¹Ihsou=j au)to\j ou)k e)ba/ptizen a)ll' oi¸ 
maqhtaiì au)tou=  4.3 a)fh=ken th\n  ¹Ioudai¿an kaiì 
a)ph=lqen pa/lin ei¹j th\n Galilai¿an.   

4.4 eÃdei de\ au)to\n die/rxesqai dia\ th=j Samarei¿aj.  
4.5 eÃrxetai ouÅn ei¹j po/lin th=j Samarei¿aj 
legome/nhn Suxa\r plhsi¿on tou= xwri¿ou oÁ eÃdwken  
¹IakwÜb [t%½]  ¹Iwsh\f t%½ ui¸%½ au)tou=: 4.6 hÅn de\ e)keiÍ 
phgh\ tou=  ¹Iakw̄b. o( ouÅn  ¹Ihsou=j kekopiakwÜj e)k 
th=j o(doipori¿aj e)kaqe/zeto ouÀtwj e)piì tv= phgv=: wÐra 
hÅn w¨j eÀkth. 4.7   ãErxetai gunh\ e)k th=j Samarei¿aj 
a)ntlh=sai uÀdwr. le/gei au)tv= o(  ¹Ihsou=j,  

Do/j moi peiÍn:  
4.8 oi¸ ga\r maqhtaiì au)tou= a)pelhlu/qeisan ei¹j th\n 
po/lin iàna trofa\j a)gora/swsin.  4.9 le/gei ouÅn 
au)t%½ h( gunh\ h( SamariÍtij,  

Pw½j su\  ¹IoudaiÍoj wÔn par' e)mou= peiÍn ai¹teiÍj 
gunaiko\j Samari¿tidoj ouÃshj;  

ou) ga\r sugxrw½ntai  ¹IoudaiÍoi Samari¿taij.  
4.10 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)tv=,  

Ei¹ vÃdeij th\n dwrea\n tou= qeou= kaiì ti¿j e)stin 
o( le/gwn soi,  

Do/j moi peiÍn,  
su\ aÄn vÃthsaj au)to\n kaiì eÃdwken aÃn soi 
uÀdwr zw½n.   

4.11 le/gei au)t%½ [h( gunh/],  
Ku/rie, ouÃte aÃntlhma eÃxeij kaiì to\ fre/ar 
e)stiìn baqu/: po/qen ouÅn eÃxeij to\ uÀdwr to\ 
zw½n;  4.12 mh\ su\ mei¿zwn eiå tou= patro\j h(mw½n  
¹Iakw̄b, oÁj eÃdwken h(miÍn to\ fre/ar kaiì au)to\j 
e)c au)tou= eÃpien kaiì oi¸ ui¸oiì au)tou= kaiì ta\ 
qre/mmata au)tou=;   
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«Chiunque beve di quest’acqua avrà di 
nuovo sete; 14ma chi beve dell’acqua che 
io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, 
l’acqua che io gli darò diventerà in lui 
sorgente di acqua che zampilla per la vita 
eterna».  

gli disse la donna 
15«Signore, dammi di quest’acqua, perché 
non abbia più sete e non continui a venire 
qui ad attingere acqua».  

16Le disse:  
«Va’ a chiamare tuo marito e poi ritorna 
qui».  

17Rispose la donna:  
«Non ho marito».  

Le disse Gesù:  
«Hai detto bene  

“non ho marito”;  
18infatti hai avuto cinque mariti e quello 
che hai ora non è tuo marito; in questo hai 
detto il vero».  

19Gli replicò la donna:  
«Signore, vedo che tu sei un profeta. 20I 
nostri padri hanno adorato Dio sopra 
questo monte e voi dite che è 
Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare».  

21Gesù le dice:  
«Credimi, donna, è giunto il momento in 
cui né su questo monte, né in 
Gerusalemme adorerete il Padre. 22Voi 
adorate quel che non conoscete, noi 
adoriamo quello che conosciamo, perché 
la salvezza viene dai Giudei. 23Ma è giunto 
il momento, ed è questo, in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e 
verità; perché il Padre cerca tali 
adoratori. 24Dio è spirito, e quelli che lo 
adorano devono adorarlo in spirito e 
verità».  

25Gli rispose la donna:  

4.13 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)tv=,  
Pa=j o( pi¿nwn e)k tou= uÀdatoj tou/tou diyh/sei 
pa/lin:  4.14 oÁj d' aÄn pi¿v e)k tou= uÀdatoj ouÂ 
e)gwÜ dw¯sw au)t%½, ou) mh\ diyh/sei ei¹j to\n 
ai¹w½na, a)lla\ to\ uÀdwr oÁ dw̄sw au)t%½ 
genh/setai e)n au)t%½ phgh\ uÀdatoj a(llome/nou 
ei¹j zwh\n ai¹w¯nion.   

4.15 le/gei pro\j au)to\n h( gunh/,  
Ku/rie, do/j moi tou=to to\ uÀdwr, iàna mh\ diyw½ 
mhde\ die/rxwmai e)nqa/de a)ntleiÍn.   

4.16  Le/gei au)tv=, 
  àUpage fw̄nhson to\n aÃndra sou kaiì e)lqe\ 
e)nqa/de.   

4.17 a)pekri¿qh h( gunh\ kaiì eiåpen au)t%½,  
Ou)k eÃxw aÃndra.  

le/gei au)tv= o(  ¹Ihsou=j,  
Kalw½j eiåpaj oÀti  

 ãAndra ou)k eÃxw:  
4.18 pe/nte ga\r aÃndraj eÃsxej kaiì nu=n oÁn 
eÃxeij ou)k eÃstin sou a)nh/r: tou=to a)lhqe\j 
eiãrhkaj.   

4.19 le/gei au)t%½ h( gunh/,  
Ku/rie, qewrw½ oÀti profh/thj eiå su/.  4.20 oi¸ 
pate/rej h(mw½n e)n t%½ oÃrei tou/t% 
proseku/nhsan: kaiì u(meiÍj le/gete oÀti e)n  
¸Ierosolu/moij e)stiìn o( to/poj oÀpou 
proskuneiÍn deiÍ.   

4.21 le/gei au)tv= o(  ¹Ihsou=j,  
Pi¿steue/ moi, gu/nai, oÀti eÃrxetai wÐra oÀte 
ouÃte e)n t%½ oÃrei tou/t% ouÃte e)n  
¸Ierosolu/moij proskunh/sete t%½ patri¿. 4.22 
u(meiÍj proskuneiÍte oÁ ou)k oiãdate: h(meiÍj 
proskunou=men oÁ oiãdamen, oÀti h( swthri¿a e)k 
tw½n  ¹Ioudai¿wn e)sti¿n.  4.23 a)lla\ eÃrxetai 
wÐra kaiì nu=n e)stin, oÀte oi¸ a)lhqinoiì 
proskunhtaiì proskunh/sousin t%½ patriì e)n 
pneu/mati kaiì a)lhqei¿#: kaiì ga\r o( path\r 
toiou/touj zhteiÍ tou\j proskunou=ntaj au)to/n.  
4.24 pneu=ma o( qeo/j, kaiì tou\j 
proskunou=ntaj au)to\n e)n pneu/mati kaiì 
a)lhqei¿# deiÍ proskuneiÍn.   
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«So che deve venire il Messia  

(cioè il Cristo):  
quando egli verrà, ci annunzierà ogni 
cosa».  

26Le disse Gesù:  
«Sono io, che ti parlo». 
 

27In quel momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliarono che stesse a discorrere con una 
donna. Nessuno tuttavia gli disse:  

«Che desideri?»,  
o:  

«Perché parli con lei?».  
28La donna intanto lasciò la brocca, andò in città 
e disse alla gente:  

29«Venite a vedere un uomo che mi ha 
detto tutto quello che ho fatto. Che sia 
forse il Messia?».  

30Uscirono allora dalla città e andavano da lui. 
31Intanto i discepoli lo pregavano:  

«Rabbì, mangia».  
32Ma egli rispose:  

«Ho da mangiare un cibo che voi non 
conoscete».  

33E i discepoli si domandavano l’un l’altro:  
«Qualcuno forse gli ha portato da 
mangiare?».  

34Gesù disse loro:  
«Mio cibo è fare la volontà di colui che mi 
ha mandato e compiere la sua opera. 
35Non dite voi:  

Ci sono ancora quattro mesi e poi 
viene la mietitura?  

Ecco, io vi dico: Levate i vostri occhi e 
guardate i campi che già biondeggiano per 
la mietitura. 36E chi miete riceve salario e 
raccoglie frutto per la vita eterna, perché 
ne goda insieme chi semina e chi miete. 
37Qui infatti si realizza il detto: uno semina 
e uno miete. 38Io vi ho mandati a mietere 
ciò che voi non avete lavorato; altri hanno 

4.25 le/gei au)t%½ h( gunh/,  
Oiåda oÀti Messi¿aj eÃrxetai  

o( lego/menoj Xristo/j:  
oÀtan eÃlqv e)keiÍnoj, a)naggeleiÍ h(miÍn aÀpanta.   

4.26 le/gei au)tv= o(  ¹Ihsou=j,  
 ¹Egw̄ ei¹mi, o( lalw½n soi.  

 
4.27  Kaiì e)piì tou/t% hÅlqan oi¸ maqhtaiì au)tou= kaiì 
e)qau/mazon oÀti meta\ gunaiko\j e)la/lei: ou)deiìj 
me/ntoi eiåpen,  

Ti¿ zhteiÍj  
hÃ  

Ti¿ laleiÍj met' au)th=j;   
4.28 a)fh=ken ouÅn th\n u(dri¿an au)th=j h( gunh\ kaiì 
a)ph=lqen ei¹j th\n po/lin kaiì le/gei toiÍj a)nqrw̄poij,   

4.29  Deu=te iãdete aÃnqrwpon oÁj eiåpe/n moi 
pa/nta oÀsa e)poi¿hsa, mh/ti ouÂto/j e)stin o( 
Xristo/j;   

4.30 e)ch=lqon e)k th=j po/lewj kaiì hÃrxonto pro\j 
au)to/n.  4.31   ¹En t%½ metacu\ h)rw¯twn au)to\n oi¸ 
maqhtaiì le/gontej,  

 ¸Rabbi¿, fa/ge.  
4.32 o( de\ eiåpen au)toiÍj,  

 ¹EgwÜ brw½sin eÃxw fageiÍn hÁn u(meiÍj ou)k 
oiãdate.   

4.33 eÃlegon ouÅn oi¸ maqhtaiì pro\j a)llh/louj,  
Mh/ tij hÃnegken au)t%½ fageiÍn;  

 4.34 le/gei au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
 ¹Emo\n brw½ma/ e)stin iàna poih/sw to\ qe/lhma 
tou= pe/myanto/j me kaiì teleiw̄sw au)tou= to\ 
eÃrgon. 4.35 ou)x u(meiÍj le/gete oÀti 

  ãEti tetra/mhno/j e)stin kaiì o( 
qerismo\j eÃrxetai;  

i¹dou\ le/gw u(miÍn, e)pa/rate tou\j o)fqalmou\j 
u(mw½n kaiì qea/sasqe ta\j xw̄raj oÀti leukai¿ 
ei¹sin pro\j qerismo/n. hÃdh  4.36 o( qeri¿zwn 
misqo\n lamba/nei kaiì suna/gei karpo\n ei¹j 
zwh\n ai¹w¯nion, iàna o( spei¿rwn o(mou= xai¿rv 
kaiì o( qeri¿zwn.  4.37 e)n ga\r tou/t% o( lo/goj 
e)stiìn a)lhqino\j oÀti  ãAlloj e)stiìn o( spei¿rwn 
kaiì aÃlloj o( qeri¿zwn.  4.38 e)gwÜ a)pe/steila 
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lavorato e voi siete subentrati nel loro 
lavoro». 

 
 
39Molti Samaritani di quella città credettero in lui 
per le parole della donna che dichiarava:  

«Mi ha detto tutto quello che ho fatto».  
 
 
40E quando i Samaritani giunsero da lui, lo 
pregarono di fermarsi con loro ed egli vi rimase 
due giorni. 41Molti di più credettero per la sua 
parola 42e dicevano alla donna:  

«Non è più per la tua parola che noi 
crediamo; ma perché noi stessi abbiamo 
udito e sappiamo che questi è veramente il 
salvatore del mondo». 

 
Gesù in Galilea 

 
43Trascorsi due giorni, partì di là per andare in 
Galilea. 44Ma Gesù stesso aveva dichiarato che 
un profeta non riceve onore nella sua patria. 
45Quando però giunse in Galilea, i Galilei lo 
accolsero con gioia, poiché avevano visto tutto 
quello che aveva fatto a Gerusalemme durante la 
festa; anch’essi infatti erano andati alla festa. 

 
Secondo segno a Cana: guarigione del figlio di 
un funzionario reale 

 
46Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove 
aveva cambiato l’acqua in vino. Vi era un 
funzionario del re, che aveva un figlio malato a 
Cafarnao. 47Costui, udito che Gesù era venuto 
dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò 
di scendere a guarire suo figlio poiché stava per 
morire. 48Gesù gli disse:  

«Se non vedete segni e prodigi, voi non 
credete».  

49Ma il funzionario del re insistette:  
«Signore, scendi prima che il mio bambino 

u(ma=j qeri¿zein oÁ ou)x u(meiÍj kekopia/kate: 
aÃlloi kekopia/kasin kaiì u(meiÍj ei¹j to\n 
ko/pon au)tw½n ei¹selhlu/qate.   

 
4.39   ¹Ek de\ th=j po/lewj e)kei¿nhj polloiì 
e)pi¿steusan ei¹j au)to\n tw½n Samaritw½n dia\ to\n 
lo/gon th=j gunaiko\j marturou/shj oÀti  

Eiåpe/n moi pa/nta aÁ e)poi¿hsa.   
4.40 w¨j ouÅn hÅlqon pro\j au)to\n oi¸ SamariÍtai, 
h)rw¯twn au)to\n meiÍnai par' au)toiÍj: kaiì eÃmeinen 
e)keiÍ du/o h(me/raj.  4.41 kaiì poll%½ plei¿ouj 
e)pi¿steusan dia\ to\n lo/gon au)tou=,  4.42 tv= te 
gunaikiì eÃlegon oÀti  

Ou)ke/ti dia\ th\n sh\n lalia\n pisteu/omen: 
au)toiì ga\r a)khko/amen kaiì oiãdamen oÀti 
ouÂto/j e)stin a)lhqw½j o( swth\r tou= ko/smou.   

 
 
4.43  Meta\ de\ ta\j du/o h(me/raj e)ch=lqen e)keiÍqen ei¹j 
th\n Galilai¿an:  4.44 au)to\j ga\r  ¹Ihsou=j 
e)martu/rhsen oÀti profh/thj e)n tv= i¹di¿# patri¿di 
timh\n ou)k eÃxei.  4.45 oÀte ouÅn hÅlqen ei¹j th\n 
Galilai¿an, e)de/canto au)to\n oi¸ GalilaiÍoi pa/nta 
e(wrako/tej oÀsa e)poi¿hsen e)n  ¸Ierosolu/moij e)n tv= 
e(ortv=, kaiì au)toiì ga\r hÅlqon ei¹j th\n e(orth/n.   
 
 
 

 
4.46   åHlqen ouÅn pa/lin ei¹j th\n Kana\ th=j 
Galilai¿aj, oÀpou e)poi¿hsen to\ uÀdwr oiånon. kaiì hÅn 
tij basiliko\j ouÂ o( ui¸o\j h)sqe/nei e)n Kafarnaou/m.  
4.47 ouÂtoj a)kou/saj oÀti  ¹Ihsou=j hÀkei e)k th=j  
¹Ioudai¿aj ei¹j th\n Galilai¿an a)ph=lqen pro\j au)to\n 
kaiì h)rw̄ta iàna katabv= kaiì i¹a/shtai au)tou= to\n 
ui¸o/n, hÃmellen ga\r a)poqnv/skein. 4.48 eiåpen ouÅn o(  
¹Ihsou=j pro\j au)to/n,  

 ¹Ea\n mh\ shmeiÍa kaiì te/rata iãdhte, ou) mh\ 
pisteu/shte.  

4.49 le/gei pro\j au)to\n o( basiliko/j,  
Ku/rie, kata/bhqi priìn a)poqaneiÍn to\ paidi¿on 
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muoia».  

50Gesù gli risponde:  
«Va’, tuo figlio vive».  

Quell’uomo credette alla parola che gli aveva 
detto Gesù e si mise in cammino. 51Proprio 
mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a 
dirgli:  

«Tuo figlio vive!».  
52S’informò poi a che ora avesse cominciato a 
star meglio. Gli dissero:  

«Ieri, un’ora dopo mezzogiorno la febbre 
lo ha lasciato».  

53Il padre riconobbe che proprio in quell’ora 
Gesù gli aveva detto:  

«Tuo figlio vive» 
e credette lui con tutta la sua famiglia. 54Questo 
fu il secondo miracolo che Gesù fece tornando 
dalla Giudea in Galilea. 

mou.   
4.50 le/gei au)t%½ o(  ¹Ihsou=j, 

Poreu/ou, o( ui¸o/j sou zv=.  
e)pi¿steusen o( aÃnqrwpoj t%½ lo/g% oÁn eiåpen au)t%½ o(  
¹Ihsou=j kaiì e)poreu/eto. 4.51 hÃdh de\ au)tou= 
katabai¿nontoj oi¸ dou=loi au)tou= u(ph/nthsan au)t%½ 
le/gontej oÀti  

o( paiÍj au)tou= zv=.   
4.52 e)pu/qeto ouÅn th\n wÐran par' au)tw½n e)n vÂ 
komyo/teron eÃsxen: eiåpan ouÅn au)t%½ oÀti  

 ¹Exqe\j wÐran e(bdo/mhn a)fh=ken au)to\n o( 
pureto/j.   

4.53 eÃgnw ouÅn o( path\r oÀti [e)n] e)kei¿nv tv= wÐr# e)n vÂ 
eiåpen au)t%½ o(  ¹Ihsou=j,  

 ¸O ui¸o/j sou zv=,  
kaiì e)pi¿steusen au)to\j kaiì h( oi¹ki¿a au)tou= oÀlh. 4.54  
Tou=to [de\] pa/lin deu/teron shmeiÍon e)poi¿hsen o(  
¹Ihsou=j e)lqwÜn e)k th=j  ¹Ioudai¿aj ei¹j th\n 
Galilai¿an.  

Capitolo 5 
 

2. SECONDA FESTA A 
GERUSALEMME (PRIMO RIFIUTO 

DELLA RIVELAZIONE) 
 

Guarigione di un infermo alla piscina di 
Betzaetà 

 
1Vi fu poi una festa dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. 2V’è a Gerusalemme, presso la 
porta delle Pecore, una piscina, chiamata in 
ebraico Betzaetà, con cinque portici, 3sotto i quali 
giaceva un gran numero di infermi, ciechi, zoppi 
e paralitici. 4Un angelo infatti in certi momenti 
discendeva nella piscina e agitava l’acqua; il 
primo ad entrarvi dopo l’agitazione dell’acqua 
guariva da qualsiasi malattia fosse affetto. 5Si 
trovava là un uomo che da trentotto anni era 
malato. 6Gesù vedendolo disteso e, sapendo che 
da molto tempo stava così, gli disse:  

  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
5.1  Meta\ tau=ta hÅn e(orth\ tw½n  ¹Ioudai¿wn, kaiì 
a)ne/bh  ¹Ihsou=j ei¹j  ¸Ieroso/luma.5.2 eÃstin de\ e)n 
toiÍj  ¸Ierosolu/moij e)piì tv= probatikv= kolumbh/qra 
h( e)pilegome/nh  ¸Ebrai+stiì Bhqzaqa/ pe/nte stoa\j 
eÃxousa. 5.3 e)n tau/taij kate/keito plh=qoj tw½n 
a)sqenou/ntwn, tuflw½n, xwlw½n, chrw½n.  5.5 hÅn de/ 
tij aÃnqrwpoj e)keiÍ tria/konta [kaiì] o)ktwÜ eÃth eÃxwn 
e)n tv= a)sqenei¿# au)tou=:  5.6 tou=ton i¹dwÜn o(  ¹Ihsou=j 
katakei¿menon kaiì gnou\j oÀti polu\n hÃdh xro/non 
eÃxei, le/gei au)t%½,  
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«Vuoi guarire?». 

7Gli rispose il malato:  
«Signore, io non ho nessuno che mi 
immerga nella piscina quando l’acqua si 
agita. Mentre infatti sto per andarvi, 
qualche altro scende prima di me».  

8Gesù gli disse:  
«Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina».  

9E sull’istante quell’uomo guarì e, preso il suo 
lettuccio, cominciò a camminare. 
Quel giorno però era un sabato. 10Dissero dunque 
i Giudei all’uomo guarito:  

«È sabato e non ti è lecito prender su il tuo 
lettuccio».  

11Ma egli rispose loro:  
«Colui che mi ha guarito mi ha detto:  

Prendi il tuo lettuccio e cammina».  
12Gli chiesero allora:  

«Chi è stato a dirti:  
Prendi il tuo lettuccio e cammina?».  

13Ma colui che era stato guarito non sapeva chi 
fosse; Gesù infatti si era allontanato, essendoci 
folla in quel luogo. 14Poco dopo Gesù lo trovò nel 
tempio e gli disse:  

«Ecco che sei guarito; non peccare più, 
perché non ti abbia ad accadere qualcosa 
di peggio». 

 15Quell’uomo se ne andò e disse ai Giudei che 
era stato Gesù a guarirlo. 16Per questo i Giudei 
cominciarono a perseguitare Gesù, perché faceva 
tali cose di sabato. 17Ma Gesù rispose loro:  

«Il Padre mio opera sempre e anch’io 
opero».  

18Proprio per questo i Giudei cercavano ancor più 
di ucciderlo: perché non soltanto violava il 
sabato, ma chiamava Dio suo Padre, facendosi 
uguale a Dio. 

 
 

Discorso sull’opera del Figlio 
 

Qe/leij u(gih\j gene/sqai;   
 

5.7 a)pekri¿qh au)t%½ o( a)sqenw½n,  
Ku/rie, aÃnqrwpon ou)k eÃxw iàna oÀtan 
taraxqv= to\ uÀdwr ba/lv me ei¹j th\n 
kolumbh/qran: e)n %Ò de\ eÃrxomai e)gwÜ, aÃlloj 
pro\ e)mou= katabai¿nei.   

5.8 le/gei au)t%½ o(  ¹Ihsou=j,  
 ãEgeire aÅron to\n kra/batto/n sou kaiì 
peripa/tei.  

5.9 kaiì eu)qe/wj e)ge/neto u(gih\j o( aÃnqrwpoj kaiì 
hÅren to\n kra/batton au)tou= kaiì periepa/tei.  åHn de\ 
sa/bbaton e)n e)kei¿nv tv= h(me/r#.  5.10 eÃlegon ouÅn oi¸  
¹IoudaiÍoi t%½ teqerapeume/n%,  

Sa/bbato/n e)stin, kaiì ou)k eÃcesti¿n soi aÅrai 
to\n kra/batto/n sou.   

5.11 o( de\ a)pekri¿qh au)toiÍj,  
 ¸O poih/saj me u(gih= e)keiÍno/j moi eiåpen,  

 åAron to\n kra/batto/n sou kaiì 
peripa/tei.  

5.12 h)rw¯thsan au)to/n,  
Ti¿j e)stin o( aÃnqrwpoj o( ei¹pw¯n soi,  

 åAron kaiì peripa/tei;   
5.13 o( de\ i¹aqeiìj ou)k vÃdei ti¿j e)stin, o( ga\r  ¹Ihsou=j 
e)ce/neusen oÃxlou oÃntoj e)n t%½ to/p%.  5.14 meta\ 
tau=ta eu(ri¿skei au)to\n o(  ¹Ihsou=j e)n t%½ i¸er%½ kaiì 
eiåpen au)t%½, 

 ãIde u(gih\j ge/gonaj. mhke/ti a(ma/rtane, iàna 
mh\ xeiÍro/n soi¿ ti ge/nhtai.  

5.15 a)ph=lqen o( aÃnqrwpoj kaiì a)nh/ggeilen toiÍj  
¹Ioudai¿oij oÀti  ¹Ihsou=j e)stin o( poih/saj au)to\n u(gih=. 
5.16 kaiì dia\ tou=to e)di¿wkon oi¸  ¹IoudaiÍoi to\n  
¹Ihsou=n, oÀti tau=ta e)poi¿ei e)n sabba/t%. 5.17 o( de\ 
[)Ihsou=j] a)pekri¿nato au)toiÍj,  

 ¸O path/r mou eÀwj aÃrti e)rga/zetai, ka)gwÜ 
e)rga/zomai.   

5.18 dia\ tou=to ouÅn ma=llon e)zh/toun au)to\n oi¸  
¹IoudaiÍoi a)pokteiÍnai, oÀti ou) mo/non eÃluen to\ 
sa/bbaton, a)lla\ kaiì pate/ra iãdion eÃlegen to\n 
qeo/n iãson e(auto\n poiw½n t%½ qe%½.   
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19Gesù riprese a parlare e disse:  

«In verità, in verità vi dico, il Figlio da sé 
non può fare nulla se non ciò che vede fare 
dal Padre; quello che egli fa, anche il 
Figlio lo fa. 20Il Padre infatti ama il Figlio, 
gli manifesta tutto quello che fa e gli 
manifesterà opere ancora più grandi di 
queste, e voi ne resterete meravigliati. 
21Come il Padre risuscita i morti e dá la 
vita, così anche il Figlio dá la vita a chi 
vuole; 22il Padre infatti non giudica 
nessuno ma ha rimesso ogni giudizio al 
Figlio, 23perché tutti onorino il Figlio 
come onorano il Padre. Chi non onora il 
Figlio, non onora il Padre che lo ha 
mandato. 24In verità, in verità vi dico: chi 
ascolta la mia parola e crede a colui che 
mi ha mandato, ha la vita eterna e non va 
incontro al giudizio, ma è passato dalla 
morte alla vita. 25In verità, in verità vi 
dico: è venuto il momento, ed è questo, in 
cui i morti udranno la voce del Figlio di 
Dio, e quelli che l’avranno ascoltata, 
vivranno. 26Come infatti il Padre ha la vita 
in se stesso, così ha concesso al Figlio di 
avere la vita in se stesso; 27e gli ha dato il 
potere di giudicare, perché è Figlio 
dell’uomo. 28Non vi meravigliate di questo, 
poiché verrà l’ora in cui tutti coloro che 
sono nei sepolcri udranno la sua voce e ne 
usciranno: 29quanti fecero il bene per una 
risurrezione di vita e quanti fecero il male 
per una risurrezione di condanna. 30Io non 
posso far nulla da me stesso; giudico 
secondo quello che ascolto e il mio 
giudizio è giusto, perché non cerco la mia 
volontà, ma la volontà di colui che mi ha 
mandato. 
31Se fossi io a render testimonianza a me 
stesso, la mia testimonianza non sarebbe 
vera; 32ma c’è un altro che mi rende 

5.19   ¹Apekri¿nato ouÅn o(  ¹Ihsou=j kaiì eÃlegen 
au)toiÍj,  

 ¹Amh\n a)mh\n le/gw u(miÍn, ou) du/natai o( ui¸o\j 
poieiÍn a)f' e(autou= ou)de\n e)a\n mh/ ti ble/pv 
to\n pate/ra poiou=nta: aÁ ga\r aÄn e)keiÍnoj 
poiv=, tau=ta kaiì o( ui¸o\j o(moi¿wj poieiÍ.5.20 o( 
ga\r path\r fileiÍ to\n ui¸o\n kaiì pa/nta 
dei¿knusin au)t%½ aÁ au)to\j poieiÍ, kaiì mei¿zona 
tou/twn dei¿cei au)t%½ eÃrga, iàna u(meiÍj 
qauma/zhte.  5.21 wÐsper ga\r o( path\r 
e)gei¿rei tou\j nekrou\j kaiì z%opoieiÍ, ouÀtwj 
kaiì o( ui¸o\j ouÁj qe/lei z%opoieiÍ.  5.22 ou)de\ 
ga\r o( path\r kri¿nei ou)de/na, a)lla\ th\n 
kri¿sin pa=san de/dwken t%½ ui¸%½,  5.23 iàna 
pa/ntej timw½si to\n ui¸o\n kaqwÜj timw½si to\n 
pate/ra. o( mh\ timw½n to\n ui¸o\n ou) tim#= to\n 
pate/ra to\n pe/myanta au)to/n.  5.24   ¹Amh\n 
a)mh\n le/gw u(miÍn oÀti o( to\n lo/gon mou 
a)kou/wn kaiì pisteu/wn t%½ pe/myanti¿ me eÃxei 
zwh\n ai¹w¯nion kaiì ei¹j kri¿sin ou)k eÃrxetai, 
a)lla\ metabe/bhken e)k tou= qana/tou ei¹j th\n 
zwh/n.  5.25 a)mh\n a)mh\n le/gw u(miÍn oÀti 
eÃrxetai wÐra kaiì nu=n e)stin oÀte oi¸ nekroiì 
a)kou/sousin th=j fwnh=j tou= ui¸ou= tou= qeou= 
kaiì oi¸ a)kou/santej zh/sousin.  5.26 wÐsper 
ga\r o( path\r eÃxei zwh\n e)n e(aut%½, ouÀtwj 
kaiì t%½ ui¸%½ eÃdwken zwh\n eÃxein e)n e(aut%½.  
5.27 kaiì e)cousi¿an eÃdwken au)t%½ kri¿sin 
poieiÍn, oÀti ui¸o\j a)nqrw¯pou e)sti¿n.  5.28 mh\ 
qauma/zete tou=to, oÀti eÃrxetai wÐra e)n vÂ 
pa/ntej oi¸ e)n toiÍj mnhmei¿oij a)kou/sousin 
th=j fwnh=j au)tou=  5.29 kaiì e)kporeu/sontai, 
oi¸ ta\ a)gaqa\ poih/santej ei¹j a)na/stasin 
zwh=j, oi¸ de\ ta\ fau=la pra/cantej ei¹j 
a)na/stasin kri¿sewj.  5.30  Ou) du/namai e)gwÜ 
poieiÍn a)p' e)mautou= ou)de/n: kaqwÜj a)kou/w 
kri¿nw, kaiì h( kri¿sij h( e)mh\ dikai¿a e)sti¿n, oÀti 
ou) zhtw½ to\ qe/lhma to\ e)mo\n a)lla\ to\ 
qe/lhma tou= pe/myanto/j me.   
5.31 e)a\n e)gwÜ marturw½ periì e)mautou=, h( 
marturi¿a mou ou)k eÃstin a)lhqh/j:  5.32 
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testimonianza, e so che la testimonianza 
che egli mi rende è verace. 33Voi avete 
inviato messaggeri da Giovanni ed egli ha 
reso testimonianza alla verità. 34Io non 
ricevo testimonianza da un uomo; ma vi 
dico queste cose perché possiate salvarvi. 
35Egli era una lampada che arde e 
risplende, e voi avete voluto solo per un 
momento rallegrarvi alla sua luce. 
36Io però ho una testimonianza superiore a 
quella di Giovanni: le opere che il Padre 
mi ha dato da compiere, quelle stesse 
opere che io sto facendo, testimoniano di 
me che il Padre mi ha mandato. 37E anche 
il Padre, che mi ha mandato, ha reso 
testimonianza di me. Ma voi non avete mai 
udito la sua voce, né avete visto il suo 
volto, 38e non avete la sua parola che 
dimora in voi, perché non credete a colui 
che egli ha mandato. 39Voi scrutate le 
Scritture credendo di avere in esse la vita 
eterna; ebbene, sono proprio esse che mi 
rendono testimonianza. 40Ma voi non 
volete venire a me per avere la vita. 
41Io non ricevo gloria dagli uomini. 42Ma 
io vi conosco e so che non avete in voi 
l’amore di Dio. 43Io sono venuto nel nome 
del Padre mio e voi non mi ricevete; se un 
altro venisse nel proprio nome, lo 
ricevereste. 44E come potete credere, voi 
che prendete gloria gli uni dagli altri, e 
non cercate la gloria che viene da Dio 
solo? 45Non crediate che sia io ad 
accusarvi davanti al Padre; c’è già chi vi 
accusa, Mosè, nel quale avete riposto la 
vostra speranza. 46Se credeste infatti a 
Mosè, credereste anche a me; perché di 
me egli ha scritto. 47Ma se non credete ai 
suoi scritti, come potrete credere alle mie 
parole?». 
 

aÃlloj e)stiìn o( marturw½n periì e)mou=, kaiì 
oiåda oÀti a)lhqh/j e)stin h( marturi¿a hÁn 
martureiÍ periì e)mou=.  5.33 u(meiÍj 
a)pesta/lkate pro\j  ¹Iwa/nnhn, kaiì 
memartu/rhken tv= a)lhqei¿#:  5.34 e)gwÜ de\ ou) 
para\ a)nqrw̄pou th\n marturi¿an lamba/nw, 
a)lla\ tau=ta le/gw iàna u(meiÍj swqh=te.  5.35 
e)keiÍnoj hÅn o( lu/xnoj o( kaio/menoj kaiì 
fai¿nwn, u(meiÍj de\ h)qelh/sate a)galliaqh=nai 
pro\j wÐran e)n t%½ fwtiì au)tou=.   
5.36 e)gwÜ de\ eÃxw th\n marturi¿an mei¿zw tou=  
¹Iwa/nnou: ta\ ga\r eÃrga aÁ de/dwke/n moi o( 
path\r iàna teleiw¯sw au)ta/, au)ta\ ta\ eÃrga aÁ 
poiw½ martureiÍ periì e)mou= oÀti o( path/r me 
a)pe/stalken:  5.37 kaiì o( pe/myaj me path\r 
e)keiÍnoj memartu/rhken periì e)mou=. ouÃte 
fwnh\n au)tou= pw¯pote a)khko/ate ouÃte eiådoj 
au)tou= e(wra/kate,  5.38 kaiì to\n lo/gon au)tou= 
ou)k eÃxete e)n u(miÍn me/nonta, oÀti oÁn 
a)pe/steilen e)keiÍnoj, tou/t% u(meiÍj ou) 
pisteu/ete.  5.39 e)rauna=te ta\j grafa/j, oÀti 
u(meiÍj dokeiÍte e)n au)taiÍj zwh\n ai¹w¯nion 
eÃxein: kaiì e)keiÍnai¿ ei¹sin ai¸ marturou=sai 
periì e)mou=:  5.40 kaiì ou) qe/lete e)lqeiÍn pro/j 
me iàna zwh\n eÃxhte.   
5.41  Do/can para\ a)nqrw̄pwn ou) lamba/nw,  
5.42 a)lla\ eÃgnwka u(ma=j oÀti th\n a)ga/phn tou= 
qeou= ou)k eÃxete e)n e(autoiÍj.  5.43 e)gwÜ 
e)lh/luqa e)n t%½ o)no/mati tou= patro/j mou, 
kaiì ou) lamba/nete/ me: e)a\n aÃlloj eÃlqv e)n 
t%½ o)no/mati t%½ i¹di¿%, e)keiÍnon lh/myesqe.  
5.44 pw½j du/nasqe u(meiÍj pisteu=sai do/can 
para\ a)llh/lwn lamba/nontej, kaiì th\n 
do/can th\n para\ tou= mo/nou qeou= ou) zhteiÍte;  
5.45 mh\ dokeiÍte oÀti e)gwÜ kathgorh/sw u(mw½n 
pro\j to\n pate/ra: eÃstin o( kathgorw½n u(mw½n 
Mwu+sh=j, ei¹j oÁn u(meiÍj h)lpi¿kate.  5.46 ei¹ 
ga\r e)pisteu/ete Mwu+seiÍ, e)pisteu/ete aÄn 
e)moi¿: periì ga\r e)mou= e)keiÍnoj eÃgrayen.  5.47 
ei¹ de\ toiÍj e)kei¿nou gra/mmasin ou) pisteu/ete, 
pw½j toiÍj e)moiÍj r(h/masin pisteu/sete; 
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Capitolo 6 
 
3. LA PASQUA DEL PANE DI VITA 

(NUOVO RIFIUTO DELLA 
RIVELAZIONE) 

 
La moltiplicazione dei pani 

 
1Dopo questi fatti, Gesù andò all’altra riva del 
mare di Galilea, cioè di Tiberìade, 2e una grande 
folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli 
infermi. 3Gesù salì sulla montagna e là si pose a 
sedere con i suoi discepoli. 4Era vicina la Pasqua, 
la festa dei Giudei. 5Alzati quindi gli occhi, Gesù 
vide che una grande folla veniva da lui e disse a 
Filippo:  

«Dove possiamo comprare il pane perché 
costoro abbiano da mangiare?».  

6Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti 
sapeva bene quello che stava per fare. 7Gli 
rispose Filippo:  

«Duecento denari di pane non sono 
sufficienti neppure perché ognuno possa 
riceverne un pezzo».  

8Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, 
fratello di Simon Pietro:  

9«C’è qui un ragazzo che ha cinque pani 
d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo 
per tanta gente?».  

10Rispose Gesù:  
«Fateli sedere».  

C’era molta erba in quel luogo. Si sedettero 
dunque ed erano circa cinquemila uomini. 
11Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 
grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e 
lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. 12E 
quando furono saziati, disse ai discepoli:  

«Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla 
vada perduto».  

13Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i 

  
 
 

 
 
 
 
 
6.1  Meta\ tau=ta a)ph=lqen o(  ¹Ihsou=j pe/ran th=j 
qala/sshj th=j Galilai¿aj th=j Tiberia/doj.  6.2 
h)kolou/qei de\ au)t%½ oÃxloj polu/j, oÀti e)qew̄roun ta\ 
shmeiÍa aÁ e)poi¿ei e)piì tw½n a)sqenou/ntwn.  6.3 
a)nh=lqen de\ ei¹j to\ oÃroj  ¹Ihsou=j kaiì e)keiÍ e)ka/qhto 
meta\ tw½n maqhtw½n au)tou=.  6.4 hÅn de\ e)ggu\j to\ 
pa/sxa, h( e(orth\ tw½n  ¹Ioudai¿wn.  6.5 e)pa/raj ouÅn 
tou\j o)fqalmou\j o(  ¹Ihsou=j kaiì qeasa/menoj oÀti 
polu\j oÃxloj eÃrxetai pro\j au)to\n le/gei pro\j 
Fi¿lippon,  

Po/qen a)gora/swmen aÃrtouj iàna fa/gwsin 
ouÂtoi;   

6.6 tou=to de\ eÃlegen peira/zwn au)to/n:  
au)to\j ga\r vÃdei ti¿ eÃmellen poieiÍn.  6.7 a)pekri¿qh 
au)t%½ [o(] Fi¿lippoj,  

Diakosi¿wn dhnari¿wn aÃrtoi ou)k a)rkou=sin 
au)toiÍj iàna eÀkastoj braxu/ [ti] la/bv.   

6.8 le/gei au)t%½ eiâj e)k tw½n maqhtw½n au)tou=,  
¹Andre/aj o( a)delfo\j Si¿mwnoj Pe/trou,   

6.9   ãEstin paida/rion wÒde oÁj eÃxei pe/nte 
aÃrtouj kriqi¿nouj kaiì du/o o)ya/ria: a)lla\ 
tau=ta ti¿ e)stin ei¹j tosou/touj;   

6.10 eiåpen o(  ¹Ihsou=j,  
Poih/sate tou\j a)nqrw¯pouj a)napeseiÍn.  

hÅn de\ xo/rtoj polu\j e)n t%½ to/p%. a)ne/pesan ouÅn oi¸ 
aÃndrej to\n a)riqmo\n w¨j pentakisxi¿lioi.  6.11 
eÃlaben ouÅn tou\j aÃrtouj o(  ¹Ihsou=j kaiì 
eu)xaristh/saj die/dwken toiÍj a)nakeime/noij 
o(moi¿wj kaiì e)k tw½n o)yari¿wn oÀson hÃqelon.  6.12 w¨j 
de\ e)neplh/sqhsan, le/gei toiÍj maqhtaiÍj au)tou=,  

Sunaga/gete ta\ perisseu/santa kla/smata, 
iàna mh/ ti a)po/lhtai.   

6.13 sunh/gagon ouÅn kaiì e)ge/misan dw̄deka 
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pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro 
che avevano mangiato. 
14Allora la gente, visto il segno che egli aveva 
compiuto, cominciò a dire:  

«Questi è davvero il profeta che deve 
venire nel mondo!».  

15Ma Gesù, sapendo che stavano per venire a 
prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla 
montagna, tutto solo. 

 
Gesù raggiunge i discepoli camminando sul 
mare 

 
16Venuta intanto la sera, i suoi discepoli scesero 
al mare 17e, saliti in una barca, si avviarono verso 
l’altra riva in direzione di Cafarnao. Era ormai 
buio, e Gesù non era ancora venuto da loro. 18Il 
mare era agitato, perché soffiava un forte vento. 
19Dopo aver remato circa tre o quattro miglia, 
videro Gesù che camminava sul mare e si 
avvicinava alla barca, ed ebbero paura. 20Ma egli 
disse loro:  

«Sono io, non temete».  
21Allora vollero prenderlo sulla barca e 
rapidamente la barca toccò la riva alla quale 
erano diretti. 

 
Discorso nella sinagoga di Cafarnao 

 
22Il giorno dopo, la folla, rimasta dall’altra parte 
del mare, notò che c’era una barca sola e che 
Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla 
barca, ma soltanto i suoi discepoli erano partiti. 
23Altre barche erano giunte nel frattempo da 
Tiberìade, presso il luogo dove avevano 
mangiato il pane dopo che il Signore aveva reso 
grazie. 24Quando dunque la folla vide che Gesù 
non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì 
sulle barche e si diresse alla volta di Cafarnao 
alla ricerca di Gesù. 25Trovatolo di là dal mare, 
gli dissero:  

kofi¿nouj klasma/twn e)k tw½n pe/nte aÃrtwn tw½n 
kriqi¿nwn aÁ e)peri¿sseusan toiÍj bebrwko/sin.   
6.14  Oi¸ ouÅn aÃnqrwpoi i¹do/ntej oÁ e)poi¿hsen shmeiÍon 
eÃlegon oÀti  

OuÂto/j e)stin a)lhqw½j o( profh/thj o( 
e)rxo/menoj ei¹j to\n ko/smon.   

6.15   ¹Ihsou=j ouÅn gnou\j oÀti me/llousin eÃrxesqai 
kaiì a(rpa/zein au)to\n iàna poih/swsin basile/a, 
a)nexw̄rhsen pa/lin ei¹j to\ oÃroj au)to\j mo/noj.   

 
 
 
 
6.16   ¸Wj de\ o)yi¿a e)ge/neto kate/bhsan oi¸ maqhtaiì 
au)tou= e)piì th\n qa/lassan  6.17 kaiì e)mba/ntej ei¹j 
ploiÍon hÃrxonto pe/ran th=j qala/sshj ei¹j 
Kafarnaou/m. kaiì skoti¿a hÃdh e)gego/nei kaiì ouÃpw 
e)lhlu/qei pro\j au)tou\j o(  ¹Ihsou=j,  6.18 hÀ te 
qa/lassa a)ne/mou mega/lou pne/ontoj diegei¿reto.  
6.19 e)lhlako/tej ouÅn w¨j stadi¿ouj eiãkosi pe/nte hÄ 
tria/konta qewrou=sin to\n  ¹Ihsou=n peripatou=nta 
e)piì th=j qala/sshj kaiì e)ggu\j tou= ploi¿ou 
gino/menon, kaiì e)fobh/qhsan.  6.20 o( de\ le/gei 
au)toiÍj,  

 ¹Egw̄ ei¹mi, mh\ fobeiÍsqe.   
6.21 hÃqelon ouÅn labeiÍn au)to\n ei¹j to\ ploiÍon, kaiì 
eu)qe/wj e)ge/neto to\ ploiÍon e)piì th=j gh=j ei¹j hÁn 
u(ph=gon.   
 
6.22  Tv= e)pau/rion o( oÃxloj o( e(sthkwÜj pe/ran th=j 
qala/sshj eiådon oÀti ploia/rion aÃllo ou)k hÅn e)keiÍ 
ei¹ mh\ eÀn kaiì oÀti ou) suneish=lqen toiÍj maqhtaiÍj 
au)tou= o(  ¹Ihsou=j ei¹j to\ ploiÍon a)lla\ mo/noi oi¸ 
maqhtaiì au)tou= a)ph=lqon:  6.23 aÃlla hÅlqen 
ploi[a/ri]a e)k Tiberia/doj e)ggu\j tou= to/pou oÀpou 
eÃfagon to\n aÃrton eu)xaristh/santoj tou= kuri¿ou.  
6.24 oÀte ouÅn eiåden o( oÃxloj oÀti  ¹Ihsou=j ou)k eÃstin 
e)keiÍ ou)de\ oi¸ maqhtaiì au)tou=, e)ne/bhsan au)toiì ei¹j 
ta\ ploia/ria kaiì hÅlqon ei¹j Kafarnaou\m 
zhtou=ntej to\n  ¹Ihsou=n. 6.25 kaiì eu(ro/ntej au)to\n 
pe/ran th=j qala/sshj eiåpon au)t%½,  
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«Rabbì, quando sei venuto qua?». 

26Gesù rispose:  
«In verità, in verità vi dico, voi mi cercate 
non perché avete visto dei segni, ma 
perché avete mangiato di quei pani e vi 
siete saziati. 27Procuratevi non il cibo che 
perisce, ma quello che dura per la vita 
eterna, e che il Figlio dell’uomo vi darà. 
Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il 
suo sigillo».  

28Gli dissero allora:  
«Che cosa dobbiamo fare per compiere le 
opere di Dio?».  

29Gesù rispose:  
«Questa è l’opera di Dio: credere in colui 
che egli ha mandato». 

30Allora gli dissero:  
«Quale segno dunque tu fai perché 
vediamo e possiamo crederti? Quale opera 
compi? 31I nostri padri hanno mangiato la 
manna nel deserto, come sta scritto:  

Diede loro da mangiare un pane dal 
cielo».  

32Rispose loro Gesù:  
«In verità, in verità vi dico: non Mosè vi 
ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio 
vi dá il pane dal cielo, quello vero; 33il 
pane di Dio è colui che discende dal cielo 
e dá la vita al mondo».  

 
34Allora gli dissero:  

«Signore, dacci sempre questo pane».  
 
35Gesù rispose:  

«Io sono il pane della vita; chi viene a me 
non avrà più fame e chi crede in me non 
avrà più sete. 36Vi ho detto però che voi mi 
avete visto e non credete. 37Tutto ciò che il 
Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a 
me, non lo respingerò, 38perché sono 
disceso dal cielo non per fare la mia 
volontà, ma la volontà di colui che mi ha 

 ¸Rabbi¿, po/te wÒde ge/gonaj;   
6.26 a)pekri¿qh au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen,  

 ¹Amh\n a)mh\n le/gw u(miÍn, zhteiÍte/ me ou)x oÀti 
eiãdete shmeiÍa, a)ll' oÀti e)fa/gete e)k tw½n 
aÃrtwn kaiì e)xorta/sqhte. 6.27 e)rga/zesqe mh\ 
th\n brw½sin th\n a)pollume/nhn a)lla\ th\n 
brw½sin th\n me/nousan ei¹j zwh\n ai¹w̄nion, hÁn 
o( ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou u(miÍn dw¯sei: tou=ton 
ga\r o( path\r e)sfra/gisen o( qeo/j.   

6.28 eiåpon ouÅn pro\j au)to/n,  
Ti¿ poiw½men iàna e)rgazw¯meqa ta\ eÃrga tou= 
qeou=;   

6.29 a)pekri¿qh [o(]  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)toiÍj,  
Tou=to/ e)stin to\ eÃrgon tou= qeou=, iàna 
pisteu/hte ei¹j oÁn a)pe/steilen e)keiÍnoj.   

6.30 eiåpon ouÅn au)t%½,  
Ti¿ ouÅn poieiÍj su\ shmeiÍon, iàna iãdwmen kaiì 
pisteu/swme/n soi; ti¿ e)rga/zv;  6.31 oi¸ 
pate/rej h(mw½n to\ ma/nna eÃfagon e)n tv= 
e)rh/m%, kaqw¯j e)stin gegramme/non,  

 ãArton e)k tou= ou)ranou= eÃdwken 
au)toiÍj fageiÍn.   

6.32 eiåpen ouÅn au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j, 
  ¹Amh\n a)mh\n le/gw u(miÍn, ou) Mwu+sh=j 
de/dwken u(miÍn to\n aÃrton e)k tou= ou)ranou=, 
a)ll' o( path/r mou di¿dwsin u(miÍn to\n aÃrton 
e)k tou= ou)ranou= to\n a)lhqino/n: 6.33 o( ga\r 
aÃrtoj tou= qeou= e)stin o( katabai¿nwn e)k tou= 
ou)ranou= kaiì zwh\n didou\j t%½ ko/sm%.   

6.34  Eiåpon ouÅn pro\j au)to/n,  
Ku/rie, pa/ntote do\j h(miÍn to\n aÃrton tou=ton.   

6.35 eiåpen au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
 ¹Egw̄ ei¹mi o( aÃrtoj th=j zwh=j: o( e)rxo/menoj 
pro/j e)me\ ou) mh\ peina/sv, kaiì o( pisteu/wn 
ei¹j e)me\ ou) mh\ diyh/sei pw̄pote. 6.36 a)ll' 
eiåpon u(miÍn oÀti kaiì e(wra/kate/ [me] kaiì ou) 
pisteu/ete.  6.37  Pa=n oÁ di¿dwsi¿n moi o( 
path\r pro\j e)me\ hÀcei, kaiì to\n e)rxo/menon 
pro\j e)me\ ou) mh\ e)kba/lw eÃcw,  6.38 oÀti 
katabe/bhka a)po\ tou= ou)ranou= ou)x iàna 
poiw½ to\ qe/lhma to\ e)mo\n a)lla\ to\ qe/lhma 
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mandato. 39E questa è la volontà di colui 
che mi ha mandato, che io non perda nulla 
di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti 
nell’ultimo giorno. 40Questa infatti è la 
volontà del Padre mio, che chiunque vede 
il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; 
io lo risusciterò nell’ultimo giorno». 
 
 
 

41Intanto i Giudei mormoravano di lui perché 
aveva detto:  

«Io sono il pane disceso dal cielo».  
42E dicevano:  

«Costui non è forse Gesù, il figlio di 
Giuseppe? Di lui conosciamo il padre e la 
madre. Come può dunque dire:  

Sono disceso dal cielo?». 
 

43Gesù rispose:  
«Non mormorate tra di voi. 44Nessuno può 
venire a me, se non lo attira il Padre che 
mi ha mandato; e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno. 45Sta scritto nei profeti:  

E tutti saranno ammaestrati da Dio.  
Chiunque ha udito il Padre e ha imparato 
da lui, viene a me. 46Non che alcuno abbia 
visto il Padre, ma solo colui che viene da 
Dio ha visto il Padre. 47In verità, in verità 
vi dico: chi crede ha la vita eterna. 
48Io sono il pane della vita. 49I vostri padri 
hanno mangiato la manna nel deserto e 
sono morti; 50questo è il pane che discende 
dal cielo, perché chi ne mangia non 
muoia. 51Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà 
in eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo». 
 
 

52Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro:  
 

tou= pe/myanto/j me.  6.39 tou=to de/ e)stin to\ 
qe/lhma tou= pe/myanto/j me, iàna pa=n oÁ 
de/dwke/n moi mh\ a)pole/sw e)c au)tou=, a)lla\ 
a)nasth/sw au)to\ [e)n] tv= e)sxa/tv h(me/r#.  
6.40 tou=to ga/r e)stin to\ qe/lhma tou= patro/j 
mou, iàna pa=j o( qewrw½n to\n ui¸o\n kaiì 
pisteu/wn ei¹j au)to\n eÃxv zwh\n ai¹w¯nion, kaiì 
a)nasth/sw au)to\n e)gwÜ [e)n] tv= e)sxa/tv 
h(me/r#.   

6.41   ¹Ego/gguzon ouÅn oi¸  ¹IoudaiÍoi periì au)tou= oÀti 
eiåpen,  

 ¹Egw̄ ei¹mi o( aÃrtoj o( kataba\j e)k tou= 
ou)ranou=, 

6.42 kaiì eÃlegon,  
Ou)x ouÂto/j e)stin  ¹Ihsou=j o( ui¸o\j  ¹Iwsh/f, ouÂ 
h(meiÍj oiãdamen to\n pate/ra kaiì th\n mhte/ra; 
pw½j nu=n le/gei oÀti   

¹Ek tou= ou)ranou= katabe/bhka; 
6.43 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)toiÍj,  

Mh\ goggu/zete met' a)llh/lwn.  6.44 ou)deiìj 
du/natai e)lqeiÍn pro/j me e)a\n mh\ o( path\r o( 
pe/myaj me e(lku/sv au)to/n, ka)gwÜ a)nasth/sw 
au)to\n e)n tv= e)sxa/tv h(me/r#.  6.45 eÃstin 
gegramme/non e)n toiÍj profh/taij,  

Kaiì eÃsontai pa/ntej didaktoiì qeou=:  
pa=j o( a)kou/saj para\ tou= patro\j kaiì 
maqwÜn eÃrxetai pro\j e)me/.  6.46 ou)x oÀti to\n 
pate/ra e(w̄rake/n tij ei¹ mh\ o( wÔn para\ tou= 
qeou=, ouÂtoj e(w¯raken to\n pate/ra.  6.47 a)mh\n 
a)mh\n le/gw u(miÍn, o( pisteu/wn eÃxei zwh\n 
ai¹w̄nion.  6.48 e)gw¯ ei¹mi o( aÃrtoj th=j zwh=j.  
6.49 oi¸ pate/rej u(mw½n eÃfagon e)n tv= e)rh/m% 
to\ ma/nna kaiì a)pe/qanon:  6.50 ouÂto/j e)stin o( 
aÃrtoj o( e)k tou= ou)ranou= katabai¿nwn, iàna 
tij e)c au)tou= fa/gv kaiì mh\ a)poqa/nv.  6.51 
e)gw¯ ei¹mi o( aÃrtoj o( zw½n o( e)k tou= ou)ranou= 
kataba/j: e)a/n tij fa/gv e)k tou/tou tou= 
aÃrtou zh/sei ei¹j to\n ai¹w½na, kaiì o( aÃrtoj de\ 
oÁn e)gwÜ dw¯sw h( sa/rc mou/ e)stin u(pe\r th=j 
tou= ko/smou zwh=j.   

6.52   ¹Ema/xonto ouÅn pro\j a)llh/louj oi¸  ¹IoudaiÍoi 
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«Come può costui darci la sua carne da 
mangiare?».  
 

53Gesù disse:  
«In verità, in verità vi dico: se non 
mangiate la carne del Figlio dell’uomo e 
non bevete il suo sangue, non avrete in voi 
la vita. 54Chi mangia la mia carne e beve il 
mio sangue ha la vita eterna e io lo 
risusciterò nell’ultimo giorno. 55Perché la 
mia carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda. 56Chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue dimora in me e io in lui. 
57Come il Padre, che ha la vita, ha 
mandato me e io vivo per il Padre, così 
anche colui che mangia di me vivrà per 
me. 58Questo è il pane disceso dal cielo, 
non come quello che mangiarono i padri 
vostri e morirono. Chi mangia questo pane 
vivrà in eterno». 
 
 

59Queste cose disse Gesù, insegnando nella 
sinagoga a Cafarnao. 60Molti dei suoi discepoli, 
dopo aver ascoltato, dissero:  

«Questo linguaggio è duro; chi può 
intenderlo?». 

61Gesù, conoscendo dentro di sé che i suoi 
discepoli proprio di questo mormoravano, disse 
loro: 

«Questo vi scandalizza? 62E se vedeste il 
Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? 
63È lo Spirito che dá la vita, la carne non 
giova a nulla; le parole che vi ho dette 
sono spirito e vita. 64Ma vi sono alcuni tra 
voi che non credono».  

Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano 
quelli che non credevano e chi era colui che lo 
avrebbe tradito. 65E continuò:  

«Per questo vi ho detto che nessuno può 
venire a me, se non gli è concesso dal 

le/gontej,  
Pw½j du/natai ouÂtoj h(miÍn dou=nai th\n sa/rka 
[au)tou=] fageiÍn;  

6.53 eiåpen ouÅn au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j, 
  ¹Amh\n a)mh\n le/gw u(miÍn, e)a\n mh\ fa/ghte th\n 
sa/rka tou= ui¸ou= tou= a)nqrw¯pou kaiì pi¿hte 
au)tou= to\ aiâma, ou)k eÃxete zwh\n e)n e(autoiÍj. 
6.54 o( trw̄gwn mou th\n sa/rka kaiì pi¿nwn 
mou to\ aiâma eÃxei zwh\n ai¹w¯nion, ka)gwÜ 
a)nasth/sw au)to\n tv= e)sxa/tv h(me/r#.  6.55 h( 
ga\r sa/rc mou a)lhqh/j e)stin brw½sij, kaiì to\ 
aiâma/ mou a)lhqh/j e)stin po/sij.  6.56 o( 
trw̄gwn mou th\n sa/rka kaiì pi¿nwn mou to\ 
aiâma e)n e)moiì me/nei ka)gwÜ e)n au)t%½.  6.57 
kaqwÜj a)pe/steile/n me o( zw½n path\r ka)gwÜ 
zw½ dia\ to\n pate/ra, kaiì o( trw¯gwn me 
ka)keiÍnoj zh/sei di' e)me/.  6.58 ouÂto/j e)stin o( 
aÃrtoj o( e)c ou)ranou= kataba/j, ou) kaqwÜj 
eÃfagon oi¸ pate/rej kaiì a)pe/qanon: o( trw¯gwn 
tou=ton to\n aÃrton zh/sei ei¹j to\n ai¹w½na.   

 
6.59  Tau=ta eiåpen e)n sunagwgv= dida/skwn e)n 
Kafarnaou/m.  6.60  Polloiì ouÅn a)kou/santej e)k 
tw½n maqhtw½n au)tou= eiåpan,  

Sklhro/j e)stin o( lo/goj ouÂtoj: ti¿j du/natai 
au)tou= a)kou/ein;   

6.61 ei¹dwÜj de\ o(  ¹Ihsou=j e)n e(aut%½ oÀti goggu/zousin 
periì tou/tou oi¸ maqhtaiì au)tou= eiåpen au)toiÍj,  

Tou=to u(ma=j skandali¿zei;  6.62 e)a\n ouÅn 
qewrh=te to\n ui¸o\n tou= a)nqrw¯pou 
a)nabai¿nonta oÀpou hÅn to\ pro/teron;  6.63 to\ 
pneu=ma/ e)stin to\ z%opoiou=n, h( sa\rc ou)k 
w©feleiÍ ou)de/n: ta\ r(h/mata aÁ e)gwÜ lela/lhka 
u(miÍn pneu=ma/ e)stin kaiì zwh/ e)stin.  6.64 
a)ll' ei¹siìn e)c u(mw½n tinej oiá ou) 
pisteu/ousin. 

 vÃdei ga\r e)c a)rxh=j o(  ¹Ihsou=j ti¿nej ei¹siìn oi¸ mh\ 
pisteu/ontej kaiì ti¿j e)stin o( paradw̄swn au)to/n.  
6.65 kaiì eÃlegen,  

Dia\ tou=to eiãrhka u(miÍn oÀti ou)deiìj du/natai 
e)lqeiÍn pro/j me e)a\n mh\ vÅ dedome/non au)t%½ 
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Padre mio». 

 
66Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono 
indietro e non andavano più con lui. 

 
 

 
La confessione di Pietro 

  
67Disse allora Gesù ai Dodici:  

«Forse anche voi volete andarvene?».  
68Gli rispose Simon Pietro:  

«Signore, da chi andremo? Tu hai parole 
di vita eterna; 69noi abbiamo creduto e 
conosciuto che tu sei il Santo di Dio».  

70Rispose Gesù:  
«Non ho forse scelto io voi, i Dodici? 
Eppure uno di voi è un diavolo!».  

71Egli parlava di Giuda, figlio di Simone 
Iscariota: questi infatti stava per tradirlo, uno dei 
Dodici. 

e)k tou= patro/j.   
6.66   ¹Ek tou/tou polloiì [e)k] tw½n maqhtw½n au)tou= 
a)ph=lqon ei¹j ta\ o)pi¿sw kaiì ou)ke/ti met' au)tou= 
periepa/toun.   
 

 
 

 
6.67 eiåpen ouÅn o(  ¹Ihsou=j toiÍj dw̄deka,  

Mh\ kaiì u(meiÍj qe/lete u(pa/gein;   
6.68 a)pekri¿qh au)t%½ Si¿mwn Pe/troj,  

Ku/rie, pro\j ti¿na a)peleuso/meqa; r(h/mata 
zwh=j ai¹wni¿ou eÃxeij,  6.69 kaiì h(meiÍj 
pepisteu/kamen kaiì e)gnw̄kamen oÀti su\ eiå o( 
aÀgioj tou= qeou=.   

6.70 a)pekri¿qh au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
Ou)k e)gwÜ u(ma=j tou\j dw¯deka e)celeca/mhn; 
kaiì e)c u(mw½n eiâj dia/bolo/j e)stin.   

6.71 eÃlegen de\ to\n  ¹Iou/dan Si¿mwnoj  ¹Iskariw¯tou: 
ouÂtoj ga\r eÃmellen paradido/nai au)to/n, eiâj e)k tw½n 
dw̄deka. 
 

Capitolo 7 
 
4. LA FESTA DELLE CAPANNE (LA 

GRANDE RIVELAZIONE 
MESSIANICA. IL GRANDE RIFIUTO) 
 

Gesù sale a Gerusalemme per la festa e insegna 
 

1Dopo questi fatti Gesù se ne andava per la 
Galilea; infatti non voleva più andare per la 
Giudea, perché i Giudei cercavano di ucciderlo. 
2Si avvicinava intanto la festa dei Giudei, detta 
delle Capanne; 3i suoi fratelli gli dissero:  

«Parti di qui e va’ nella Giudea perché 
anche i tuoi discepoli vedano le opere che 
tu fai. 4Nessuno infatti agisce di nascosto, 
se vuole venire riconosciuto 
pubblicamente. Se fai tali cose, manifèstati 

  
 
 
 
 

 
 
 
7.1  Kaiì meta\ tau=ta periepa/tei o(  ¹Ihsou=j e)n tv= 
Galilai¿#: ou) ga\r hÃqelen e)n tv=  ¹Ioudai¿# 
peripateiÍn, oÀti e)zh/toun au)to\n oi¸  ¹IoudaiÍoi 
a)pokteiÍnai.7.2 hÅn de\ e)ggu\j h( e(orth\ tw½n  ¹Ioudai¿wn 
h( skhnophgi¿a.  7.3 eiåpon ouÅn pro\j au)to\n oi¸ 
a)delfoiì au)tou=,  

Meta/bhqi e)nteu=qen kaiì uÀpage ei¹j th\n  
¹Ioudai¿an, iàna kaiì oi¸ maqhtai¿ sou 
qewrh/sousin sou= ta\ eÃrga aÁ poieiÍj:  7.4 
ou)deiìj ga/r ti e)n krupt%½ poieiÍ kaiì zhteiÍ 
au)to\j e)n parrhsi¿# eiånai. ei¹ tau=ta poieiÍj, 
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al mondo!».  

5Neppure i suoi fratelli infatti credevano in lui. 
6Gesù allora disse loro:  

«Il mio tempo non è ancora venuto, il 
vostro invece è sempre pronto. 7Il mondo 
non può odiare voi, ma odia me, perché di 
lui io attesto che le sue opere sono cattive. 
8Andate voi a questa festa; io non ci vado, 
perché il mio tempo non è ancora 
compiuto».  

9Dette loro queste cose, restò nella Galilea. 
 
10Ma andati i suoi fratelli alla festa, allora vi andò 
anche lui; non apertamente però: di nascosto. 11I 
Giudei intanto lo cercavano durante la festa e 
dicevano:  

«Dov’è quel tale?».  
12E si faceva sommessamente un gran parlare di 
lui tra la folla; gli uni infatti dicevano:  

«È buono!».  
Altri invece:  

«No, inganna la gente!».  
13Nessuno però ne parlava in pubblico, per paura 
dei Giudei. 
 
14Quando ormai si era a metà della festa, Gesù 
salì al tempio e vi insegnava. 15I Giudei ne erano 
stupiti e dicevano:  

«Come mai costui conosce le Scritture, 
senza avere studiato?».  

16Gesù rispose:  
«La mia dottrina non è mia, ma di colui 
che mi ha mandato. 17Chi vuol fare la sua 
volontà, conoscerà se questa dottrina 
viene da Dio, o se io parlo da me stesso. 
18Chi parla da se stesso, cerca la propria 
gloria; ma chi cerca la gloria di colui che 
l’ha mandato è veritiero, e in lui non c’è 
ingiustizia. 19Non è stato forse Mosè a 
darvi la Legge? Eppure nessuno di voi 
osserva la Legge! Perché cercate di 

fane/rwson seauto\n t%½ ko/sm%.   
7.5 ou)de\ ga\r oi¸ a)delfoiì au)tou= e)pi¿steuon ei¹j 
au)to/n.  7.6 le/gei ouÅn au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  

 ¸O kairo\j o( e)mo\j ouÃpw pa/restin, o( de\ 
kairo\j o( u(me/teroj pa/ntote/ e)stin eÀtoimoj. 
7.7 ou) du/natai o( ko/smoj miseiÍn u(ma=j, e)me\ 
de\ miseiÍ, oÀti e)gwÜ marturw½ periì au)tou= oÀti 
ta\ eÃrga au)tou= ponhra/ e)stin.  7.8 u(meiÍj 
a)na/bhte ei¹j th\n e(orth/n: e)gwÜ ou)k a)nabai¿nw 
ei¹j th\n e(orth\n tau/thn, oÀti o( e)mo\j kairo\j 
ouÃpw peplh/rwtai.   

7.9 tau=ta de\ ei¹pwÜn au)to\j eÃmeinen e)n tv= Galilai¿#.   
7.10   ¸Wj de\ a)ne/bhsan oi¸ a)delfoiì au)tou= ei¹j th\n 
e(orth/n, to/te kaiì au)to\j a)ne/bh ou) fanerw½j a)lla\ 
[ẅj] e)n krupt%½.  7.11 oi¸ ouÅn  ¹IoudaiÍoi e)zh/toun 
au)to\n e)n tv= e(ortv= kaiì eÃlegon,  

Pou= e)stin e)keiÍnoj;   
7.12 kaiì goggusmo\j periì au)tou= hÅn polu\j e)n toiÍj 
oÃxloij: oi¸ me\n eÃlegon oÀti  

 ¹Agaqo/j e)stin,  
aÃlloi [de\] eÃlegon,  

OuÃ, a)lla\ plan#= to\n oÃxlon.   
7.13 ou)deiìj me/ntoi parrhsi¿# e)la/lei periì au)tou= 
dia\ to\n fo/bon tw½n  ¹Ioudai¿wn.   
 
7.14   ãHdh de\ th=j e(orth=j mesou/shj a)ne/bh  ¹Ihsou=j 
ei¹j to\ i¸ero\n kaiì e)di¿dasken. 7.15 e)qau/mazon ouÅn oi¸  
¹IoudaiÍoi le/gontej,  

Pw½j ouÂtoj gra/mmata oiåden mh\ memaqhkw¯j;   
7.16 a)pekri¿qh ouÅn au)toiÍj [o(]  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen,   

¸H e)mh\ didaxh\ ou)k eÃstin e)mh\ a)lla\ tou= 
pe/myanto/j me: 7.17 e)a/n tij qe/lv to\ qe/lhma 
au)tou= poieiÍn, gnw̄setai periì th=j didaxh=j 
po/teron e)k tou= qeou= e)stin hÄ e)gwÜ a)p' 
e)mautou= lalw½.  7.18 o( a)f' e(autou= lalw½n 
th\n do/can th\n i¹di¿an zhteiÍ: o( de\ zhtw½n th\n 
do/can tou= pe/myantoj au)to/n ouÂtoj a)lhqh/j 
e)stin kaiì a)diki¿a e)n au)t%½ ou)k eÃstin.  7.19 
ou) Mwu+sh=j de/dwken u(miÍn to\n no/mon; kaiì 
ou)deiìj e)c u(mw½n poieiÍ to\n no/mon. ti¿ me 
zhteiÍte a)pokteiÍnai;   
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uccidermi?».  

20Rispose la folla:  
«Tu hai un demonio! Chi cerca di 
ucciderti?».  

21Rispose Gesù:  
«Un’opera sola ho compiuto, e tutti ne 
siete stupiti. 22Mosè vi ha dato la 
circoncisione - non che essa venga da 
Mosè, ma dai patriarchi - e voi 
circoncidete un uomo anche di sabato. 
23Ora se un uomo riceve la circoncisione 
di sabato perché non sia trasgredita la 
Legge di Mosè, voi vi sdegnate contro di 
me perché ho guarito interamente un uomo 
di sabato? 24Non giudicate secondo le 
apparenze, ma giudicate con giusto 
giudizio!». 

 
Discussioni popolari sull’origine del Cristo 

 
25Intanto alcuni di Gerusalemme dicevano:  

«Non è costui quello che cercano di 
uccidere? 26Ecco, egli parla liberamente, e 
non gli dicono niente. Che forse i capi 
abbiano riconosciuto davvero che egli è il 
Cristo? 27Ma costui sappiamo di dov’è; il 
Cristo invece, quando verrà, nessuno 
saprà di dove sia».  

28Gesù allora, mentre insegnava nel tempio, 
esclamò:  

«Certo, voi mi conoscete e sapete di dove 
sono. Eppure io non sono venuto da me e 
chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo 
conoscete. 29Io però lo conosco, perché 
vengo da lui ed egli mi ha mandato».  

30Allora cercarono di arrestarlo, ma nessuno 
riuscì a mettergli le mani addosso, perché non era 
ancora giunta la sua ora. 

 
Gesù annunzia la sua prossima partenza 

 

7.20 a)pekri¿qh o( oÃxloj,  
Daimo/nion eÃxeij: ti¿j se zhteiÍ a)pokteiÍnai;  
 
  

7.21 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)toiÍj,  
 áEn eÃrgon e)poi¿hsa kaiì pa/ntej qauma/zete. 
7.22 dia\ tou=to Mwu+sh=j de/dwken u(miÍn th\n 
peritomh/n ou)x oÀti e)k tou= Mwu+se/wj e)stiìn 
a)ll' e)k tw½n pate/rwn kaiì e)n sabba/t% 
perite/mnete aÃnqrwpon.  7.23 ei¹ peritomh\n 
lamba/nei aÃnqrwpoj e)n sabba/t% iàna mh\ 
luqv= o( no/moj Mwu+se/wj, e)moiì xola=te oÀti 
oÀlon aÃnqrwpon u(gih= e)poi¿hsa e)n sabba/t%;  
7.24 mh\ kri¿nete kat' oÃyin, a)lla\ th\n 
dikai¿an kri¿sin kri¿nete.   

 
 

 
 
7.25   ãElegon ouÅn tinej e)k tw½n  ¸Ierosolumitw½n,  

Ou)x ouÂto/j e)stin oÁn zhtou=sin a)pokteiÍnai; 
7.26 kaiì iãde parrhsi¿# laleiÍ kaiì ou)de\n 
au)t%½ le/gousin. mh/pote a)lhqw½j eÃgnwsan oi¸ 
aÃrxontej oÀti ouÂto/j e)stin o( Xristo/j;  7.27 
a)lla\ tou=ton oiãdamen po/qen e)sti¿n: o( de\ 
Xristo\j oÀtan eÃrxhtai ou)deiìj ginw¯skei 
po/qen e)sti¿n.   

7.28 eÃkracen ouÅn e)n t%½ i¸er%½ dida/skwn o(  ¹Ihsou=j 
kaiì le/gwn,  

Ka)me\ oiãdate kaiì oiãdate po/qen ei¹mi¿: kaiì 
a)p' e)mautou= ou)k e)lh/luqa, a)ll' eÃstin 
a)lhqino\j o( pe/myaj me, oÁn u(meiÍj ou)k 
oiãdate:  7.29 e)gwÜ oiåda au)to/n, oÀti par' 
au)tou= ei¹mi ka)keiÍno/j me a)pe/steilen.   

7.30   ¹Ezh/toun ouÅn au)to\n pia/sai, kaiì ou)deiìj 
e)pe/balen e)p' au)to\n th\n xeiÍra, oÀti ouÃpw e)lhlu/qei 
h( wÐra au)tou=.   
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31Molti della folla invece credettero in lui, e 
dicevano:  

«Il Cristo, quando verrà, potrà fare segni 
più grandi di quelli che ha fatto costui?». 

32I farisei intanto udirono che la gente sussurrava 
queste cose di lui e perciò i sommi sacerdoti e i 
farisei mandarono delle guardie per arrestarlo. 
33Gesù disse:  

«Per poco tempo ancora rimango con voi, 
poi vado da colui che mi ha mandato. 
34Voi mi cercherete, e non mi troverete; e 
dove sono io, voi non potrete venire».  

35Dissero dunque tra loro i Giudei:  
«Dove mai sta per andare costui, che noi 
non potremo trovarlo? Andrà forse da 
quelli che sono dispersi fra i Greci e 
ammaestrerà i Greci? 36Che discorso è 
questo che ha fatto: Mi cercherete e non 
mi troverete e dove sono io voi non potrete 
venire?». 

 
La promessa dell’acqua viva 

 
37Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, 
Gesù levatosi in piedi esclamò ad alta voce:  

«Chi ha sete venga a me e beva 38chi crede 
in me; come dice la Scrittura:  

fiumi di acqua viva sgorgheranno 
dal suo seno». 

39Questo egli disse riferendosi allo Spirito che 
avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non 
c’era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato 
ancora glorificato. 

 
Nuove discussioni sull’origine del Cristo 

 
40All’udire queste parole, alcuni fra la gente 
dicevano:  

«Questi è davvero il profeta!».  
41Altri dicevano:  

«Questi è il Cristo!».  

7.31   ¹Ek tou= oÃxlou de\ polloiì e)pi¿steusan ei¹j 
au)to/n kaiì eÃlegon,  

 ¸O Xristo\j oÀtan eÃlqv mh\ plei¿ona shmeiÍa 
poih/sei wÒn ouÂtoj e)poi¿hsen;  

7.32   ãHkousan oi¸ FarisaiÍoi tou= oÃxlou 
goggu/zontoj periì au)tou= tau=ta, kaiì a)pe/steilan 
oi¸ a)rxiereiÍj kaiì oi¸ FarisaiÍoi u(phre/taj iàna 
pia/swsin au)to/n.  7.33 eiåpen ouÅn o(  ¹Ihsou=j,  

 ãEti xro/non mikro\n meq' u(mw½n ei¹mi kaiì 
u(pa/gw pro\j to\n pe/myanta/ me. 7.34 
zhth/sete/ me kaiì ou)x eu(rh/sete/ [me], kaiì 
oÀpou ei¹miì e)gwÜ u(meiÍj ou) du/nasqe e)lqeiÍn.   

7.35 eiåpon ouÅn oi¸  ¹IoudaiÍoi pro\j e(autou/j,  
Pou= ouÂtoj me/llei poreu/esqai oÀti h(meiÍj 
ou)x eu(rh/somen au)to/n; mh\ ei¹j th\n 
diaspora\n tw½n  ¸Ellh/nwn me/llei 
poreu/esqai kaiì dida/skein tou\j  
àEllhnaj;7.36 ti¿j e)stin o( lo/goj ouÂtoj oÁn 
eiåpen, Zhth/sete/ me kaiì ou)x eu(rh/sete/ [me], 
kaiì oÀpou ei¹miì e)gwÜ u(meiÍj ou) du/nasqe 
e)lqeiÍn;   

 
 
 
7.37   ¹En de\ tv= e)sxa/tv h(me/r# tv= mega/lv th=j 
e(orth=j ei¸sth/kei o(  ¹Ihsou=j kaiì eÃkracen le/gwn,   

¹Ea/n tij diy#= e)rxe/sqw pro/j me kaiì 
pine/tw.7.38 o( pisteu/wn ei¹j e)me/, kaqwÜj 
eiåpen h( grafh/, potamoiì e)k th=j koili¿aj 
au)tou= r(eu/sousin uÀdatoj zw½ntoj.   

7.39 tou=to de\ eiåpen periì tou= pneu/matoj oÁ eÃmellon 
lamba/nein oi¸ pisteu/santej ei¹j au)to/n: ouÃpw ga\r 
hÅn pneu=ma, oÀti  ¹Ihsou=j ou)de/pw e)doca/sqh.   

 
 

 
7.40   ¹Ek tou= oÃxlou ouÅn a)kou/santej tw½n lo/gwn 
tou/twn eÃlegon,  

OuÂto/j e)stin a)lhqw½j o( profh/thj:   
7.41 aÃlloi eÃlegon,  

OuÂto/j e)stin o( Xristo/j,  
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Altri invece dicevano:  

«Il Cristo viene forse dalla Galilea? 42Non 
dice forse la Scrittura che  

il Cristo verrà dalla stirpe di Davide 
e da Betlemme, il villaggio di 
Davide?». 

43E nacque dissenso tra la gente riguardo a lui. 
44Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno 
gli mise le mani addosso. 45Le guardie tornarono 
quindi dai sommi sacerdoti e dai farisei e questi 
dissero loro:  

«Perché non lo avete condotto?».  
46Risposero le guardie:  

«Mai un uomo ha parlato come parla 
quest’uomo!».  

47Ma i farisei replicarono loro:  
«Forse vi siete lasciati ingannare anche 
voi? 48Forse gli ha creduto qualcuno fra i 
capi, o fra i farisei? 49Ma questa gente, 
che non conosce la Legge, è maledetta!».  

50Disse allora Nicodèmo, uno di loro, che era 
venuto precedentemente da Gesù:  

51«La nostra Legge giudica forse un uomo 
prima di averlo ascoltato e di sapere ciò 
che fa?».  

52Gli risposero:  
«Sei forse anche tu della Galilea? Studia e 
vedrai che non sorge profeta dalla 
Galilea». 

 
La donna adultera 

 
53E tornarono ciascuno a casa sua. 

oi¸ de\ eÃlegon,  
Mh\ ga\r e)k th=j Galilai¿aj o( Xristo\j 
eÃrxetai;  7.42 ou)x h( grafh\ eiåpen oÀti  

e)k tou= spe/rmatoj Daui¿d kaiì a)po\ 
Bhqle/em th=j kw̄mhj oÀpou hÅn Daui¿d 
eÃrxetai o( Xristo\j;   

7.43 sxi¿sma ouÅn e)ge/neto e)n t%½ oÃxl% di' au)to/n:   
7.44 tine\j de\ hÃqelon e)c au)tw½n pia/sai au)to/n, a)ll' 
ou)deiìj e)pe/balen e)p' au)to\n ta\j xeiÍraj.  7.45   
åHlqon ouÅn oi¸ u(phre/tai pro\j tou\j a)rxiereiÍj kaiì 
Farisai¿ouj, kaiì eiåpon au)toiÍj e)keiÍnoi,  

Dia\ ti¿ ou)k h)ga/gete au)to/n;   
7.46 a)pekri¿qhsan oi¸ u(phre/tai,  

Ou)de/pote e)la/lhsen ouÀtwj aÃnqrwpoj.   
7.47 a)pekri¿qhsan ouÅn au)toiÍj oi¸ FarisaiÍoi,  

Mh\ kaiì u(meiÍj pepla/nhsqe;  7.48 mh/ tij e)k 
tw½n a)rxo/ntwn e)pi¿steusen ei¹j au)to\n hÄ e)k 
tw½n Farisai¿wn;  7.49 a)lla\ o( oÃxloj ouÂtoj o( 
mh\ ginw̄skwn to\n no/mon e)pa/ratoi¿ ei¹sin.   

7.50 le/gei Niko/dhmoj pro\j au)tou/j, o( e)lqwÜn pro\j 
au)to\n [to\] pro/teron, eiâj wÔn e)c au)tw½n,   

7.51  Mh\ o( no/moj h(mw½n kri¿nei to\n aÃnqrwpon 
e)a\n mh\ a)kou/sv prw½ton par' au)tou= kaiì gn%½ 
ti¿ poieiÍ;   

7.52 a)pekri¿qhsan kaiì eiåpan au)t%½,  
Mh\ kaiì su\ e)k th=j Galilai¿aj eiå; 
e)rau/nhson kaiì iãde oÀti e)k th=j Galilai¿aj 
profh/thj ou)k e)gei¿retai.   

 
 
 
7.53  [[Kaiì e)poreu/qhsan eÀkastoj ei¹j to\n oiåkon 
au)tou=,  

Capitolo 8 
 

1Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. 
2Ma all’alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il 
popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li 
ammaestrava. 3Allora gli scribi e i farisei gli 
conducono una donna sorpresa in adulterio e, 
postala nel mezzo, 4gli dicono:  

  
 
8.1   ¹Ihsou=j de\ e)poreu/qh ei¹j to\  ãOroj tw½n  
¹Elaiw½n.8.2   ãOrqrou de\ pa/lin parege/neto ei¹j to\ 
i¸ero/n kaiì pa=j o( lao\j hÃrxeto pro\j au)to/n, kaiì 
kaqi¿saj e)di¿dasken au)tou/j.  8.3 aÃgousin de\ oi¸ 
grammateiÍj kaiì oi¸ FarisaiÍoi gunaiÍka e)piì 
moixei¿# kateilhmme/nhn, kaiì sth/santej au)th\n e)n 
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«Maestro, questa donna è stata sorpresa 
in flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella 
Legge, ci ha comandato di lapidare donne 
come questa. Tu che ne dici?».  

6Questo dicevano per metterlo alla prova e per 
avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si 
mise a scrivere col dito per terra. 7E siccome 
insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse 
loro:  

«Chi di voi è senza peccato, scagli per 
primo la pietra contro di lei».  

8E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Ma 
quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, 
cominciando dai più anziani fino agli ultimi. 
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 
10Alzatosi allora Gesù le disse:  

«Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata?».  

11Ed essa rispose:  
«Nessuno, Signore».  

E Gesù le disse:  
«Neanch’io ti condanno; và e d’ora in poi 
non peccare più». 

 
Gesù luce del mondo 

 
12Di nuovo Gesù parlò loro:  

«Io sono la luce del mondo; chi segue me, 
non camminerà nelle tenebre, ma avrà la 
luce della vita». 

 
Discussione della testimonianza di Gesù su se 
stesso 

 
13Gli dissero allora i farisei:  

«Tu dai testimonianza di te stesso; la tua 
testimonianza non è vera».  

14Gesù rispose:  
«Anche se io rendo testimonianza di me 
stesso, la mia testimonianza è vera, perché 
so da dove vengo e dove vado. Voi invece 

me/s%  8.4 le/gousin au)t%½,  
Dida/skale, auÀth h( gunh\ katei¿lhptai e)p' 
au)tofw̄r% moixeuome/nh:  8.5 e)n de\ t%½ no/m% 
h(miÍn Mwu+sh=j e)netei¿lato ta\j toiau/taj 
liqa/zein, su\ ouÅn ti¿ le/geij;   

8.6 tou=to de\ eÃlegon peira/zontej au)to/n, iàna 
eÃxwsin kathgoreiÍn au)tou=. o( de\  ¹Ihsou=j ka/tw 
ku/yaj t%½ daktu/l% kate/grafen ei¹j th\n gh=n.  8.7 
w¨j de\ e)pe/menon e)rwtw½ntej au)to/n, a)ne/kuyen kaiì 
eiåpen au)toiÍj,  

 ¸O a)nama/rthtoj u(mw½n prw½toj e)p' au)th\n 
bale/tw li¿qon.   

8.8 kaiì pa/lin kataku/yaj eÃgrafen ei¹j th\n gh=n.  
8.9 oi¸ de\ a)kou/santej e)ch/rxonto eiâj kaq' eiâj 
a)rca/menoi a)po\ tw½n presbute/rwn  
kaiì katelei¿fqh mo/noj kaiì h( gunh\ e)n me/s% ouÅsa.  
8.10 a)naku/yaj de\ o(  ¹Ihsou=j eiåpen au)tv=,  

Gu/nai, pou= ei¹sin; ou)dei¿j se kate/krinen;   
8.11 h( de\ eiåpen,  

Ou)dei¿j, ku/rie.  
eiåpen de\ o(  ¹Ihsou=j,  

Ou)de\ e)gw¯ se katakri¿nw: poreu/ou, [kaiì] 
a)po\ tou= nu=n mhke/ti a(ma/rtane.]]   
 
 

 
8.12  Pa/lin ouÅn au)toiÍj e)la/lhsen o(  ¹Ihsou=j 
le/gwn,   

¹Egw̄ ei¹mi to\ fw½j tou= ko/smou: o( a)kolouqw½n 
e)moiì ou) mh\ peripath/sv e)n tv= skoti¿#, a)ll' 
eÀcei to\ fw½j th=j zwh=j.  

 
 
 
8.13 eiåpon ouÅn au)t%½ oi¸ FarisaiÍoi,  

Su\ periì seautou= martureiÍj: h( marturi¿a 
sou ou)k eÃstin a)lhqh/j.   

8.14 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)toiÍj,  
KaÄn e)gwÜ marturw½ periì e)mautou=, a)lhqh/j 
e)stin h( marturi¿a mou, oÀti oiåda po/qen hÅlqon 
kaiì pou= u(pa/gw: u(meiÍj de\ ou)k oiãdate po/qen 
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non sapete da dove vengo o dove vado. 
15Voi giudicate secondo la carne; io non 
giudico nessuno. 16E anche se giudico, il 
mio giudizio è vero, perché non sono solo, 
ma io e il Padre che mi ha mandato. 
17Nella vostra Legge sta scritto che la 
testimonianza di due persone è vera: 
18orbene, sono io che do testimonianza di 
me stesso, ma anche il Padre, che mi ha 
mandato, mi dá testimonianza».  

19Gli dissero allora:  
«Dov’è tuo padre?».  

Rispose Gesù:  
«Voi non conoscete né me né il Padre; se 
conosceste me, conoscereste anche il 
Padre mio».  
 

20Queste parole Gesù le pronunziò nel luogo del 
tesoro mentre insegnava nel tempio. E nessuno lo 
arrestò, perché non era ancora giunta la sua ora. 
 
21Di nuovo Gesù disse loro:  

«Io vado e voi mi cercherete, ma morirete 
nel vostro peccato. Dove vado io, voi non 
potete venire».  

22Dicevano allora i Giudei:  
«Forse si ucciderà, dal momento che dice:  

Dove vado io, voi non potete 
venire?».  

23E diceva loro:  
«Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi 
siete di questo mondo, io non sono di 
questo mondo. 24Vi ho detto che morirete 
nei vostri peccati; se infatti non credete 
che io sono, morirete nei vostri peccati».  

25Gli dissero allora:  
«Tu chi sei?».  

Gesù disse loro:  
«Proprio ciò che vi dico. 26Avrei molte 
cose da dire e da giudicare sul vostro 
conto; ma colui che mi ha mandato è 

eÃrxomai hÄ pou= u(pa/gw.  8.15 u(meiÍj kata\ th\n 
sa/rka kri¿nete, e)gwÜ ou) kri¿nw ou)de/na.  8.16 
kaiì e)a\n kri¿nw de\ e)gw¯, h( kri¿sij h( e)mh\ 
a)lhqinh/ e)stin, oÀti mo/noj ou)k ei¹mi¿, a)ll' e)gwÜ 
kaiì o( pe/myaj me path/r.  8.17 kaiì e)n t%½ 
no/m% de\ t%½ u(mete/r% ge/graptai oÀti du/o 
a)nqrw̄pwn h( marturi¿a a)lhqh/j e)stin.  8.18 
e)gw¯ ei¹mi o( marturw½n periì e)mautou= kaiì 
martureiÍ periì e)mou= o( pe/myaj me path/r.  
  

8.19 eÃlegon ouÅn au)t%½,  
Pou= e)stin o( path/r sou;  

a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j,  
OuÃte e)me\ oiãdate ouÃte to\n pate/ra mou: ei¹ 
e)me\ vÃdeite, kaiì to\n pate/ra mou aÄn vÃdeite.   

 
8.20  Tau=ta ta\ r(h/mata e)la/lhsen e)n t%½ 
gazofulaki¿% dida/skwn e)n t%½ i¸er%½: kaiì ou)deiìj 
e)pi¿asen au)to/n, oÀti ouÃpw e)lhlu/qei h( wÐra au)tou=.   
 
8.21  Eiåpen ouÅn pa/lin au)toiÍj,  

 ¹EgwÜ u(pa/gw kaiì zhth/sete/ me, kaiì e)n tv= 
a(marti¿# u(mw½n a)poqaneiÍsqe: oÀpou e)gwÜ 
u(pa/gw u(meiÍj ou) du/nasqe e)lqeiÍn.   

8.22 eÃlegon ouÅn oi¸  ¹IoudaiÍoi,  
Mh/ti a)pokteneiÍ e(auto/n, oÀti le/gei,  

 àOpou e)gwÜ u(pa/gw u(meiÍj ou) du/nasqe 
e)lqeiÍn;  

8.23 kaiì eÃlegen au)toiÍj,  
 ¸UmeiÍj e)k tw½n ka/tw e)ste/, e)gwÜ e)k tw½n aÃnw 
ei¹mi¿: u(meiÍj e)k tou/tou tou= ko/smou e)ste/, e)gwÜ 
ou)k ei¹miì e)k tou= ko/smou tou/tou.  8.24 eiåpon 
ouÅn u(miÍn oÀti a)poqaneiÍsqe e)n taiÍj 
a(marti¿aij u(mw½n: e)a\n ga\r mh\ pisteu/shte 
oÀti e)gw̄ ei¹mi, a)poqaneiÍsqe e)n taiÍj 
a(marti¿aij u(mw½n.   

8.25 eÃlegon ouÅn au)t%½,  
Su\ ti¿j eiå;  

eiåpen au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
Th\n a)rxh\n oÀ ti kaiì lalw½ u(miÍn;  8.26 polla\ 
eÃxw periì u(mw½n laleiÍn kaiì kri¿nein, a)ll' o( 
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veritiero, ed io dico al mondo le cose che 
ho udito da lui».  

27Non capirono che egli parlava loro del Padre.  
28Disse allora Gesù:  

«Quando avrete innalzato il Figlio 
dell’uomo, allora saprete che Io Sono e 
non faccio nulla da me stesso, ma come mi 
ha insegnato il Padre, così io parlo. 
29Colui che mi ha mandato è con me e non 
mi ha lasciato solo, perché io faccio 
sempre le cose che gli sono gradite».  

30A queste sue parole, molti credettero in lui. 
 

Gesù e Abramo 
 

31Gesù allora disse a quei Giudei che avevano 
creduto in lui:  

«Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete 
davvero miei discepoli; 32conoscerete la 
verità e la verità vi farà liberi».  

33Gli risposero:  
«Noi siamo discendenza di Abramo e non 
siamo mai stati schiavi di nessuno. Come 
puoi tu dire: Diventerete liberi?».  

34Gesù rispose:  
«In verità, in verità vi dico: chiunque 
commette il peccato è schiavo del peccato. 
35Ora lo schiavo non resta per sempre 
nella casa, ma il figlio vi resta sempre; 
36se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. 37So che siete discendenza 
di Abramo. Ma intanto cercate di 
uccidermi perché la mia parola non trova 
posto in voi. 38Io dico quello che ho visto 
presso il Padre; anche voi dunque fate 
quello che avete ascoltato dal padre 
vostro!».  

39Gli risposero:  
«Il nostro padre è Abramo».  

 
Rispose Gesù:  

pe/myaj me a)lhqh/j e)stin, ka)gwÜ aÁ hÃkousa 
par' au)tou= tau=ta lalw½ ei¹j to\n ko/smon.   

8.27 ou)k eÃgnwsan oÀti to\n pate/ra au)toiÍj eÃlegen.   
8.28 eiåpen ouÅn [au)toiÍj] o(  ¹Ihsou=j,  

 àOtan u(yw̄shte to\n ui¸o\n tou= a)nqrw¯pou, 
to/te gnw̄sesqe oÀti e)gw¯ ei¹mi, kaiì a)p' 
e)mautou= poiw½ ou)de/n, a)lla\ kaqwÜj e)di¿dace/n 
me o( path\r tau=ta lalw½. 8.29 kaiì o( pe/myaj 
me met' e)mou= e)stin: ou)k a)fh=ke/n me mo/non, 
oÀti e)gwÜ ta\ a)resta\ au)t%½ poiw½ pa/ntote.   

8.30  Tau=ta au)tou= lalou=ntoj polloiì e)pi¿steusan 
ei¹j au)to/n.   
 
 
 
8.31   ãElegen ouÅn o(  ¹Ihsou=j pro\j tou\j 
pepisteuko/taj au)t%½  ¹Ioudai¿ouj,  

 ¹Ea\n u(meiÍj mei¿nhte e)n t%½ lo/g% t%½ e)m%½, 
a)lhqw½j maqhtai¿ mou/ e)stin 8.32 kaiì 
gnw̄sesqe th\n a)lh/qeian, kaiì h( a)lh/qeia 
e)leuqerw¯sei u(ma=j.   

8.33 a)pekri¿qhsan pro\j au)to/n,  
Spe/rma ¹Abraa/m e)smen kaiì ou)deniì 
dedouleu/kamen pw̄pote: pw½j su\ le/geij oÀti  
¹Eleu/qeroi genh/sesqe;  

8.34 a)pekri¿qh au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
 ¹Amh\n a)mh\n le/gw u(miÍn oÀti pa=j o( poiw½n th\n 
a(marti¿an dou=lo/j e)stin th=j a(marti¿aj. 8.35 
o( de\ dou=loj ou) me/nei e)n tv= oi¹ki¿# ei¹j to\n 
ai¹w½na, o( ui¸o\j me/nei ei¹j to\n ai¹w½na.  8.36 
e)a\n ouÅn o( ui¸o\j u(ma=j e)leuqerw¯sv, oÃntwj 
e)leu/qeroi eÃsesqe.  8.37 oiåda oÀti spe/rma  
¹Abraa/m e)ste: a)lla\ zhteiÍte/ me a)pokteiÍnai, 
oÀti o( lo/goj o( e)mo\j ou) xwreiÍ e)n u(miÍn.  8.38 aÁ 
e)gwÜ e(w¯raka para\ t%½ patriì lalw½: kaiì 
u(meiÍj ouÅn aÁ h)kou/sate para\ tou= patro\j 
poieiÍte.   

8.39   ¹Apekri¿qhsan kaiì eiåpan au)t%½,  
 ¸O path\r h(mw½n  ¹Abraa/m e)stin.  

le/gei au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
Ei¹ te/kna tou=  ¹Abraa/m e)ste, ta\ eÃrga tou=  
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«Se siete figli di Abramo, fate le opere di 
Abramo! 40Ora invece cercate di uccidere 
me, che vi ho detto la verità udita da Dio; 
questo, Abramo non l’ha fatto. 41Voi fate le 
opere del padre vostro».  

Gli risposero:  
«Noi non siamo nati da prostituzione, noi 
abbiamo un solo Padre, Dio!».  

 
42Disse loro Gesù:  

«Se Dio fosse vostro Padre, certo mi 
amereste, perché da Dio sono uscito e 
vengo; non sono venuto da me stesso, ma 
lui mi ha mandato. 43Perché non 
comprendete il mio linguaggio? Perché 
non potete dare ascolto alle mie parole, 
44voi che avete per padre il diavolo, e 
volete compiere i desideri del padre 
vostro. Egli è stato omicida fin da 
principio e non ha perseverato nella 
verità, perché non vi è verità in lui. 
Quando dice il falso, parla del suo, perché 
è menzognero e padre della menzogna. 45A 
me, invece, voi non credete, perché dico la 
verità. 46Chi di voi può convincermi di 
peccato? Se dico la verità, perché non mi 
credete? 47Chi è da Dio ascolta le parole 
di Dio: per questo voi non le ascoltate, 
perché non siete da Dio». 
 

48Gli risposero i Giudei:  
«Non diciamo con ragione noi che sei un 
Samaritano e hai un demonio?».  

49Rispose Gesù:  
«Io non ho un demonio, ma onoro il Padre 
mio e voi mi disonorate. 50Io non cerco la 
mia gloria; vi è chi la cerca e giudica. 51In 
verità, in verità vi dico: se uno osserva la 
mia parola, non vedrà mai la morte».  

 
52Gli dissero i Giudei:  

«Ora sappiamo che hai un demonio. 

¹Abraa\m e)poieiÍ8.40 nu=n de\ zhteiÍte/ me 
a)pokteiÍnai aÃnqrwpon oÁj th\n a)lh/qeian u(miÍn 
lela/lhka hÁn hÃkousa para\ tou= qeou=: tou=to  
¹Abraa\m ou)k e)poi¿hsen.  8.41 u(meiÍj poieiÍte 
ta\ eÃrga tou= patro\j u(mw½n.  

eiåpan [ouÅn] au)t%½,  
 ¸HmeiÍj e)k pornei¿aj ou) gegennh/meqa: eÀna 
pate/ra eÃxomen to\n qeo/n.   

8.42 eiåpen au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
Ei¹ o( qeo\j path\r u(mw½n hÅn h)gapa=te aÄn e)me/, 
e)gwÜ ga\r e)k tou= qeou= e)ch=lqon kaiì hÀkw: 
ou)de\ ga\r a)p' e)mautou= e)lh/luqa, a)ll' 
e)keiÍno/j me a)pe/steilen.  8.43 dia\ ti¿ th\n 
lalia\n th\n e)mh\n ou) ginw¯skete; oÀti ou) 
du/nasqe a)kou/ein to\n lo/gon to\n e)mo/n.  8.44 
u(meiÍj e)k tou= patro\j tou= diabo/lou e)ste\ 
kaiì ta\j e)piqumi¿aj tou= patro\j u(mw½n qe/lete 
poieiÍn. e)keiÍnoj a)nqrwpokto/noj hÅn a)p' 
a)rxh=j kaiì e)n tv= a)lhqei¿# ou)k eÃsthken, oÀti 
ou)k eÃstin a)lh/qeia e)n au)t%½. oÀtan lalv= to\ 
yeu=doj, e)k tw½n i¹di¿wn laleiÍ, oÀti yeu/sthj 
e)sti\n kai\ o( path\r au)tou=.  8.45 e)gwÜ de\ oÀti 
th\n a)lh/qeian le/gw, ou) pisteu/ete/ moi.  8.46 
ti¿j e)c u(mw½n e)le/gxei me periì a(marti¿aj; ei¹ 
a)lh/qeian le/gw, dia\ ti¿ u(meiÍj ou) pisteu/ete/ 
moi;  8.47 o( wÔn e)k tou= qeou= ta\ r(h/mata tou= 
qeou= a)kou/ei: dia\ tou=to u(meiÍj ou)k a)kou/ete, 
oÀti e)k tou= qeou= ou)k e)ste/.   

 
8.48   ¹Apekri¿qhsan oi¸  ¹IoudaiÍoi kaiì eiåpan au)t%½,  

Ou) kalw½j le/gomen h(meiÍj oÀti Samari¿thj eiå 
su\ kaiì daimo/nion eÃxeij;  

8.49 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j,  
 ¹EgwÜ daimo/nion ou)k eÃxw, a)lla\ timw½ to\n 
pate/ra mou, kaiì u(meiÍj a)tima/zete/ me. 8.50 
e)gwÜ de\ ou) zhtw½ th\n do/can mou: eÃstin o( 
zhtw½n kaiì kri¿nwn.  8.51 a)mh\n a)mh\n le/gw 
u(miÍn, e)a/n tij to\n e)mo\n lo/gon thrh/sv, 
qa/naton ou) mh\ qewrh/sv ei¹j to\n ai¹w½na.   

8.52 eiåpon [ouÅn] au)t%½ oi¸  ¹IoudaiÍoi,  
Nu=n e)gnw¯kamen oÀti daimo/nion eÃxeij.  
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Abramo è morto, come anche i profeti, e tu 
dici:  

“Chi osserva la mia parola non 
conoscerà mai la morte”.  

53Sei tu più grande del nostro padre 
Abramo, che è morto? Anche i profeti sono 
morti; chi pretendi di essere?».  

 
54Rispose Gesù:  

«Se io glorificassi me stesso, la mia gloria 
non sarebbe nulla; chi mi glorifica è il 
Padre mio, del quale voi dite:  

“È nostro Dio!”,  
55e non lo conoscete. Io invece lo conosco. 
E se dicessi che non lo conosco, sarei 
come voi, un mentitore; ma lo conosco e 
osservo la sua parola. 56Abramo, vostro 
padre, esultò nella speranza di vedere il 
mio giorno; lo vide e se ne rallegrò».  

57Gli dissero allora i Giudei:  
«Non hai ancora cinquant’anni e hai visto 
Abramo?».  

58Rispose loro Gesù: 
 «In verità, in verità vi dico: prima che 
Abramo fosse, Io Sono».  

 
59Allora raccolsero pietre per scagliarle contro di 
lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 

¹Abraa\m a)pe/qanen kaiì oi¸ profh=tai, kaiì su\ 
le/geij,  

 ¹Ea/n tij to\n lo/gon mou thrh/sv, ou) 
mh\ geu/shtai qana/tou ei¹j to\n ai¹w½na.  

8.53 mh\ su\ mei¿zwn eiå tou= patro\j h(mw½n  
¹Abraa/m, oÀstij a)pe/qanen; kaiì oi¸ profh=tai 
a)pe/qanon: ti¿na seauto\n poieiÍj;   

8.54 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j, 
 ¹Ea\n e)gwÜ doca/sw e)mauto/n, h( do/ca mou 
ou)de/n e)stin: eÃstin o( path/r mou o( doca/zwn 
me, oÁn u(meiÍj le/gete oÀti  

qeo\j h(mw½n e)stin,  
8.55 kaiì ou)k e)gnw̄kate au)to/n, e)gwÜ de\ oiåda 
au)to/n. kaÄn eiãpw oÀti ou)k oiåda au)to/n, 
eÃsomai oÀmoioj u(miÍn yeu/sthj: a)lla\ oiåda 
au)to\n kaiì to\n lo/gon au)tou= thrw½.  8.56   
¹Abraa\m o( path\r u(mw½n h)gallia/sato iàna 
iãdv th\n h(me/ran th\n e)mh/n, kaiì eiåden kaiì 
e)xa/rh.   

8.57 eiåpon ouÅn oi¸  ¹IoudaiÍoi pro\j au)to/n,  
Penth/konta eÃth ouÃpw eÃxeij kaiì  ¹Abraa\m 
e(w¯rakaj;  

8.58 eiåpen au)toiÍj  ¹Ihsou=j,  
 ¹Amh\n a)mh\n le/gw u(miÍn, priìn  ¹Abraa\m 
gene/sqai e)gwÜ ei¹mi¿. 

8.59 hÅran ouÅn li¿qouj iàna ba/lwsin e)p' au)to/n:  
¹Ihsou=j de\ e)kru/bh kaiì e)ch=lqen e)k tou= i¸erou=.   

Capitolo 9 
 

Guarigione di un cieco nato 
 

1Passando vide un uomo cieco dalla nascita 2e i 
suoi discepoli lo interrogarono:  

«Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori, perché egli nascesse cieco?».  

3Rispose Gesù:  
«Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è 
così perché si manifestassero in lui le 
opere di Dio. 4Dobbiamo compiere le 
opere di colui che mi ha mandato finché è 

  
 
 
 
9.1  Kaiì para/gwn eiåden aÃnqrwpon tuflo\n e)k 
geneth=j.  9.2 kaiì h)rw̄thsan au)to\n oi¸ maqhtaiì 
au)tou= le/gontej,  

 ¸Rabbi¿, ti¿j hÀmarten, ouÂtoj hÄ oi¸ goneiÍj 
au)tou=, iàna tuflo\j gennhqv=;   

9.3 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j,  
OuÃte ouÂtoj hÀmarten ouÃte oi¸ goneiÍj au)tou=, 
a)ll' iàna fanerwqv= ta\ eÃrga tou= qeou= e)n 
au)t%½.  9.4 h(ma=j deiÍ e)rga/zesqai ta\ eÃrga 
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giorno; poi viene la notte, quando nessuno 
può più operare. 5Finché sono nel mondo, 
sono la luce del mondo».  

6Detto questo sputò per terra, fece del fango con 
la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco 7e 
gli disse:  

«Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe  
(che significa Inviato)».  

Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
8Allora i vicini e quelli che lo avevano visto 
prima, poiché era un mendicante, dicevano:  

«Non è egli quello che stava seduto a 
chiedere l’elemosina?».  

9Alcuni dicevano:  
«È lui»;  

altri dicevano:  
«No, ma gli assomiglia».  

Ed egli diceva:  
«Sono io!».  

10Allora gli chiesero:  
«Come dunque ti furono aperti gli 
occhi?».  

11Egli rispose:  
«Quell’uomo che si chiama Gesù ha fatto 
del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha 
detto:  

Va’ a Sìloe e lavati!  
Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho 
acquistato la vista».  

12Gli dissero:  
«Dov’è questo tale?».  

Rispose:  
«Non lo so». 

 
13Intanto condussero dai farisei quello che era 
stato cieco: 14era infatti sabato il giorno in cui 
Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli 
occhi. 15Anche i farisei dunque gli chiesero di 
nuovo come avesse acquistato la vista. Ed egli 
disse loro:  

«Mi ha posto del fango sopra gli occhi, mi 

tou= pe/myanto/j me eÀwj h(me/ra e)sti¿n: 
eÃrxetai nu\c oÀte ou)deiìj du/natai 
e)rga/zesqai.  9.5 oÀtan e)n t%½ ko/sm% wÕ, fw½j 
ei¹mi tou= ko/smou.   

9.6 tau=ta ei¹pwÜn eÃptusen xamaiì kaiì e)poi¿hsen 
phlo\n e)k tou= ptu/smatoj kaiì e)pe/xrisen au)tou= to\n 
phlo\n e)piì tou\j o)fqalmou\j  9.7 kaiì eiåpen au)t%½,   

àUpage ni¿yai ei¹j th\n kolumbh/qran tou= 
Silwa/m  

oÁ e(rmhneu/etai  ¹Apestalme/noj.  
a)ph=lqen ouÅn kaiì e)ni¿yato kaiì hÅlqen ble/pwn. 9.8  
Oi¸ ouÅn gei¿tonej kaiì oi¸ qewrou=ntej au)to\n to\ 
pro/teron oÀti prosai¿thj hÅn eÃlegon,  

Ou)x ouÂto/j e)stin o( kaqh/menoj kaiì 
prosaitw½n;   

9.9 aÃlloi eÃlegon oÀti  
OuÂto/j e)stin,  

aÃlloi eÃlegon,  
Ou)xi¿, a)lla\ oÀmoioj au)t%½ e)stin.  

e)keiÍnoj eÃlegen oÀti  
 ¹Egw̄ ei¹mi.   

9.10 eÃlegon ouÅn au)t%½,  
Pw½j [ouÅn] h)ne%¯xqhsa/n sou oi¸ o)fqalmoi¿;   

9.11 a)pekri¿qh e)keiÍnoj,  
 ¸O aÃnqrwpoj o( lego/menoj  ¹Ihsou=j phlo\n 
e)poi¿hsen kaiì e)pe/xrise/n mou tou\j 
o)fqalmou\j kaiì eiåpe/n moi oÀti  

 àUpage ei¹j to\n Silwa\m kaiì ni¿yai:  
a)pelqwÜn ouÅn kaiì niya/menoj a)ne/bleya. 

 
9.12 kaiì eiåpan au)t%½,  

Pou= e)stin e)keiÍnoj;  
le/gei,  

Ou)k oiåda.   
9.13   ãAgousin au)to\n pro\j tou\j Farisai¿ouj to/n 
pote tuflo/n.  9.14 hÅn de\ sa/bbaton e)n vÂ h(me/r# to\n 
phlo\n e)poi¿hsen o(  ¹Ihsou=j kaiì a)ne/%cen au)tou= 
tou\j o)fqalmou/j.  9.15 pa/lin ouÅn h)rw̄twn au)to\n 
kaiì oi¸ FarisaiÍoi pw½j a)ne/bleyen. o( de\ eiåpen 
au)toiÍj,  

Phlo\n e)pe/qhke/n mou e)piì tou\j o)fqalmou/j, 
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sono lavato e ci vedo».  

16Allora alcuni dei farisei dicevano:  
«Quest’uomo non viene da Dio, perché 
non osserva il sabato».  

Altri dicevano:  
«Come può un peccatore compiere tali 
prodigi?».  

E c’era dissenso tra di loro. 17Allora dissero di 
nuovo al cieco:  

«Tu che dici di lui, dal momento che ti ha 
aperto gli occhi?».  

Egli rispose:  
«È un profeta!».  

18Ma i Giudei non vollero credere di lui che era 
stato cieco e aveva acquistato la vista, finché non 
chiamarono i genitori di colui che aveva 
ricuperato la vista. 19E li interrogarono:  

«È questo il vostro figlio, che voi dite esser 
nato cieco? Come mai ora ci vede?».  

20I genitori risposero:  
«Sappiamo che questo è il nostro figlio e 
che è nato cieco; 21come poi ora ci veda, 
non lo sappiamo, né sappiamo chi gli ha 
aperto gli occhi; chiedetelo a lui, ha l’età, 
parlerà lui di se stesso».  

22Questo dissero i suoi genitori, perché avevano 
paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già 
stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come 
il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. 23Per 
questo i suoi genitori dissero:  

«Ha l’età, chiedetelo a lui!». 
24Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era 
stato cieco e gli dissero:  

«Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che 
quest’uomo è un peccatore».  

25Quegli rispose:  
«Se sia un peccatore, non lo so; una cosa 
so: prima ero cieco e ora ci vedo».  

26Allora gli dissero di nuovo:  
«Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto 
gli occhi?».  

kaiì e)niya/mhn, kaiì ble/pw.   
9.16 eÃlegon ouÅn e)k tw½n Farisai¿wn tine/j,  

Ou)k eÃstin ouÂtoj para\ qeou= o( aÃnqrwpoj, oÀti 
to\ sa/bbaton ou) threiÍ.  

aÃlloi [de\] eÃlegon,  
Pw½j du/natai aÃnqrwpoj a(martwlo\j 
toiau=ta shmeiÍa poieiÍn;  

kaiì sxi¿sma hÅn e)n au)toiÍj.  9.17 le/gousin ouÅn t%½ 
tufl%½ pa/lin,  

Ti¿ su\ le/geij periì au)tou=, oÀti h)ne/%ce/n sou 
tou\j o)fqalmou/j;  

o( de\ eiåpen oÀti  
Profh/thj e)sti¿n.   

9.18  Ou)k e)pi¿steusan ouÅn oi¸  ¹IoudaiÍoi periì au)tou= 
oÀti hÅn tuflo\j kaiì a)ne/bleyen eÀwj oÀtou e)fw¯nhsan 
tou\j goneiÍj au)tou= tou= a)nable/yantoj  9.19 kaiì 
h)rw¯thsan au)tou\j le/gontej,  

OuÂto/j e)stin o( ui¸o\j u(mw½n, oÁn u(meiÍj le/gete 
oÀti tuflo\j e)gennh/qh; pw½j ouÅn ble/pei aÃrti;   

9.20 a)pekri¿qhsan ouÅn oi¸ goneiÍj au)tou= kaiì eiåpan,  
Oiãdamen oÀti ouÂto/j e)stin o( ui¸o\j h(mw½n kaiì 
oÀti tuflo\j e)gennh/qh:  9.21 pw½j de\ nu=n 
ble/pei ou)k oiãdamen, hÄ ti¿j hÃnoicen au)tou= 
tou\j o)fqalmou\j h(meiÍj ou)k oiãdamen: au)to\n 
e)rwth/sate, h(liki¿an eÃxei, au)to\j periì 
e(autou= lalh/sei.   

9.22 tau=ta eiåpan oi¸ goneiÍj au)tou= oÀti e)fobou=nto 
tou\j  ¹Ioudai¿ouj: hÃdh ga\r sunete/qeinto oi¸  
¹IoudaiÍoi iàna e)a/n tij au)to\n o(mologh/sv Xristo/n, 
a)posuna/gwgoj ge/nhtai. 9.23 dia\ tou=to oi¸ goneiÍj 
au)tou= eiåpan oÀti  

 ¸Hliki¿an eÃxei, au)to\n e)perwth/sate.  
9.24   ¹Efw̄nhsan ouÅn to\n aÃnqrwpon e)k deute/rou oÁj 
hÅn tuflo\j kaiì eiåpan au)t%½,  

Do\j do/can t%½ qe%½: h(meiÍj oiãdamen oÀti ouÂtoj 
o( aÃnqrwpoj a(martwlo/j e)stin.   

9.25 a)pekri¿qh ouÅn e)keiÍnoj,  
Ei¹ a(martwlo/j e)stin ou)k oiåda: eÁn oiåda oÀti 
tuflo\j wÔn aÃrti ble/pw.   

9.26 eiåpon ouÅn au)t%½,  
Ti¿ e)poi¿hse/n soi; pw½j hÃnoice/n sou tou\j 
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27Rispose loro:  

«Ve l’ho già detto e non mi avete 
ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? 
Volete forse diventare anche voi suoi 
discepoli?».  

28Allora lo insultarono e gli dissero:  
«Tu sei suo discepolo, noi siamo discepoli 
di Mosè! 29Noi sappiamo infatti che a 
Mosè ha parlato Dio; ma costui non 
sappiamo di dove sia».  

30Rispose loro quell’uomo:  
«Proprio questo è strano, che voi non 
sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli 
occhi. 31Ora, noi sappiamo che Dio non 
ascolta i peccatori, ma se uno è timorato 
di Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. 
32Da che mondo è mondo, non s’è mai 
sentito dire che uno abbia aperto gli occhi 
a un cieco nato. 33Se costui non fosse da 
Dio, non avrebbe potuto far nulla».  

34Gli replicarono:  
«Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare 
a noi?».  

E lo cacciarono fuori. 
35Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori, e 
incontratolo gli disse:  

«Tu credi nel Figlio dell’uomo?».  
36Egli rispose:  

«E chi è, Signore, perché io creda in lui?».  
37Gli disse Gesù:  

«Tu l’hai visto: colui che parla con te è 
proprio lui».  

38Ed egli disse:  
«Io credo, Signore!».  

 
E gli si prostrò innanzi. 39Gesù allora disse:  

«Io sono venuto in questo mondo per 
giudicare, perché coloro che non vedono 
vedano e quelli che vedono diventino 
ciechi».  

40Alcuni dei farisei che erano con lui udirono 

o)fqalmou/j;   
9.27 a)pekri¿qh au)toiÍj,  

Eiåpon u(miÍn hÃdh kaiì ou)k h)kou/sate: ti¿ pa/lin 
qe/lete a)kou/ein; mh\ kaiì u(meiÍj qe/lete au)tou= 
maqhtaiì gene/sqai;   

9.28 kaiì e)loido/rhsan au)to\n kaiì eiåpon,  
Su\ maqhth\j eiå e)kei¿nou, h(meiÍj de\ tou= 
Mwu+se/wj e)sme\n maqhtai¿:  9.29 h(meiÍj 
oiãdamen oÀti Mwu+seiÍ lela/lhken o( qeo/j, 
tou=ton de\ ou)k oiãdamen po/qen e)sti¿n.   

9.30 a)pekri¿qh o( aÃnqrwpoj kaiì eiåpen au)toiÍj,  
 ¹En tou/t% ga\r to\ qaumasto/n e)stin, oÀti 
u(meiÍj ou)k oiãdate po/qen e)sti¿n, kaiì hÃnoice/n 
mou tou\j o)fqalmou/j.  9.31 oiãdamen oÀti 
a(martwlw½n o( qeo\j ou)k a)kou/ei, a)ll' e)a/n 
tij qeosebh\j vÅ kaiì to\ qe/lhma au)tou= poiv= 
tou/tou a)kou/ei.  9.32 e)k tou= ai¹w½noj ou)k 
h)kou/sqh oÀti h)ne/%ce/n tij o)fqalmou\j tuflou= 
gegennhme/nou:  9.33 ei¹ mh\ hÅn ouÂtoj para\ 
qeou=, ou)k h)du/nato poieiÍn ou)de/n.   

9.34 a)pekri¿qhsan kaiì eiåpan au)t%½,  
 ¹En a(marti¿aij su\ e)gennh/qhj oÀloj kaiì su\ 
dida/skeij h(ma=j;  

kaiì e)ce/balon au)to\n eÃcw.   
9.35   ãHkousen  ¹Ihsou=j oÀti e)ce/balon au)to\n eÃcw 
kaiì eu(rwÜn au)to\n eiåpen,  

Su\ pisteu/eij ei¹j to\n ui¸o\n tou= a)nqrw¯pou;  
9.36 a)pekri¿qh e)keiÍnoj kaiì eiåpen,  

Kaiì ti¿j e)stin, ku/rie, iàna pisteu/sw ei¹j 
au)to/n;   

9.37 eiåpen au)t%½ o(  ¹Ihsou=j,  
Kaiì e(w̄rakaj au)to\n kaiì o( lalw½n meta\ sou= 
e)keiÍno/j e)stin.   

9.38 o( de\ eÃfh,  
Pisteu/w, ku/rie:  

kaiì proseku/nhsen au)t%½.  9.39 kaiì eiåpen o(  
¹Ihsou=j,  

Ei¹j kri¿ma e)gwÜ ei¹j to\n ko/smon tou=ton 
hÅlqon, iàna oi¸ mh\ ble/pontej ble/pwsin kaiì 
oi¸ ble/pontej tufloiì ge/nwntai.   

9.40   ãHkousan e)k tw½n Farisai¿wn tau=ta oi¸ met' 
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queste parole e gli dissero:  

«Siamo forse ciechi anche noi?».  
41Gesù rispose loro:  

«Se foste ciechi, non avreste alcun 
peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il 
vostro peccato rimane». 

 

au)tou= oÃntej kaiì eiåpon au)t%½,  
Mh\ kaiì h(meiÍj tufloi¿ e)smen;   

9.41 eiåpen au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
Ei¹ tufloiì hÅte, ou)k aÄn eiãxete a(marti¿an: nu=n 
de\ le/gete oÀti Ble/pomen, h( a(marti¿a u(mw½n 
me/nei.   

 
Capitolo 10 
 

Il buon pastore 
 

1«In verità, in verità vi dico: chi non entra 
nel recinto delle pecore per la porta, ma vi 
sale da un’altra parte, è un ladro e un 
brigante. 2Chi invece entra per la porta, è 
il pastore delle pecore. 3Il guardiano gli 
apre e le pecore ascoltano la sua voce: 
egli chiama le sue pecore una per una e le 
conduce fuori. 4E quando ha condotto 
fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi 
a loro, e le pecore lo seguono, perché 
conoscono la sua voce. 5Un estraneo 
invece non lo seguiranno, ma fuggiranno 
via da lui, perché non conoscono la voce 
degli estranei».  

 
 
6Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non 
capirono che cosa significava ciò che diceva loro. 
7Allora Gesù disse loro di nuovo:  

«In verità, in verità vi dico: io sono la 
porta delle pecore. 8Tutti coloro che sono 
venuti prima di me, sono ladri e briganti; 
ma le pecore non li hanno ascoltati. 9Io 
sono la porta: se uno entra attraverso di 
me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà 
pascolo. 10Il ladro non viene se non per 
rubare, uccidere e distruggere; io sono 
venuto perché abbiano la vita e l’abbiano 
in abbondanza. 11Io sono il buon pastore. 
Il buon pastore offre la vita per le pecore. 

  
 

 
 

10.1 ¹Amh\n a)mh\n le/gw u(miÍn, o( mh\ 
ei¹serxo/menoj dia\ th=j qu/raj ei¹j th\n au)lh\n 
tw½n proba/twn a)lla\ a)nabai¿nwn a)llaxo/qen 
e)keiÍnoj kle/pthj e)stiìn kaiì lvsth/j:  10.2 o( 
de\ ei¹serxo/menoj dia\ th=j qu/raj poimh/n 
e)stin tw½n proba/twn.  10.3 tou/t% o( qurwro\j 
a)noi¿gei, kaiì ta\ pro/bata th=j fwnh=j au)tou= 
a)kou/ei kaiì ta\ iãdia pro/bata fwneiÍ kat' 
oÃnoma kaiì e)ca/gei au)ta/.  10.4 oÀtan ta\ iãdia 
pa/nta e)kba/lv, eÃmprosqen au)tw½n 
poreu/etai, kaiì ta\ pro/bata au)t%½ 
a)kolouqeiÍ, oÀti oiãdasin th\n fwnh\n au)tou=:  
10.5 a)llotri¿% de\ ou) mh\ a)kolouqh/sousin, 
a)lla\ feu/contai a)p' au)tou=, oÀti ou)k oiãdasin 
tw½n a)llotri¿wn th\n fwnh/n.   

 
10.6  Tau/thn th\n paroimi¿an eiåpen au)toiÍj o(  
¹Ihsou=j, e)keiÍnoi de\ ou)k eÃgnwsan ti¿na hÅn aÁ e)la/lei 
au)toiÍj.  10.7  Eiåpen ouÅn pa/lin o(  ¹Ihsou=j,  

 ¹Amh\n a)mh\n le/gw u(miÍn oÀti e)gw¯ ei¹mi h( qu/ra 
tw½n proba/twn. 10.8 pa/ntej oÀsoi hÅlqon [pro\ 
e)mou=] kle/ptai ei¹siìn kaiì lvstai¿, a)ll' ou)k 
hÃkousan au)tw½n ta\ pro/bata.  10.9 e)gw¯ ei¹mi 
h( qu/ra: di' e)mou= e)a/n tij ei¹se/lqv 
swqh/setai kaiì ei¹seleu/setai kaiì 
e)celeu/setai kaiì nomh\n eu(rh/sei.  10.10 o( 
kle/pthj ou)k eÃrxetai ei¹ mh\ iàna kle/yv kaiì 
qu/sv kaiì a)pole/sv: e)gwÜ hÅlqon iàna zwh\n 
eÃxwsin kaiì perisso\n eÃxwsin.  10.11   ¹Egw̄ 
ei¹mi o( poimh\n o( kalo/j: o( poimh\n o( kalo\j 
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12Il mercenario invece, che non è pastore e 
al quale le pecore non appartengono, vede 
venire il lupo, abbandona le pecore e 
fugge e il lupo le rapisce e le disperde; 
13egli è un mercenario e non gli importa 
delle pecore. 14Io sono il buon pastore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, 15come il Padre conosce me 
e io conosco il Padre; e offro la vita per le 
pecore. 16E ho altre pecore che non sono 
di quest’ovile; anche queste io devo 
condurre; ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge e un solo 
pastore. 17Per questo il Padre mi ama: 
perché io offro la mia vita, per poi 
riprenderla di nuovo. 18Nessuno me la 
toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho 
il potere di offrirla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo comando ho 
ricevuto dal Padre mio». 

 
 
 
 
19Sorse di nuovo dissenso tra i Giudei per queste 
parole. 20Molti di essi dicevano:  

«Ha un demonio ed è fuori di sé; perché lo 
state ad ascoltare?».  

 
 
21Altri invece dicevano:  

«Queste parole non sono di un 
indemoniato; può forse un demonio aprire 
gli occhi dei ciechi?». 
 

5. LA FESTA DELLA DEDICAZIONE 
(LA DECISIONE DI UCCIDERE 

GESÙ) 
 

Gesù si dichiara Figlio di Dio 
 

22Ricorreva in quei giorni a Gerusalemme la festa 

th\n yuxh\n au)tou= ti¿qhsin u(pe\r tw½n 
proba/twn:  10.12 o( misqwto\j kaiì ou)k wÔn 
poimh/n, ouÂ ou)k eÃstin ta\ pro/bata iãdia, 
qewreiÍ to\n lu/kon e)rxo/menon kaiì a)fi¿hsin 
ta\ pro/bata kaiì feu/gei kaiì o( lu/koj 
a(rpa/zei au)ta\ kaiì skorpi¿zei  10.13 oÀti 
misqwto/j e)stin kaiì ou) me/lei au)t%½ periì 
tw½n proba/twn.  10.14   ¹Egw̄ ei¹mi o( poimh\n o( 
kalo/j kaiì ginw̄skw ta\ e)ma\ kaiì 
ginw̄skousi¿ me ta\ e)ma/,  10.15 kaqwÜj 
ginw̄skei me o( path\r ka)gwÜ ginw¯skw to\n 
pate/ra, kaiì th\n yuxh/n mou ti¿qhmi u(pe\r 
tw½n proba/twn.  10.16 kaiì aÃlla pro/bata 
eÃxw aÁ ou)k eÃstin e)k th=j au)lh=j tau/thj: 
ka)keiÍna deiÍ me a)gageiÍn kaiì th=j fwnh=j mou 
a)kou/sousin, kaiì genh/sontai mi¿a poi¿mnh, 
eiâj poimh/n.  10.17 dia\ tou=to/ me o( path\r 
a)gap#= oÀti e)gwÜ ti¿qhmi th\n yuxh/n mou, iàna 
pa/lin la/bw au)th/n.  10.18 ou)deiìj aiãrei 
au)th\n a)p' e)mou=, a)ll' e)gwÜ ti¿qhmi au)th\n a)p' 
e)mautou=. e)cousi¿an eÃxw qeiÍnai au)th/n, kaiì 
e)cousi¿an eÃxw pa/lin labeiÍn au)th/n: tau/thn 
th\n e)ntolh\n eÃlabon para\ tou= patro/j mou.   

10.19  Sxi¿sma pa/lin e)ge/neto e)n toiÍj  ¹Ioudai¿oij 
dia\ tou\j lo/gouj tou/touj.  10.20 eÃlegon de\ polloiì 
e)c au)tw½n,  

Daimo/nion eÃxei kaiì mai¿netai: ti¿ au)tou= 
a)kou/ete;   

10.21 aÃlloi eÃlegon,  
Tau=ta ta\ r(h/mata ou)k eÃstin 
daimonizome/nou: mh\ daimo/nion du/natai 
tuflw½n o)fqalmou\j a)noiÍcai;   

 
 
 
 
 
 
 
 
10.22   ¹Ege/neto to/te ta\ e)gkai¿nia e)n toiÍj  
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della Dedicazione. Era d’inverno. 23Gesù 
passeggiava nel tempio, sotto il portico di 
Salomone. 24Allora i Giudei gli si fecero attorno 
e gli dicevano:  

«Fino a quando terrai l’animo nostro 
sospeso? Se tu sei il Cristo, dillo a noi 
apertamente».  

25Gesù rispose loro:  
«Ve l’ho detto e non credete; le opere che 
io compio nel nome del Padre mio, queste 
mi danno testimonianza; 26ma voi non 
credete, perché non siete mie pecore. 27Le 
mie pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono. 28Io do loro 
la vita eterna e non andranno mai perdute 
e nessuno le rapirà dalla mia mano. 29Il 
Padre mio che me le ha date è più grande 
di tutti e nessuno può rapirle dalla mano 
del Padre mio. 30Io e il Padre siamo una 
cosa sola». 

 
31I Giudei portarono di nuovo delle pietre per 
lapidarlo. 32Gesù rispose loro:  

«Vi ho fatto vedere molte opere buone da 
parte del Padre mio; per quale di esse mi 
volete lapidare?».  

33Gli risposero i Giudei:  
«Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma 
per la bestemmia e perché tu, che sei 
uomo, ti fai Dio».  

 
 
34Rispose loro Gesù:  

«Non è forse scritto nella vostra Legge:  
Io ho detto: voi siete dèi?  

35Ora, se essa ha chiamato dei coloro ai 
quali fu rivolta la parola di Dio (e la 
Scrittura non può essere annullata), 36a 
colui che il Padre ha consacrato e 
mandato nel mondo, voi dite:  

Tu bestemmi, perché ho detto:  
Sono Figlio di Dio?  

¸Ierosolu/moij, xeimwÜn hÅn, 10.23 kaiì periepa/tei o(  
¹Ihsou=j e)n t%½ i¸er%½ e)n tv= sto#= tou= Solomw½noj.  
10.24 e)ku/klwsan ouÅn au)to\n oi¸  ¹IoudaiÍoi kaiì 
eÃlegon au)t%½,  

 àEwj po/te th\n yuxh\n h(mw½n aiãreij; ei¹ su\ eiå 
o( Xristo/j, ei¹pe\ h(miÍn parrhsi¿#.  

10.25 a)pekri¿qh au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
Eiåpon u(miÍn kaiì ou) pisteu/ete: ta\ eÃrga aÁ 
e)gwÜ poiw½ e)n t%½ o)no/mati tou= patro/j mou 
tau=ta martureiÍ periì e)mou=:  10.26 a)lla\ 
u(meiÍj ou) pisteu/ete, oÀti ou)k e)ste\ e)k tw½n 
proba/twn tw½n e)mw½n.  10.27 ta\ pro/bata ta\ 
e)ma\ th=j fwnh=j mou a)kou/ousin, ka)gwÜ 
ginw̄skw au)ta/ kaiì a)kolouqou=si¿n moi,  
10.28 ka)gwÜ di¿dwmi au)toiÍj zwh\n ai¹w¯nion 
kaiì ou) mh\ a)po/lwntai ei¹j to\n ai¹w½na kaiì 
ou)x a(rpa/sei tij au)ta\ e)k th=j xeiro/j mou.  
10.29 o( path/r mou oÁ de/dwke/n moi pa/ntwn 
meiÍzo/n e)stin, kaiì ou)deiìj du/natai a(rpa/zein 
e)k th=j xeiro\j tou= patro/j.  10.30 e)gwÜ kaiì o( 
path\r eÀn e)smen.   

10.31   ¹Eba/stasan pa/lin li¿qouj oi¸  ¹IoudaiÍoi iàna 
liqa/swsin au)to/n. 10.32 a)pekri¿qh au)toiÍj o(  
¹Ihsou=j,  

Polla\ eÃrga kala\ eÃdeica u(miÍn e)k tou= 
patro/j: dia\ poiÍon au)tw½n eÃrgon e)me\ 
liqa/zete;   

10.33 a)pekri¿qhsan au)t%½ oi¸  ¹IoudaiÍoi,  
Periì kalou= eÃrgou ou) liqa/zome/n se a)lla\ 
periì blasfhmi¿aj, kaiì oÀti su\ aÃnqrwpoj wÔn 
poieiÍj seauto\n qeo/n.   

10.34 a)pekri¿qh au)toiÍj [o(]  ¹Ihsou=j,  
Ou)k eÃstin gegramme/non e)n t%½ no/m% u(mw½n 
oÀti   

¹EgwÜ eiåpa, Qeoi¿ e)ste;  
10.35 ei¹ e)kei¿nouj eiåpen qeou\j pro\j ouÁj o( 
lo/goj tou= qeou= e)ge/neto, kaiì ou) du/natai 
luqh=nai h( grafh/,  10.36 oÁn o( path\r h(gi¿asen 
kaiì a)pe/steilen ei¹j to\n ko/smon u(meiÍj 
le/gete oÀti  

BlasfhmeiÍj, oÀti eiåpon, Ui¸o\j tou= qeou= 
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37Se non compio le opere del Padre mio, 
non credetemi; 38ma se le compio, anche se 
non volete credere a me, credete almeno 
alle opere, perché sappiate e conosciate 
che il Padre è in me e io nel Padre».  

 
39Cercavano allora di prenderlo di nuovo, ma egli 
sfuggì dalle loro mani. 

 
Gesù si ritira oltre il Giordano 

 
40Ritornò quindi al di là del Giordano, nel luogo 
dove prima Giovanni battezzava, e qui si fermò. 
41Molti andarono da lui e dicevano:  

«Giovanni non ha fatto nessun segno, ma 
tutto quello che Giovanni ha detto di 
costui era vero».  

42E in quel luogo molti credettero in lui. 

ei¹mi;   
10.37 ei¹ ou) poiw½ ta\ eÃrga tou= patro/j mou, 
mh\ pisteu/ete/ moi:  10.38 ei¹ de\ poiw½, kaÄn 
e)moiì mh\ pisteu/hte, toiÍj eÃrgoij pisteu/ete, 
iàna gnw½te kaiì ginw̄skhte oÀti e)n e)moiì o( 
path\r ka)gwÜ e)n t%½ patri¿.   

10.39   ¹Ezh/toun [ouÅn] au)to\n pa/lin pia/sai, kaiì 
e)ch=lqen e)k th=j xeiro\j au)tw½n.   
 
 
10.40  Kaiì a)ph=lqen pa/lin pe/ran tou=  ¹Iorda/nou ei¹j 
to\n to/pon oÀpou hÅn  ¹Iwa/nnhj to\ prw½ton bapti¿zwn 
kaiì eÃmeinen e)keiÍ. 10.41 kaiì polloiì hÅlqon pro\j 
au)to\n kaiì eÃlegon oÀti  

 ¹Iwa/nnhj me\n shmeiÍon e)poi¿hsen ou)de/n, 
pa/nta de\ oÀsa eiåpen  ¹Iwa/nnhj periì tou/tou 
a)lhqh= hÅn.  

10.42 kaiì polloiì e)pi¿steusan ei¹j au)to\n e)keiÍ.   
Capitolo 11 
 

Risurrezione di Lazzaro 
 

1Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, il 
villaggio di Maria e di Marta sua sorella. 2Maria 
era quella che aveva cosparso di olio profumato 
il Signore e gli aveva asciugato i piedi con i suoi 
capelli; suo fratello Lazzaro era malato. 3Le 
sorelle mandarono dunque a dirgli:  

«Signore, ecco, il tuo amico è malato». 
4All’udire questo, Gesù disse:  

«Questa malattia non è per la morte, ma 
per la gloria di Dio, perché per essa il 
Figlio di Dio venga glorificato».  

5Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e 
a Lazzaro. 6Quand’ebbe dunque sentito che era 
malato, si trattenne due giorni nel luogo dove si 
trovava. 7Poi, disse ai discepoli:  

«Andiamo di nuovo in Giudea!».  
 

8I discepoli gli dissero:  
«Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di 

  
 

 
 
11.1   åHn de/ tij a)sqenw½n, La/zaroj a)po\ Bhqani¿aj, 
e)k th=j kw¯mhj Mari¿aj kaiì Ma/rqaj th=j a)delfh=j 
au)th=j.  11.2 hÅn de\ Maria\m h( a)lei¿yasa to\n ku/rion 
mu/r% kaiì e)kma/casa tou\j po/daj au)tou= taiÍj 
qriciìn au)th=j, h(j o( a)delfo\j La/zaroj h)sqe/nei.  11.3 
a)pe/steilan ouÅn ai¸ a)delfaiì pro\j au)to\n le/gousai,  

Ku/rie, iãde oÁn fileiÍj a)sqeneiÍ.   
11.4 a)kou/saj de\ o(  ¹Ihsou=j eiåpen,  

AuÀth h( a)sqe/neia ou)k eÃstin pro\j qa/naton 
a)ll' u(pe\r th=j do/chj tou= qeou=, iàna docasqv= 
o( ui¸o\j tou= qeou= di' au)th=j.   

11.5 h)ga/pa de\ o(  ¹Ihsou=j th\n Ma/rqan kaiì th\n 
a)delfh\n au)th=j kaiì to\n La/zaron.  11.6 w¨j ouÅn 
hÃkousen oÀti a)sqeneiÍ, to/te me\n eÃmeinen e)n %Ò hÅn 
to/p% du/o h(me/raj,  11.7 eÃpeita meta\ tou=to le/gei 
toiÍj maqhtaiÍj,  

 ãAgwmen ei¹j th\n  ¹Ioudai¿an pa/lin.  
11.8 le/gousin au)t%½ oi¸ maqhtai¿,  

 ¸Rabbi¿, nu=n e)zh/toun se liqa/sai oi¸  
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lapidarti e tu ci vai di nuovo?».  

9Gesù rispose:  
«Non sono forse dodici le ore del giorno? 
Se uno cammina di giorno, non inciampa, 
perché vede la luce di questo mondo; 10ma 
se invece uno cammina di notte, inciampa, 
perché gli manca la luce».  

11Così parlò e poi soggiunse loro:  
«Il nostro amico Lazzaro s’è 
addormentato; ma io vado a svegliarlo».  

12Gli dissero allora i discepoli:  
«Signore, se s’è addormentato, guarirà».  

13Gesù parlava della morte di lui, essi invece 
pensarono che si riferisse al riposo del sonno.  

14Allora Gesù disse loro apertamente:  
«Lazzaro è morto 15e io sono contento per 
voi di non essere stato là, perché voi 
crediate. Orsù, andiamo da lui!».  
 

16Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse ai 
condiscepoli:  

«Andiamo anche noi a morire con lui!». 
 

 
17Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già 
da quattro giorni nel sepolcro. 18Betània distava 
da Gerusalemme meno di due miglia 19e molti 
Giudei erano venuti da Marta e Maria per 
consolarle per il loro fratello. 20Marta dunque, 
come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; 
Maria invece stava seduta in casa. 21Marta disse a 
Gesù:  

«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto! 22Ma anche ora so che 
qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la 
concederà».  
 

23Gesù le disse:  
«Tuo fratello risusciterà». 

24Gli rispose Marta:  
«So che risusciterà nell’ultimo giorno».  

¹IoudaiÍoi, kaiì pa/lin u(pa/geij e)keiÍ;  
11.9 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j,  

Ou)xiì dw¯deka wÒrai¿ ei¹sin th=j h(me/raj; e)a/n 
tij peripatv= e)n tv= h(me/r#, ou) prosko/ptei, 
oÀti to\ fw½j tou= ko/smou tou/tou ble/pei:  11.10 
e)a\n de/ tij peripatv= e)n tv= nukti¿, 
prosko/ptei, oÀti to\ fw½j ou)k eÃstin e)n au)t%½.   

11.11 tau=ta eiåpen, kaiì meta\ tou=to le/gei au)toiÍj,  
La/zaroj o( fi¿loj h(mw½n kekoi¿mhtai: a)lla\ 
poreu/omai iàna e)cupni¿sw au)to/n.   

11.12 eiåpan ouÅn oi¸ maqhtaiì au)t%½,  
Ku/rie, ei¹ kekoi¿mhtai swqh/setai.   

11.13 ei¹rh/kei de\ o(  ¹Ihsou=j periì tou= qana/tou au)tou=, 
e)keiÍnoi de\ eÃdocan oÀti periì th=j koimh/sewj tou= 
uÀpnou le/gei.   

11.14 to/te ouÅn eiåpen au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j parrhsi¿#,  
La/zaroj a)pe/qanen,  11.15 kaiì xai¿rw di' 
u(ma=j iàna pisteu/shte, oÀti ou)k hÃmhn e)keiÍ: 
a)lla\ aÃgwmen pro\j au)to/n.   

11.16 eiåpen ouÅn Qwma=j o( lego/menoj Di¿dumoj toiÍj 
summaqhtaiÍj,  

 ãAgwmen kaiì h(meiÍj iàna a)poqa/nwmen met' 
au)tou=.   

11.17  ¹ElqwÜn ouÅn o(  ¹Ihsou=j euÂren au)to\n te/ssaraj 
hÃdh h(me/raj eÃxonta e)n t%½ mnhmei¿%. 11.18 hÅn de\ h( 
Bhqani¿a e)ggu\j tw½n  ¸Ierosolu/mwn w¨j a)po\ 
stadi¿wn dekape/nte.  11.19 polloiì de\ e)k tw½n  
¹Ioudai¿wn e)lhlu/qeisan pro\j th\n Ma/rqan kaiì 
Maria\m iàna paramuqh/swntai au)ta\j periì tou= 
a)delfou=.  11.20 h( ouÅn Ma/rqa w¨j hÃkousen oÀti  
¹Ihsou=j eÃrxetai u(ph/nthsen au)t%½: Maria\m de\ e)n 
t%½ oiãk% e)kaqe/zeto.  11.21 eiåpen ouÅn h( Ma/rqa pro\j 
to\n  ¹Ihsou=n,  

Ku/rie, ei¹ hÅj wÒde ou)k aÄn a)pe/qanen o( 
a)delfo/j mou:  11.22 [a)lla\] kaiì nu=n oiåda 
oÀti oÀsa aÄn ai¹th/sv to\n qeo\n dw¯sei soi o( 
qeo/j.   

11.23 le/gei au)tv= o(  ¹Ihsou=j,  
 ¹Anasth/setai o( a)delfo/j sou.  

11.24 le/gei au)t%½ h( Ma/rqa,  
Oiåda oÀti a)nasth/setai e)n tv= a)nasta/sei e)n 
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25Gesù le disse:  

«Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; 
26chiunque vive e crede in me, non morrà 
in eterno. Credi tu questo?».  
 

27Gli rispose:  
«Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, 
il Figlio di Dio che deve venire nel 
mondo». 

28Dopo queste parole se ne andò a chiamare 
Maria, sua sorella, dicendole segretamente:  

«Il Maestro è qui e ti chiama».  
 

29Quella, udito ciò, si alzò in fretta e andò da lui. 
30Gesù non era entrato nel villaggio, ma si 
trovava ancora là dove Marta gli era andata 
incontro. 31Allora i Giudei che erano in casa con 
lei a consolarla, quando videro Maria alzarsi in 
fretta e uscire, la seguirono pensando:  

«Va al sepolcro per piangere là». 
32Maria, dunque, quando giunse dov’era Gesù, 
vistolo si gettò ai suoi piedi dicendo:  

«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto!».  
 

33Gesù allora quando la vide piangere e piangere 
anche i Giudei che erano venuti con lei, si 
commosse profondamente, si turbò e disse:  

34«Dove l’avete posto?».  
Gli dissero:  

«Signore, vieni a vedere!».  
 

35Gesù scoppiò in pianto. 36Dissero allora i 
Giudei:  

«Vedi come lo amava!».  
37Ma alcuni di loro dissero:  

«Costui che ha aperto gli occhi al cieco 
non poteva anche far sì che questi non 
morisse?». 
 

tv= e)sxa/tv h(me/r#.  11.25 eiåpen au)tv= o(  
¹Ihsou=j,  ¹Egw̄ ei¹mi h( a)na/stasij kaiì h( zwh/: 
o( pisteu/wn ei¹j e)me\ kaÄn a)poqa/nv zh/setai, 
11.26 kaiì pa=j o( zw½n kaiì pisteu/wn ei¹j e)me\ 
ou) mh\ a)poqa/nv ei¹j to\n ai¹w½na: pisteu/eij 
tou=to;  

11.27 le/gei au)t%½, 
Nai¿, ku/rie, e)gwÜ pepi¿steuka oÀti su\ eiå o( 
Xristo\j o( ui¸o\j tou= qeou= o( ei¹j to\n ko/smon 
e)rxo/menoj. 

11.28  Kaiì tou=to ei¹pou=sa a)ph=lqen kaiì e)fw¯nhsen 
Maria\m th\n a)delfh\n au)th=j la/qr# ei¹pou=sa, 

 ¸O dida/skaloj pa/restin kaiì fwneiÍ se.  
11.29 e)kei¿nh de\ w¨j hÃkousen h)ge/rqh taxu\ kaiì 
hÃrxeto pro\j au)to/n:  11.30 ouÃpw de\ e)lhlu/qei o(  
¹Ihsou=j ei¹j th\n kw¯mhn, a)ll' hÅn eÃti e)n t%½ to/p% 
oÀpou u(ph/nthsen au)t%½ h( Ma/rqa.  11.31 oi¸ ouÅn  
¹IoudaiÍoi oi¸ oÃntej met' au)th=j e)n tv= oi¹ki¿# kaiì 
paramuqou/menoi au)th/n, i¹do/ntej th\n Maria\m oÀti 
taxe/wj a)ne/sth kaiì e)ch=lqen, h)kolou/qhsan au)tv= 
do/cantej oÀti  

u(pa/gei ei¹j to\ mnhmeiÍon iàna klau/sv e)keiÍ.   
11.32 h( ouÅn Maria\m ẅj hÅlqen oÀpou hÅn  ¹Ihsou=j 
i¹dou=sa au)to\n eÃpesen au)tou= pro\j tou\j po/daj 
le/gousa au)t%½,  

Ku/rie, ei¹ hÅj wÒde ou)k aÃn mou a)pe/qanen o( 
a)delfo/j.   

11.33   ¹Ihsou=j ouÅn ẅj eiåden au)th\n klai¿ousan kaiì 
tou\j sunelqo/ntaj au)tv=  ¹Ioudai¿ouj klai¿ontaj, 
e)nebrimh/sato t%½ pneu/mati kaiì e)ta/racen e(auto/n: 
11.34 kaiì eiåpen,  

Pou= teqei¿kate au)to/n;  
le/gousin au)t%½,  

Ku/rie, eÃrxou kaiì iãde.   
11.35 e)da/krusen o(  ¹Ihsou=j.  11.36 eÃlegon ouÅn oi¸  
¹IoudaiÍoi,  

 ãIde pw½j e)fi¿lei au)to/n.  
11.37 tine\j de\ e)c au)tw½n eiåpan,  

Ou)k e)du/nato ouÂtoj o( a)noi¿caj tou\j 
o)fqalmou\j tou= tuflou= poih=sai iàna kaiì 
ouÂtoj mh\ a)poqa/nv;   
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38Intanto Gesù, ancora profondamente 
commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e 
contro vi era posta una pietra. 39Disse Gesù:  

«Togliete la pietra!». 
Gli rispose Marta, la sorella del morto:  

«Signore, già manda cattivo odore, poiché 
è di quattro giorni».  

40Le disse Gesù:  
«Non ti ho detto che, se credi, vedrai la 
gloria di Dio?».  

41Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli 
occhi e disse:  

«Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. 
42Io sapevo che sempre mi dai ascolto, ma 
l’ho detto per la gente che mi sta attorno, 
perché credano che tu mi hai mandato».  

43E, detto questo, gridò a gran voce:  
«Lazzaro, vieni fuori!».  

44Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in 
bende, e il volto coperto da un sudario. Gesù 
disse loro:  

«Scioglietelo e lasciatelo andare». 
 

I capi Giudei decidono la morte di Gesù 
 

45Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, 
alla vista di quel che egli aveva compiuto, 
credettero in lui. 46Ma alcuni andarono dai farisei 
e riferirono loro quel che Gesù aveva fatto. 
47Allora i sommi sacerdoti e i farisei riunirono il 
sinedrio e dicevano:  

«Che facciamo? Quest’uomo compie molti 
segni. 48Se lo lasciamo fare così, tutti 
crederanno in lui e verranno i Romani e 
distruggeranno il nostro luogo santo e la 
nostra nazione».  

49Ma uno di loro, di nome Caifa, che era sommo 
sacerdote in quell’anno, disse loro:  

«Voi non capite nulla 50e non considerate 
come sia meglio che muoia un solo uomo 
per il popolo e non perisca la nazione 

11.38   ¹Ihsou=j ouÅn pa/lin e)mbrimw̄menoj e)n e(aut%½ 
eÃrxetai ei¹j to\ mnhmeiÍon: hÅn de\ sph/laion kaiì 
li¿qoj e)pe/keito e)p' au)t%½.  11.39 le/gei o(  ¹Ihsou=j,   

ãArate to\n li¿qon.  
le/gei au)t%½ h( a)delfh\ tou= teteleuthko/toj Ma/rqa,  

Ku/rie, hÃdh oÃzei, tetartaiÍoj ga/r e)stin.  
11.40 le/gei au)tv= o(  ¹Ihsou=j,  

Ou)k eiåpo/n soi oÀti e)a\n pisteu/svj oÃyv th\n 
do/can tou= qeou=;   

11.41 hÅran ouÅn to\n li¿qon. o( de\  ¹Ihsou=j hÅren tou\j 
o)fqalmou\j aÃnw kaiì eiåpen,  

Pa/ter, eu)xaristw½ soi oÀti hÃkousa/j mou.  
11.42 e)gwÜ de\ vÃdein oÀti pa/ntote/ mou a)kou/eij, 
a)lla\ dia\ to\n oÃxlon to\n periestw½ta eiåpon, 
iàna pisteu/swsin oÀti su/ me a)pe/steilaj.   

11.43 kaiì tau=ta ei¹pwÜn fwnv= mega/lv e)krau/gasen,  
La/zare, deu=ro eÃcw.   

11.44 e)ch=lqen o( teqnhkwÜj dedeme/noj tou\j po/daj 
kaiì ta\j xeiÍraj keiri¿aij, kaiì h( oÃyij au)tou= 
soudari¿% periede/deto. le/gei au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  

Lu/sate au)to\n kaiì aÃfete au)to\n u(pa/gein.   
 
 

 
11.45  Polloiì ouÅn e)k tw½n  ¹Ioudai¿wn oi¸ e)lqo/ntej 
pro\j th\n Maria\m kaiì qeasa/menoi aÁ e)poi¿hsen, 
e)pi¿steusan ei¹j au)to/n:  11.46 tine\j de\ e)c au)tw½n 
a)ph=lqon pro\j tou\j Farisai¿ouj kaiì eiåpan au)toiÍj 
aÁ e)poi¿hsen  ¹Ihsou=j.  11.47 sunh/gagon ouÅn oi¸ 
a)rxiereiÍj kaiì oi¸ FarisaiÍoi sune/drion kaiì 
eÃlegon,  

Ti¿ poiou=men oÀti ouÂtoj o( aÃnqrwpoj polla\ 
poieiÍ shmeiÍa;  11.48 e)a\n a)fw½men au)to\n 
ouÀtwj, pa/ntej pisteu/sousin ei¹j au)to/n, kaiì 
e)leu/sontai oi¸  ¸RwmaiÍoi kaiì a)rou=sin h(mw½n 
kaiì to\n to/pon kaiì to\ eÃqnoj.   

11.49 eiâj de/ tij e)c au)tw½n Kai+a/faj, a)rxiereu\j wÔn 
tou= e)niautou= e)kei¿nou, eiåpen au)toiÍj,  

 ¸UmeiÍj ou)k oiãdate ou)de/n,  11.50 ou)de\ 
logi¿zesqe oÀti sumfe/rei u(miÍn iàna eiâj 
aÃnqrwpoj a)poqa/nv u(pe\r tou= laou= kaiì mh\ 



Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved ©       Vangelo secondo Giovanni  - 44 
intera».  

51Questo però non lo disse da se stesso, ma 
essendo sommo sacerdote profetizzò che Gesù 
doveva morire per la nazione 52e non per la 
nazione soltanto, ma anche per riunire insieme i 
figli di Dio che erano dispersi. 53Da quel giorno 
dunque decisero di ucciderlo. 
54Gesù pertanto non si faceva più vedere in 
pubblico tra i Giudei; egli si ritirò di là nella 
regione vicina al deserto, in una città chiamata 
Efraim, dove si trattenne con i suoi discepoli. 

 
 
 

6. LA FINE DEL MINISTERO 
PUBBLICO E I PRELIMINARI 

DELL’ULTIMA PASQUA 
 

L’avvicinarsi della Pasqua 
 

55Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla 
regione andarono a Gerusalemme prima della 
Pasqua per purificarsi. 56Essi cercavano Gesù e 
stando nel tempio dicevano tra di loro:  

«Che ve ne pare? Non verrà egli alla 
festa?».  

57Intanto i sommi sacerdoti e i farisei avevano 
dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava 
lo denunziasse, perché essi potessero prenderlo. 
 

oÀlon to\ eÃqnoj a)po/lhtai.   
11.51 tou=to de\ a)f' e(autou= ou)k eiåpen, a)lla\ 
a)rxiereu\j wÔn tou= e)niautou= e)kei¿nou e)profh/teusen 
oÀti eÃmellen  ¹Ihsou=j a)poqnv/skein u(pe\r tou= 
eÃqnouj,  11.52 kaiì ou)x u(pe\r tou= eÃqnouj mo/non a)ll' 
iàna kaiì ta\ te/kna tou= qeou= ta\ dieskorpisme/na 
sunaga/gv ei¹j eÀn.  11.53 a)p' e)kei¿nhj ouÅn th=j 
h(me/raj e)bouleu/santo iàna a)poktei¿nwsin au)to/n.  
11.54   ¸O ouÅn  ¹Ihsou=j ou)ke/ti parrhsi¿# periepa/tei 
e)n toiÍj  ¹Ioudai¿oij, a)lla\ a)ph=lqen e)keiÍqen ei¹j th\n 
xw̄ran e)ggu\j th=j e)rh/mou, ei¹j  ¹Efraiìm legome/nhn 
po/lin, ka)keiÍ eÃmeinen meta\ tw½n maqhtw½n 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
11.55   åHn de\ e)ggu\j to\ pa/sxa tw½n  ¹Ioudai¿wn, kaiì 
a)ne/bhsan polloiì ei¹j  ¸Ieroso/luma e)k th=j xw̄raj 
pro\ tou= pa/sxa iàna a(gni¿swsin e(autou/j.11.56 
e)zh/toun ouÅn to\n  ¹Ihsou=n kaiì eÃlegon met' a)llh/lwn 
e)n t%½ i¸er%½ e(sthko/tej,  

Ti¿ dokeiÍ u(miÍn; oÀti ou) mh\ eÃlqv ei¹j th\n 
e(orth/n;   

11.57 dedw̄keisan de\ oi¸ a)rxiereiÍj kaiì oi¸ 
FarisaiÍoi e)ntola\j iàna e)a/n tij gn%½ pou= e)stin 
mhnu/sv, oÀpwj pia/swsin au)to/n.   

Capitolo 12 
 

L’unzione di Betania 
 

1Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a 
Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva 
risuscitato dai morti. 2Equi gli fecero una cena: 
Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. 
3Maria allora, presa una libbra di olio profumato 
di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di 

  
 

 
 
12.1   ¸O ouÅn  ¹Ihsou=j pro\ eÁc h(merw½n tou= pa/sxa 
hÅlqen ei¹j Bhqani¿an, oÀpou hÅn La/zaroj, oÁn hÃgeiren 
e)k nekrw½n  ¹Ihsou=j.12.2 e)poi¿hsan ouÅn au)t%½ 
deiÍpnon e)keiÍ, kaiì h( Ma/rqa dihko/nei, o( de\ 
La/zaroj eiâj hÅn e)k tw½n a)nakeime/nwn su\n au)t%½.  
12.3 h( ouÅn Maria\m labou=sa li¿tran mu/rou na/rdou 
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Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa 
si riempì del profumo dell’unguento. 4Allora 
Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che 
doveva poi tradirlo, disse:  

5«Perché quest’olio profumato non si è 
venduto per trecento denari per poi darli 
ai poveri?».  

6Questo egli disse non perché gl’importasse dei 
poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la 
cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 
7Gesù allora disse:  

«Lasciala fare, perché lo conservi per il 
giorno della mia sepoltura. 8I poveri infatti 
li avete sempre con voi, ma non sempre 
avete me». 

9Intanto la gran folla di Giudei venne a sapere 
che Gesù si trovava là, e accorse non solo per 
Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli 
aveva risuscitato dai morti. 10I sommi sacerdoti 
allora deliberarono di uccidere anche Lazzaro, 
11perché molti Giudei se ne andavano a causa di 
lui e credevano in Gesù. 

 
Ingresso messianico di Gesù a Gerusalemme 

 
12Il giorno seguente, la gran folla che era venuta 
per la festa, udito che Gesù veniva a 
Gerusalemme, 13prese dei rami di palme e uscì 
incontro a lui gridando: 

Osanna! Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore, il re d’Israele! 

 
 
 

14Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra,  
come sta scritto: 15 Non temere, figlia di Sion! 
Ecco, il tuo re viene, seduto sopra un puledro 
d’asina.  

16Sul momento i suoi discepoli non compresero 
queste cose; ma quando Gesù fu glorificato, si 
ricordarono che questo era stato scritto di lui e 

pistikh=j poluti¿mou hÃleiyen tou\j po/daj tou=  
¹Ihsou= kaiì e)ce/macen taiÍj qriciìn au)th=j tou\j po/daj 
au)tou=: h( de\ oi¹ki¿a e)plhrw¯qh e)k th=j o)smh=j tou= 
mu/rou.  12.4 le/gei de\  ¹Iou/daj o(  ¹Iskariw̄thj eiâj 
[e)k] tw½n maqhtw½n au)tou=, o( me/llwn au)to\n 
paradido/nai,  

12.5  Dia\ ti¿ tou=to to\ mu/ron ou)k e)pra/qh 
triakosi¿wn dhnari¿wn kaiì e)do/qh ptwxoiÍj;   

12.6 eiåpen de\ tou=to ou)x oÀti periì tw½n ptwxw½n 
eÃmelen au)t%½, a)ll' oÀti kle/pthj hÅn kaiì to\ 
glwsso/komon eÃxwn ta\ ballo/mena e)ba/stazen.  
12.7 eiåpen ouÅn o(  ¹Ihsou=j,  

 ãAfej au)th/n, iàna ei¹j th\n h(me/ran tou= 
e)ntafiasmou= mou thrh/sv au)to/: 12.8 tou\j 
ptwxou\j ga\r pa/ntote eÃxete meq' e(autw½n, 
e)me\ de\ ou) pa/ntote eÃxete.   

12.9   ãEgnw ouÅn [o(] oÃxloj polu\j e)k tw½n  ¹Ioudai¿wn 
oÀti e)keiÍ e)stin kaiì hÅlqon ou) dia\ to\n  ¹Ihsou=n 
mo/non, a)ll' iàna kaiì to\n La/zaron iãdwsin oÁn 
hÃgeiren e)k nekrw½n.12.10 e)bouleu/santo de\ oi¸ 
a)rxiereiÍj iàna kaiì to\n La/zaron a)poktei¿nwsin,  
12.11 oÀti polloiì di' au)to\n u(ph=gon tw½n  ¹Ioudai¿wn 
kaiì e)pi¿steuon ei¹j to\n  ¹Ihsou=n.  
 
 
 
12.12  Tv= e)pau/rion o( oÃxloj polu\j o( e)lqwÜn ei¹j th\n 
e(orth/n, a)kou/santej oÀti eÃrxetai o(  ¹Ihsou=j ei¹j  
¸Ieroso/luma 12.13 eÃlabon ta\ bai+\a tw½n foini¿kwn 
kaiì e)ch=lqon ei¹j u(pa/nthsin au)t%½ kaiì e)krau/gazon,   

¸Wsanna/: eu)loghme/noj o( e)rxo/menoj e)n 
o)no/mati kuri¿ou, [kaiì] o( basileu\j tou=  
¹Israh/l.  

12.14 eu(rwÜn de\ o(  ¹Ihsou=j o)na/rion e)ka/qisen e)p' 
au)to/,  

kaqw¯j e)stin gegramme/non,  12.15  Mh\ fobou=, 
quga/thr Siw¯n: i¹dou\ o( basileu/j sou eÃrxetai, 
kaqh/menoj e)piì pw½lon oÃnou.   

12.16 tau=ta ou)k eÃgnwsan au)tou= oi¸ maqhtaiì to\ 
prw½ton, a)ll' oÀte e)doca/sqh  ¹Ihsou=j to/te 
e)mnh/sqhsan oÀti tau=ta hÅn e)p' au)t%½ gegramme/na 
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questo gli avevano fatto. 17Intanto la gente che 
era stata con lui quando chiamò Lazzaro fuori dal 
sepolcro e lo risuscitò dai morti, gli rendeva 
testimonianza. 18Anche per questo la folla gli 
andò incontro, perché aveva udito che aveva 
compiuto quel segno. 19I farisei allora dissero tra 
di loro:  

«Vedete che non concludete nulla? Ecco 
che il mondo gli è andato dietro!». 

 
Gesù annunzia la sua glorificazione attraverso 
la morte 

 
20Tra quelli che erano saliti per il culto durante la 
festa, c’erano anche alcuni Greci. 21Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di 
Galilea, e gli chiesero:  

«Signore, vogliamo vedere Gesù».  
 

22Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e 
Filippo andarono a dirlo a Gesù. 23Gesù rispose:  
 

«È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio 
dell’uomo. 24In verità, in verità vi dico: se 
il chicco di grano caduto in terra non 
muore, rimane solo; se invece muore, 
produce molto frutto. 25Chi ama la sua vita 
la perde e chi odia la sua vita in questo 
mondo la conserverà per la vita eterna. 
26Se uno mi vuol servire mi segua, e dove 
sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno 
mi serve, il Padre lo onorerà. 27Ora 
l’anima mia è turbata; e che devo dire? 
Padre, salvami da quest’ora? Ma per 
questo sono giunto a quest’ora! 28Padre, 
glorifica il tuo nome». 
 
 

Venne allora una voce dal cielo:  
«L’ho glorificato e di nuovo lo 
glorificherò!». 

kaiì tau=ta e)poi¿hsan au)t%½.  12.17 e)martu/rei ouÅn o( 
oÃxloj o( wÔn met' au)tou= oÀte to\n La/zaron e)fw¯nhsen 
e)k tou= mnhmei¿ou kaiì hÃgeiren au)to\n e)k nekrw½n.  
12.18 dia\ tou=to [kaiì] u(ph/nthsen au)t%½ o( oÃxloj, oÀti 
hÃkousan tou=to au)to\n pepoihke/nai to\ shmeiÍon.  
12.19 oi¸ ouÅn FarisaiÍoi eiåpan pro\j e(autou/j,  

QewreiÍte oÀti ou)k w©feleiÍte ou)de/n: iãde o( 
ko/smoj o)pi¿sw au)tou= a)ph=lqen.   

 
 

 
 

12.20   åHsan de\  àEllhne/j tinej e)k tw½n 
a)nabaino/ntwn iàna proskunh/swsin e)n tv= e(ortv=: 
12.21 ouÂtoi ouÅn prosh=lqon Fili¿pp% t%½ a)po\ 
Bhqsai+da\ th=j Galilai¿aj, kaiì h)rw̄twn au)to\n 
le/gontej,  

Ku/rie, qe/lomen to\n  ¹Ihsou=n i¹deiÍn.   
12.22 eÃrxetai o( Fi¿lippoj kaiì le/gei t%½  ¹Andre/#, 
eÃrxetai  ¹Andre/aj kaiì Fi¿lippoj kaiì le/gousin t%½  
¹Ihsou=.12.23 o( de\  ¹Ihsou=j a)pokri¿netai au)toiÍj 
le/gwn,  

 ¹Elh/luqen h( wÐra iàna docasqv= o( ui¸o\j tou= 
a)nqrw̄pou. 12.24 a)mh\n a)mh\n le/gw u(miÍn, e)a\n 
mh\ o( ko/kkoj tou= si¿tou peswÜn ei¹j th\n gh=n 
a)poqa/nv, au)to\j mo/noj me/nei: e)a\n de\ 
a)poqa/nv, polu\n karpo\n fe/rei.  12.25 o( 
filw½n th\n yuxh\n au)tou= a)pollu/ei au)th/n, 
kaiì o( misw½n th\n yuxh\n au)tou= e)n t%½ ko/sm% 
tou/t% ei¹j zwh\n ai¹w¯nion fula/cei au)th/n.  
12.26 e)a\n e)moi¿ tij diakonv=, e)moiì 
a)kolouqei¿tw, kaiì oÀpou ei¹miì e)gwÜ e)keiÍ kaiì o( 
dia/konoj o( e)mo\j eÃstai: e)a/n tij e)moiì 
diakonv= timh/sei au)to\n o( path/r.  12.27  Nu=n 
h( yuxh/ mou teta/raktai, kaiì ti¿ eiãpw; 
Pa/ter, sw½so/n me e)k th=j wÐraj tau/thj; 
a)lla\ dia\ tou=to hÅlqon ei¹j th\n wÐran tau/thn.  
12.28 pa/ter, do/caso/n sou to\ oÃnoma.  

hÅlqen ouÅn fwnh\ e)k tou= ou)ranou=,  
Kaiì e)do/casa kaiì pa/lin doca/sw.   
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29La folla che era presente e aveva udito diceva 
che era stato un tuono. Altri dicevano:  

«Un angelo gli ha parlato».  
 
30Rispose Gesù:  

«Questa voce non è venuta per me, ma per 
voi. 31Ora è il giudizio di questo mondo; 
ora il principe di questo mondo sarà 
gettato fuori. 32Io, quando sarò elevato da 
terra, attirerò tutti a me».  

 
33Questo diceva per indicare di qual morte 
doveva morire. 34Allora la folla gli rispose:  

«Noi abbiamo appreso dalla Legge che il 
Cristo rimane in eterno; come dunque tu 
dici che il Figlio dell’uomo deve essere 
elevato? Chi è questo Figlio dell’uomo?».  

 
35Gesù allora disse loro:  

«Ancora per poco tempo la luce è con voi. 
Camminate mentre avete la luce, perché 
non vi sorprendano le tenebre; chi 
cammina nelle tenebre non sa dove va. 
36Mentre avete la luce credete nella luce, 
per diventare figli della luce». 

Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si 
nascose da loro. 

 
 

Conclusione: l’incredulità dei giudei 
 

37Sebbene avesse compiuto tanti segni davanti a 
loro, non credevano in lui; 38perché si adempisse la 
parola detta dal profeta Isaia: Signore, chi ha 
creduto alla nostra parola? E il braccio del Signore 
a chi è stato rivelato?  

 
39E non potevano credere, per il fatto che Isaia 
aveva detto ancora: 40 Ha reso ciechi i loro occhi e 
ha indurito il loro cuore, perché non vedano con gli 
occhi e non comprendano con il cuore, e si 

12.29 o( ouÅn oÃxloj o( e(stwÜj kaiì a)kou/saj eÃlegen 
bronth\n gegone/nai, aÃlloi eÃlegon,  

 ãAggeloj au)t%½ lela/lhken.   
 
12.30 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen,  

Ou) di' e)me\ h( fwnh\ auÀth ge/gonen a)lla\ di' 
u(ma=j.  12.31 nu=n kri¿sij e)stiìn tou= ko/smou 
tou/tou, nu=n o( aÃrxwn tou= ko/smou tou/tou 
e)kblhqh/setai eÃcw:  12.32 ka)gwÜ e)a\n u(ywqw½ 
e)k th=j gh=j, pa/ntaj e(lku/sw pro\j e)mauto/n.   

12.33 tou=to de\ eÃlegen shmai¿nwn poi¿% qana/t% 
hÃmellen a)poqnv/skein.  12.34 a)pekri¿qh ouÅn au)t%½ o( 
oÃxloj,  

 ¸HmeiÍj h)kou/samen e)k tou= no/mou oÀti o( 
Xristo\j me/nei ei¹j to\n ai¹w½na, kaiì pw½j 
le/geij su\ oÀti deiÍ u(ywqh=nai to\n ui¸o\n tou= 
a)nqrw̄pou; ti¿j e)stin ouÂtoj o( ui¸o\j tou= 
a)nqrw̄pou;   

12.35 eiåpen ouÅn au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
 ãEti mikro\n xro/non to\ fw½j e)n u(miÍn e)stin. 
peripateiÍte ẅj to\ fw½j eÃxete, iàna mh\ 
skoti¿a u(ma=j katala/bv: kaiì o( peripatw½n 
e)n tv= skoti¿# ou)k oiåden pou= u(pa/gei. 12.36 
w¨j to\ fw½j eÃxete, pisteu/ete ei¹j to\ fw½j, iàna 
ui¸oiì fwto\j ge/nhsqe.  

Tau=ta e)la/lhsen  ¹Ihsou=j, kaiì a)pelqwÜn e)kru/bh 
a)p' au)tw½n.   
 
 
 

12.37  Tosau=ta de\ au)tou= shmeiÍa pepoihko/toj 
eÃmprosqen au)tw½n ou)k e)pi¿steuon ei¹j au)to/n,  12.38 
iàna o( lo/goj  ¹Hsai+\ou tou= profh/tou plhrwqv= oÁn 
eiåpen, Ku/rie, ti¿j e)pi¿steusen tv= a)kov= h(mw½n; kaiì o( 
braxi¿wn kuri¿ou ti¿ni a)pekalu/fqh;   
 
12.39 dia\ tou=to ou)k h)du/nanto pisteu/ein, oÀti pa/lin 
eiåpen  ¹Hsai+\aj,  12.40  Tetu/flwken au)tw½n tou\j 
o)fqalmou\j kaiì e)pw¯rwsen au)tw½n th\n kardi¿an, iàna 
mh\ iãdwsin toiÍj o)fqalmoiÍj kaiì noh/swsin tv= kardi¿# 
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convertano e io li guarisca!  
41Questo disse Isaia quando vide la sua gloria e 
parlò di lui.  

42Tuttavia, anche tra i capi, molti credettero in 
lui, ma non lo riconoscevano apertamente a causa 
dei farisei, per non essere espulsi dalla sinagoga; 
43amavano infatti la gloria degli uomini più della 
gloria di Dio. 
44Gesù allora gridò a gran voce:  

«Chi crede in me, non crede in me, ma in 
colui che mi ha mandato; 45chi vede me, 
vede colui che mi ha mandato. 46Io come 
luce sono venuto nel mondo, perché 
chiunque crede in me non rimanga nelle 
tenebre. 47Se qualcuno ascolta le mie 
parole e non le osserva, io non lo 
condanno; perché non sono venuto per 
condannare il mondo, ma per salvare il 
mondo. 48Chi mi respinge e non accoglie le 
mie parole, ha chi lo condanna: la parola 
che ho annunziato lo condannerà 
nell’ultimo giorno. 49Perché io non ho 
parlato da me, ma il Padre che mi ha 
mandato, egli stesso mi ha ordinato che 
cosa devo dire e annunziare. 50E io so che 
il suo comandamento è vita eterna. Le cose 
dunque che io dico, le dico come il Padre 
le ha dette a me». 
 

kaiì strafw½sin, kaiì i¹a/somai au)tou/j.   
12.41 tau=ta eiåpen  ¹Hsai+\aj oÀti eiåden th\n do/can 
au)tou=, kaiì e)la/lhsen periì au)tou=.   

12.42 oÀmwj me/ntoi kaiì e)k tw½n a)rxo/ntwn polloiì 
e)pi¿steusan ei¹j au)to/n, a)lla\ dia\ tou\j 
Farisai¿ouj ou)x ẅmolo/goun iàna mh\ 
a)posuna/gwgoi ge/nwntai:  12.43 h)ga/phsan ga\r th\n 
do/can tw½n a)nqrw̄pwn ma=llon hÃper th\n do/can tou= 
qeou=.   
12.44   ¹Ihsou=j de\ eÃkracen kaiì eiåpen,  

 ¸O pisteu/wn ei¹j e)me\ ou) pisteu/ei ei¹j e)me\ 
a)lla\ ei¹j to\n pe/myanta/ me, 12.45 kaiì o( 
qewrw½n e)me\ qewreiÍ to\n pe/myanta/ me.  12.46 
e)gwÜ fw½j ei¹j to\n ko/smon e)lh/luqa, iàna pa=j 
o( pisteu/wn ei¹j e)me\ e)n tv= skoti¿# mh\ mei¿nv.  
12.47 kaiì e)a/n ti¿j mou a)kou/sv tw½n r(hma/twn 
kaiì mh\ fula/cv, e)gwÜ ou) kri¿nw au)to/n ou) ga\r 
hÅlqon iàna kri¿nw to\n ko/smon, a)ll' iàna 
sw¯sw to\n ko/smon.  12.48 o( a)qetw½n e)me\ kaiì 
mh\ lamba/nwn ta\ r(h/mata/ mou eÃxei to\n 
kri¿nonta au)to/n: o( lo/goj oÁn e)la/lhsa 
e)keiÍnoj krineiÍ au)to\n e)n tv= e)sxa/tv h(me/r#.  
12.49 oÀti e)gwÜ e)c e)mautou= ou)k e)la/lhsa, 
a)ll' o( pe/myaj me path\r au)to/j moi e)ntolh\n 
de/dwken ti¿ eiãpw kaiì ti¿ lalh/sw.  12.50 kaiì 
oiåda oÀti h( e)ntolh\ au)tou= zwh\ ai¹w̄nio/j 
e)stin. aÁ ouÅn e)gwÜ lalw½, kaqwÜj eiãrhke/n moi 
o( path/r, ouÀtwj lalw½.  
 
  

 
Capitolo 13 
 

L’ORA DI GESÙ 

LA PASQUA 
DELL’AGNELLO DI DIO 

 
1. L’ULTIMA CENA DI GESÙ CON I 
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SUOI DISCEPOLI 

 
La lavanda dei piedi  

 
1Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che 
era giunta la sua ora di passare da questo mondo 
al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel 
mondo, li amò sino alla fine. 2Mentre cenavano, 
quando già il diavolo aveva messo in cuore a 
Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 
3Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto 
nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio 
ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti e, 
preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. 
5Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a 
lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 
l’asciugatoio di cui si era cinto. 6Venne dunque 
da Simon Pietro e questi gli disse:  

«Signore, tu lavi i piedi a me?».  
7Rispose Gesù:  

«Quello che io faccio, tu ora non lo 
capisci, ma lo capirai dopo».  

8Gli disse Simon Pietro:  
«Non mi laverai mai i piedi!».  

Gli rispose Gesù:  
«Se non ti laverò, non avrai parte con 
me».  

9Gli disse Simon Pietro:  
«Signore, non solo i piedi, ma anche le 
mani e il capo!».  

10Soggiunse Gesù:  
«Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di 
lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e 
voi siete mondi, ma non tutti».  

 
11Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: 
«Non tutti siete mondi». 

12Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e 
riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro:  

«Sapete ciò che vi ho fatto? 13Voi mi 
chiamate Maestro e Signore e dite bene, 

 
 

 
 
13.1  Pro\ de\ th=j e(orth=j tou= pa/sxa ei¹dwÜj o(  
¹Ihsou=j oÀti hÅlqen au)tou= h( wÐra iàna metabv= e)k tou= 
ko/smou tou/tou pro\j to\n pate/ra, a)gaph/saj tou\j 
i¹di¿ouj tou\j e)n t%½ ko/sm% ei¹j te/loj h)ga/phsen 
au)tou/j.  13.2 kaiì dei¿pnou ginome/nou, tou= diabo/lou 
hÃdh beblhko/toj ei¹j th\n kardi¿an iàna paradoiÍ 
au)to\n  ¹Iou/daj Si¿mwnoj  ¹Iskariw¯tou, 13.3 ei¹dwÜj 
oÀti pa/nta eÃdwken au)t%½ o( path\r ei¹j ta\j xeiÍraj 
kaiì oÀti a)po\ qeou= e)ch=lqen kaiì pro\j to\n qeo\n 
u(pa/gei,  13.4 e)gei¿retai e)k tou= dei¿pnou kaiì ti¿qhsin 
ta\ i¸ma/tia kaiì labwÜn le/ntion die/zwsen e(auto/n:  
13.5 eiåta ba/llei uÀdwr ei¹j to\n nipth=ra kaiì hÃrcato 
ni¿ptein tou\j po/daj tw½n maqhtw½n kaiì e)kma/ssein 
t%½ lenti¿% %Ò hÅn diezwsme/noj.  13.6 eÃrxetai ouÅn 
pro\j Si¿mwna Pe/tron: le/gei au)t%½,  

Ku/rie, su/ mou ni¿pteij tou\j po/daj;   
13.7 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)t%½,  

 áO e)gwÜ poiw½ su\ ou)k oiådaj aÃrti, gnw̄sv de\ 
meta\ tau=ta.  

13.8 le/gei au)t%½ Pe/troj,  
Ou) mh\ ni¿yvj mou tou\j po/daj ei¹j to\n ai¹w½na.  

a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j au)t%½,  
 ¹Ea\n mh\ ni¿yw se, ou)k eÃxeij me/roj met' 
e)mou=.  

13.9 le/gei au)t%½ Si¿mwn Pe/troj,  
Ku/rie, mh\ tou\j po/daj mou mo/non a)lla\ kaiì 
ta\j xeiÍraj kaiì th\n kefalh/n.   

13.10 le/gei au)t%½ o(  ¹Ihsou=j,  
 ¸O leloume/noj ou)k eÃxei xrei¿an ei¹ mh\ tou\j 
po/daj ni¿yasqai, a)ll' eÃstin kaqaro\j oÀloj: 
kaiì u(meiÍj kaqaroi¿ e)ste, a)ll' ou)xiì pa/ntej.  

13.11 vÃdei ga\r to\n paradido/nta au)to/n: dia\ tou=to 
eiåpen oÀti Ou)xiì pa/ntej kaqaroi¿ e)ste.   

13.12   àOte ouÅn eÃniyen tou\j po/daj au)tw½n [kaiì] 
eÃlaben ta\ i¸ma/tia au)tou= kaiì a)ne/pesen pa/lin, 
eiåpen au)toiÍj,  

Ginw¯skete ti¿ pepoi¿hka u(miÍn;  13.13 u(meiÍj 
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perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e 
il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche 
voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 
15Vi ho dato infatti l’esempio, perché come 
ho fatto io, facciate anche voi. 16In verità, 
in verità vi dico: un servo non è più 
grande del suo padrone, né un apostolo è 
più grande di chi lo ha mandato. 
17Sapendo queste cose, sarete beati se le 
metterete in pratica. 18Non parlo di tutti 
voi; io conosco quelli che ho scelto; ma si 
deve adempiere la Scrittura:  

Colui che mangia il pane con me, ha 
levato contro di me il suo calcagno.  

19Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, 
perché, quando sarà avvenuto, crediate 
che Io Sono. 20In verità, in verità vi dico: 
Chi accoglie colui che io manderò, 
accoglie me; chi accoglie me, accoglie 
colui che mi ha mandato». 

 
Annunzio del tradimento di Giuda 

 
21Dette queste cose, Gesù si commosse 
profondamente e dichiarò:  

«In verità, in verità vi dico: uno di voi mi 
tradirà».  

22I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non 
sapendo di chi parlasse. 23Ora uno dei discepoli, 
quello che Gesù amava, si trovava a tavola al 
fianco di Gesù. 24Simon Pietro gli fece un cenno 
e gli disse:  

«Di’, chi è colui a cui si riferisce?».  
25Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli 
disse:  

«Signore, chi è?».  
26Rispose allora Gesù:  

«È colui per il quale intingerò un boccone 
e glielo darò».  

E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda 
Iscariota, figlio di Simone. 27E allora, dopo quel 

fwneiÍte/ me  ¸O dida/skaloj kaiì  ¸O ku/rioj, 
kaiì kalw½j le/gete, ei¹miì ga/r. 13.14 ei¹ ouÅn 
e)gwÜ eÃniya u(mw½n tou\j po/daj o( ku/rioj kaiì o( 
dida/skaloj, kaiì u(meiÍj o)fei¿lete a)llh/lwn 
ni¿ptein tou\j po/daj:  13.15 u(po/deigma ga\r 
eÃdwka u(miÍn iàna kaqwÜj e)gwÜ e)poi¿hsa u(miÍn 
kaiì u(meiÍj poih=te.  13.16 a)mh\n a)mh\n le/gw 
u(miÍn, ou)k eÃstin dou=loj mei¿zwn tou= kuri¿ou 
au)tou= ou)de\ a)po/stoloj mei¿zwn tou= 
pe/myantoj au)to/n.  13.17 ei¹ tau=ta oiãdate, 
maka/rioi¿ e)ste e)a\n poih=te au)ta/.  13.18 ou) 
periì pa/ntwn u(mw½n le/gw:  

e)gwÜ oiåda ti¿naj e)celeca/mhn: a)ll' iàna 
h( grafh\ plhrwqv=,  ¸O trw̄gwn mou 
to\n aÃrton e)ph=ren e)p' e)me\ th\n 
pte/rnan au)tou=.   

13.19 a)p' aÃrti le/gw u(miÍn pro\ tou= gene/sqai, 
iàna pisteu/shte oÀtan ge/nhtai oÀti e)gw̄ ei¹mi.  
13.20 a)mh\n a)mh\n le/gw u(miÍn, o( lamba/nwn aÃn 
tina pe/myw e)me\ lamba/nei, o( de\ e)me\ 
lamba/nwn lamba/nei to\n pe/myanta/ me.   

 
 

13.21  Tau=ta ei¹pwÜn [o(]  ¹Ihsou=j e)tara/xqh t%½ 
pneu/mati kaiì e)martu/rhsen kaiì eiåpen,   

¹Amh\n a)mh\n le/gw u(miÍn oÀti eiâj e)c u(mw½n 
paradw¯sei me.  

13.22 eÃblepon ei¹j a)llh/louj oi¸ maqhtaiì 
a)porou/menoi periì ti¿noj le/gei.  13.23 hÅn 
a)nakei¿menoj eiâj e)k tw½n maqhtw½n au)tou= e)n t%½ 
ko/lp% tou=  ¹Ihsou=, oÁn h)ga/pa o(  ¹Ihsou=j: 13.24 neu/ei 
ouÅn tou/t% Si¿mwn Pe/troj puqe/sqai ti¿j aÄn eiãh periì 
ouÂ le/gei.   
13.25 a)napeswÜn ouÅn e)keiÍnoj ouÀtwj e)piì to\ sth=qoj 
tou=  ¹Ihsou= le/gei au)t%½,  

Ku/rie, ti¿j e)stin;   
13.26 a)pokri¿netai [o(]  ¹Ihsou=j,  

 ¹EkeiÍno/j e)stin %Ò e)gwÜ ba/yw to\ ywmi¿on kaiì 
dw̄sw au)t%½.  

ba/yaj ouÅn to\ ywmi¿on [lamba/nei kaiì] di¿dwsin  
¹Iou/d# Si¿mwnoj  ¹Iskariw̄tou 13.27 kaiì meta\ to\ 
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boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli 
disse:  

«Quello che devi fare fallo al più presto».  
28Nessuno dei commensali capì perché gli aveva 
detto questo; 29alcuni infatti pensavano che, 
tenendo Giuda la cassa, Gesù gli avesse detto: 
«Compra quello che ci occorre per la festa», 
oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri.  

30Preso il boccone, egli subito uscì. Ed era notte. 
 

L’addio 
 

31Quand’egli fu uscito, Gesù disse:  
«Ora il Figlio dell’uomo è stato 
glorificato, e anche Dio è stato glorificato 
in lui. 32Se Dio è stato glorificato in lui, 
anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo 
glorificherà subito. 33Figlioli, ancora per 
poco sono con voi; voi mi cercherete, ma 
come ho già detto ai Giudei, lo dico ora 
anche a voi: dove vado io voi non potete 
venire. 34Vi do un comandamento nuovo: 
che vi amiate gli uni gli altri; come io vi 
ho amato, così amatevi anche voi gli uni 
gli altri. 35Da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli, se avrete amore gli 
uni per gli altri». 

36Simon Pietro gli dice:  
«Signore, dove vai?».  

Gli rispose Gesù:  
«Dove io vado per ora tu non puoi 
seguirmi; mi seguirai più tardi».  

37Pietro disse:  
«Signore, perché non posso seguirti ora? 
Darò la mia vita per te!».  

38Rispose Gesù:  
«Darai la tua vita per me? In verità, in 
verità ti dico: non canterà il gallo, prima 
che tu non m’abbia rinnegato tre volte». 

 

ywmi¿on to/te ei¹sh=lqen ei¹j e)keiÍnon o( Satana=j. 
le/gei ouÅn au)t%½ o(  ¹Ihsou=j,  

 áO poieiÍj poi¿hson ta/xion.  
13.28 tou=to [de\] ou)deiìj eÃgnw tw½n a)nakeime/nwn 
pro\j ti¿ eiåpen au)t%½:  13.29 tine\j ga\r e)do/koun, e)peiì 
to\ glwsso/komon eiåxen  ¹Iou/daj, oÀti le/gei au)t%½ [o(]  
¹Ihsou=j,  ¹Ago/rason wÒn xrei¿an eÃxomen ei¹j th\n 
e(orth/n, hÄ toiÍj ptwxoiÍj iàna ti d%½. 

13.30 labwÜn ouÅn to\ ywmi¿on e)keiÍnoj e)ch=lqen 
eu)qu/j. hÅn de\ nu/c.   
 
 
13.31   àOte ouÅn e)ch=lqen, le/gei  ¹Ihsou=j,  

Nu=n e)doca/sqh o( ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou, kaiì o( 
qeo\j e)doca/sqh e)n au)t%½: 13.32 [ei¹ o( qeo\j 
e)doca/sqh e)n au)t%½] kaiì o( qeo\j doca/sei 
au)to\n e)n au)t%½, kaiì eu)qu\j doca/sei au)to/n.  
13.33 tekni¿a, eÃti mikro\n meq' u(mw½n ei¹mi: 
zhth/sete/ me, kaiì kaqwÜj eiåpon toiÍj  
¹Ioudai¿oij oÀti  àOpou e)gwÜ u(pa/gw u(meiÍj ou) 
du/nasqe e)lqeiÍn, kaiì u(miÍn le/gw aÃrti. 13.34 
e)ntolh\n kainh\n di¿dwmi u(miÍn, iàna a)gapa=te 
a)llh/louj, kaqwÜj h)ga/phsa u(ma=j iàna kaiì 
u(meiÍj a)gapa=te a)llh/louj.  13.35 e)n tou/t% 
gnw̄sontai pa/ntej oÀti e)moiì maqhtai¿ e)ste, 
e)a\n a)ga/phn eÃxhte e)n a)llh/loij.  
  

13.36  Le/gei au)t%½ Si¿mwn Pe/troj,  
Ku/rie, pou= u(pa/geij;  

a)pekri¿qh [au)t%½]  ¹Ihsou=j,  
 àOpou u(pa/gw ou) du/nasai¿ moi nu=n 
a)kolouqh=sai, a)kolouqh/seij de\ uÀsteron.  

13.37 le/gei au)t%½ o( Pe/troj,  
Ku/rie, dia\ ti¿ ou) du/namai¿ soi a)kolouqh=sai 
aÃrti; th\n yuxh/n mou u(pe\r sou= qh/sw.   

13.38 a)pokri¿netai  ¹Ihsou=j,  
Th\n yuxh/n sou u(pe\r e)mou= qh/seij; a)mh\n 
a)mh\n le/gw soi, ou) mh\ a)le/ktwr fwnh/sv eÀwj 
ouÂ a)rnh/sv me tri¿j.   
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Capitolo 14 
 

1«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate 
fede in Dio e abbiate fede anche in me. 
2Nella casa del Padre mio vi sono molti 
posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a 
prepararvi un posto; 3quando sarò andato 
e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi 
prenderò con me, perché siate anche voi 
dove sono io. 4E del luogo dove io vado, 
voi conoscete la via». 
 

5Gli disse Tommaso:  
«Signore, non sappiamo dove vai e come 
possiamo conoscere la via?».  

6Gli disse Gesù:  
«Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me. 7Se 
conoscete me, conoscerete anche il Padre: 
fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».  

8Gli disse Filippo:  
«Signore, mostraci il Padre e ci basta».  
 

9Gli rispose Gesù:  
«Da tanto tempo sono con voi e tu non mi 
hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me 
ha visto il Padre. Come puoi dire:  

Mostraci il Padre?  
10Non credi che io sono nel Padre e il 
Padre è in me? Le parole che io vi dico, 
non le dico da me; ma il Padre che è con 
me compie le sue opere. 11Credetemi: io 
sono nel Padre e il Padre è in me; se non 
altro, credetelo per le opere stesse. 
12In verità, in verità vi dico: anche chi 
crede in me, compirà le opere che io 
compio e ne farà di più grandi, perché io 
vado al Padre. 13Qualunque cosa 
chiederete nel nome mio, la farò, perché il 
Padre sia glorificato nel Figlio. 14Se mi 
chiederete qualche cosa nel mio nome, io 

  
 

14.1  Mh\ tarasse/sqw u(mw½n h( kardi¿a: 
pisteu/ete ei¹j to\n qeo/n kaiì ei¹j e)me\ 
pisteu/ete.  14.2 e)n tv= oi¹ki¿# tou= patro/j mou 
monaiì pollai¿ ei¹sin: ei¹ de\ mh/, eiåpon aÄn u(miÍn 
oÀti poreu/omai e(toima/sai to/pon u(miÍn;  14.3 
kaiì e)a\n poreuqw½ kaiì e(toima/sw to/pon u(miÍn, 
pa/lin eÃrxomai kaiì paralh/myomai u(ma=j 
pro\j e)mauto/n, iàna oÀpou ei¹miì e)gwÜ kaiì u(meiÍj 
hÅte.  14.4 kaiì oÀpou [e)gwÜ] u(pa/gw oiãdate th\n 
o(do/n.   

14.5  Le/gei au)t%½ Qwma=j,  
Ku/rie, ou)k oiãdamen pou= u(pa/geij: pw½j 
duna/meqa th\n o(do\n ei¹de/nai;   

14.6 le/gei au)t%½ [o(]  ¹Ihsou=j, 
 ¹Egw̄ ei¹mi h( o(do\j kaiì h( a)lh/qeia kaiì h( zwh/: 
ou)deiìj eÃrxetai pro\j to\n pate/ra ei¹ mh\ di' 
e)mou=. 14.7 ei¹ e)gnw¯kate/ me, kaiì to\n pate/ra 
mou gnw̄sesqe: kaiì a)p' aÃrti ginw̄skete 
au)to\n kaiì e(wra/kate au)to/n.   

14.8 le/gei au)t%½ Fi¿lippoj,  
Ku/rie, deiÍcon h(miÍn to\n pate/ra, kaiì a)rkeiÍ 
h(miÍn.   

14.9 le/gei au)t%½ o(  ¹Ihsou=j,  
Tosou/t% xro/n% meq' u(mw½n ei¹mi kaiì ou)k 
eÃgnwka/j me, Fi¿lippe; o( e(wrakwÜj e)me\ 
e(w¯raken to\n pate/ra: pw½j su\ le/geij,  

DeiÍcon h(miÍn to\n pate/ra;   
14.10 ou) pisteu/eij oÀti e)gwÜ e)n t%½ patriì kaiì 
o( path\r e)n e)moi¿ e)stin; ta\ r(h/mata aÁ e)gwÜ 
le/gw u(miÍn a)p' e)mautou= ou) lalw½, o( de\ 
path\r e)n e)moiì me/nwn poieiÍ ta\ eÃrga au)tou=.  
14.11 pisteu/ete/ moi oÀti e)gwÜ e)n t%½ patriì kaiì 
o( path\r e)n e)moi¿: ei¹ de\ mh/, dia\ ta\ eÃrga 
au)ta\ pisteu/ete.  14.12 a)mh\n a)mh\n le/gw 
u(miÍn, o( pisteu/wn ei¹j e)me\ ta\ eÃrga aÁ e)gwÜ 
poiw½ ka)keiÍnoj poih/sei kaiì mei¿zona tou/twn 
poih/sei, oÀti e)gwÜ pro\j to\n pate/ra 
poreu/omai:  14.13 kaiì oÀ ti aÄn ai¹th/shte e)n 
t%½ o)no/mati¿ mou tou=to poih/sw, iàna docasqv= 
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la farò. 
15Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti. 16Io pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro Consolatore perché 
rimanga con voi per sempre, 17lo Spirito di 
verità che il mondo non può ricevere, 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi 
lo conoscete, perché egli dimora presso di 
voi e sarà in voi. 18Non vi lascerò orfani, 
ritornerò da voi. 19Ancora un poco e il 
mondo non mi vedrà più; voi invece mi 
vedrete, perché io vivo e voi vivrete. 20In 
quel giorno voi saprete che io sono nel 
Padre e voi in me e io in voi. 21Chi 
accoglie i miei comandamenti e li osserva, 
questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal 
Padre mio e anch’io lo amerò e mi 
manifesterò a lui». 
 
 

22Gli disse Giuda, non l’Iscariota:  
«Signore, come è accaduto che devi 
manifestarti a noi e non al mondo?».  

 
23Gli rispose Gesù:  

«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e 
il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui 
e prenderemo dimora presso di lui. 24Chi 
non mi ama non osserva le mie parole; la 
parola che voi ascoltate non è mia, ma del 
Padre che mi ha mandato. 
25Queste cose vi ho detto quando ero 
ancora tra voi. 26Ma il Consolatore, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 27Vi 
lascio la pace, vi do la mia pace. Non 
come la dá il mondo, io la do a voi. Non 
sia turbato il vostro cuore e non abbia 
timore. 28Avete udito che vi ho detto: Vado 
e tornerò a voi; se mi amaste, vi 

o( path\r e)n t%½ ui¸%½:  14.14 e)a/n ti ai¹th/shte/ 
me e)n t%½ o)no/mati¿ mou e)gwÜ poih/sw.   
14.15   ¹Ea\n a)gapa=te/ me, ta\j e)ntola\j ta\j 
e)ma\j thrh/sete:  14.16 ka)gwÜ e)rwth/sw to\n 
pate/ra kaiì aÃllon para/klhton dw̄sei u(miÍn, 
iàna meq' u(mw½n ei¹j to\n ai¹w½na vÅ,  14.17 to\ 
pneu=ma th=j a)lhqei¿aj, oÁ o( ko/smoj ou) 
du/natai labeiÍn, oÀti ou) qewreiÍ au)to\ ou)de\ 
ginw̄skei: u(meiÍj ginw̄skete au)to/, oÀti par' 
u(miÍn me/nei kaiì e)n u(miÍn eÃstai.  14.18  Ou)k 
a)fh/sw u(ma=j o)rfanou/j, eÃrxomai pro\j u(ma=j.  
14.19 eÃti mikro\n kaiì o( ko/smoj me ou)ke/ti 
qewreiÍ, u(meiÍj de\ qewreiÍte/ me, oÀti e)gwÜ zw½ 
kaiì u(meiÍj zh/sete.  14.20 e)n e)kei¿nv tv= h(me/r# 
gnw̄sesqe u(meiÍj oÀti e)gwÜ e)n t%½ patri¿ mou 
kaiì u(meiÍj e)n e)moiì ka)gwÜ e)n u(miÍn.  14.21 o( 
eÃxwn ta\j e)ntola/j mou kaiì thrw½n au)ta\j 
e)keiÍno/j e)stin o( a)gapw½n me: o( de\ a)gapw½n 
me a)gaphqh/setai u(po\ tou= patro/j mou, 
ka)gwÜ a)gaph/sw au)to\n kaiì e)mfani¿sw au)t%½ 
e)mauto/n.   

14.22  Le/gei au)t%½  ¹Iou/daj, ou)x o(  ¹Iskariw̄thj,  
Ku/rie, [kaiì] ti¿ ge/gonen oÀti h(miÍn me/lleij 
e)mfani¿zein seauto\n kaiì ou)xiì t%½ ko/sm%;  

14.23 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j kaiì eiåpen au)t%½,  
 ¹Ea/n tij a)gap#= me to\n lo/gon mou thrh/sei, 
kaiì o( path/r mou a)gaph/sei au)to/n kaiì pro\j 
au)to\n e)leuso/meqa kaiì monh\n par' au)t%½ 
poihso/meqa. 14.24 o( mh\ a)gapw½n me tou\j 
lo/gouj mou ou) threiÍ: kaiì o( lo/goj oÁn 
a)kou/ete ou)k eÃstin e)mo\j a)lla\ tou= 
pe/myanto/j me patro/j.  14.25  Tau=ta 
lela/lhka u(miÍn par' u(miÍn me/nwn:  14.26 o( de\ 
para/klhtoj, to\ pneu=ma to\ aÀgion oÁ pe/myei 
o( path\r e)n t%½ o)no/mati¿ mou, e)keiÍnoj u(ma=j 
dida/cei pa/nta kaiì u(pomnh/sei u(ma=j pa/nta 
aÁ eiåpon u(miÍn [e)gw̄].  14.27  Ei¹rh/nhn a)fi¿hmi 
u(miÍn, ei¹rh/nhn th\n e)mh\n di¿dwmi u(miÍn: ou) 
kaqwÜj o( ko/smoj di¿dwsin e)gwÜ di¿dwmi u(miÍn. 
mh\ tarasse/sqw u(mw½n h( kardi¿a mhde\ 
deilia/tw.  14.28 h)kou/sate oÀti e)gwÜ eiåpon 
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rallegrereste che io vado dal Padre, 
perché il Padre è più grande di me. 29Ve 
l’ho detto adesso, prima che avvenga, 
perché quando avverrà, voi crediate. 
30Non parlerò più a lungo con voi, perché 
viene il principe del mondo; egli non ha 
nessun potere su di me, 31ma bisogna che il 
mondo sappia che io amo il Padre e faccio 
quello che il Padre mi ha comandato. 
Alzatevi, andiamo via di qui». 

 

u(miÍn,  ¸Upa/gw kaiì eÃrxomai pro\j u(ma=j. ei¹ 
h)gapa=te/ me e)xa/rhte aÃn oÀti poreu/omai pro\j 
to\n pate/ra, oÀti o( path\r mei¿zwn mou/ e)stin.  
14.29 kaiì nu=n eiãrhka u(miÍn priìn gene/sqai, 
iàna oÀtan ge/nhtai pisteu/shte.  14.30 ou)ke/ti 
polla\ lalh/sw meq' u(mw½n, eÃrxetai ga\r o( 
tou= ko/smou aÃrxwn: kaiì e)n e)moiì ou)k eÃxei 
ou)de/n,  14.31 a)ll' iàna gn%½ o( ko/smoj oÀti 
a)gapw½ to\n pate/ra, kaiì kaqwÜj e)netei¿lato 
moi o( path/r, ouÀtwj poiw½.  ¹Egei¿resqe, 
aÃgwmen e)nteu=qen.   

Capitolo 15 
 

La vera vite 
 

1«Io sono la vera vite e il Padre mio è il 
vignaiolo. 2Ogni tralcio che in me non 
porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che 
porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. 3Voi siete già mondi, per la parola 
che vi ho annunziato. 4Rimanete in me e io 
in voi. Come il tralcio non può far frutto 
da se stesso se non rimane nella vite, così 
anche voi se non rimanete in me. 5Io sono 
la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io 
in lui, fa molto frutto, perché senza di me 
non potete far nulla. 6Chi non rimane in 
me viene gettato via come il tralcio e si 
secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel 
fuoco e lo bruciano. 7Se rimanete in me e 
le mie parole rimangono in voi, chiedete 
quel che volete e vi sarà dato. 8In questo è 
glorificato il Padre mio: che portiate 
molto frutto e diventiate miei discepoli. 
9Come il Padre ha amato me, così anch’io 
ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 
10Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho 
osservato i comandamenti del Padre mio e 
rimango nel suo amore. 11Questo vi ho 
detto perché la mia gioia sia in voi e la 

  
 

 
 
15.1   ¹Egw̄ ei¹mi h( aÃmpeloj h( a)lhqinh/, kaiì o( 
path/r mou o( gewrgo/j e)stin.  15.2 pa=n 
klh=ma e)n e)moiì mh\ fe/ron karpo/n aiãrei au)to/, 
kaiì pa=n to\ karpo\n fe/ron kaqai¿rei au)to\ 
iàna karpo\n plei¿ona fe/rv.  15.3 hÃdh u(meiÍj 
kaqaroi¿ e)ste dia\ to\n lo/gon oÁn lela/lhka 
u(miÍn:  15.4 mei¿nate e)n e)moi¿, ka)gwÜ e)n u(miÍn. 
kaqwÜj to\ klh=ma ou) du/natai karpo\n fe/rein 
a)f' e(autou= e)a\n mh\ me/nv e)n tv= a)mpe/l%, 
ouÀtwj ou)de\ u(meiÍj e)a\n mh\ e)n e)moiì me/nhte.  
15.5 e)gw¯ ei¹mi h( aÃmpeloj, u(meiÍj ta\ 
klh/mata. o( me/nwn e)n e)moiì ka)gwÜ e)n au)t%½ 
ouÂtoj fe/rei karpo\n polu/n, oÀti xwriìj e)mou= 
ou) du/nasqe poieiÍn ou)de/n.  15.6 e)a\n mh/ tij 
me/nv e)n e)moi¿, e)blh/qh eÃcw ẅj to\ klh=ma kaiì 
e)chra/nqh kaiì suna/gousin au)ta\ kaiì ei¹j to\ 
pu=r ba/llousin kaiì kai¿etai.  15.7 e)a\n 
mei¿nhte e)n e)moiì kaiì ta\ r(h/mata/ mou e)n u(miÍn 
mei¿nv, oÁ e)a\n qe/lhte ai¹th/sasqe, kaiì 
genh/setai u(miÍn.  15.8 e)n tou/t% e)doca/sqh o( 
path/r mou, iàna karpo\n polu\n fe/rhte kaiì 
ge/nhsqe e)moiì maqhtai¿.  15.9 kaqwÜj 
h)ga/phse/n me o( path/r, ka)gwÜ u(ma=j 
h)ga/phsa: mei¿nate e)n tv= a)ga/pv tv= e)mv=.  
15.10 e)a\n ta\j e)ntola/j mou thrh/shte, 
meneiÍte e)n tv= a)ga/pv mou, kaqwÜj e)gwÜ ta\j 
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vostra gioia sia piena. 
12Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri, come io vi ho 
amati. 13Nessuno ha un amore più grande 
di questo: dare la vita per i propri amici. 
14Voi siete miei amici, se farete ciò che io 
vi comando. 15Non vi chiamo più servi, 
perché il servo non sa quello che fa il suo 
padrone; ma vi ho chiamati amici, perché 
tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto 
conoscere a voi. 16Non voi avete scelto me, 
ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto e il vostro frutto 
rimanga; perché tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo 
conceda. 17Questo vi comando: amatevi gli 
uni gli altri. 
 
 

I discepoli e il mondo 
18Se il mondo vi odia, sappiate che prima 
di voi ha odiato me. 19Se foste del mondo, 
il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché 
invece non siete del mondo, ma io vi ho 
scelti dal mondo, per questo il mondo vi 
odia. 20Ricordatevi della parola che vi ho 
detto: Un servo non è più grande del suo 
padrone. Se hanno perseguitato me, 
perseguiteranno anche voi; se hanno 
osservato la mia parola, osserveranno 
anche la vostra. 21Ma tutto questo vi 
faranno a causa del mio nome, perché non 
conoscono colui che mi ha mandato. 22Se 
non fossi venuto e non avessi parlato loro, 
non avrebbero alcun peccato; ma ora non 
hanno scusa per il loro peccato. 23Chi odia 
me, odia anche il Padre mio. 24Se non 
avessi fatto in mezzo a loro opere che 
nessun altro mai ha fatto, non avrebbero 
alcun peccato; ora invece hanno visto e 
hanno odiato me e il Padre mio. 25Questo 

e)ntola\j tou= patro/j mou teth/rhka kaiì 
me/nw au)tou= e)n tv= a)ga/pv.  15.11  Tau=ta 
lela/lhka u(miÍn iàna h( xara\ h( e)mh\ e)n u(miÍn vÅ 
kaiì h( xara\ u(mw½n plhrwqv=.   
15.12 auÀth e)stiìn h( e)ntolh\ h( e)mh/, iàna 
a)gapa=te a)llh/louj kaqwÜj h)ga/phsa u(ma=j.  
15.13 mei¿zona tau/thj a)ga/phn ou)deiìj eÃxei, 
iàna tij th\n yuxh\n au)tou= qv= u(pe\r tw½n 
fi¿lwn au)tou=.  15.14 u(meiÍj fi¿loi mou/ e)ste 
e)a\n poih=te aÁ e)gwÜ e)nte/llomai u(miÍn.  15.15 
ou)ke/ti le/gw u(ma=j dou/louj, oÀti o( dou=loj 
ou)k oiåden ti¿ poieiÍ au)tou= o( ku/rioj: u(ma=j de\ 
eiãrhka fi¿louj, oÀti pa/nta aÁ hÃkousa para\ 
tou= patro/j mou e)gnw¯risa u(miÍn.  15.16 ou)x 
u(meiÍj me e)cele/casqe, a)ll' e)gwÜ e)celeca/mhn 
u(ma=j kaiì eÃqhka u(ma=j iàna u(meiÍj u(pa/ghte 
kaiì karpo\n fe/rhte kaiì o( karpo\j u(mw½n 
me/nv, iàna oÀ ti aÄn ai¹th/shte to\n pate/ra e)n 
t%½ o)no/mati¿ mou d%½ u(miÍn.  15.17 tau=ta 
e)nte/llomai u(miÍn, iàna a)gapa=te a)llh/louj.   
 
15.18  Ei¹ o( ko/smoj u(ma=j miseiÍ, ginw¯skete 
oÀti e)me\ prw½ton u(mw½n memi¿shken.  15.19 ei¹ 
e)k tou= ko/smou hÅte, o( ko/smoj aÄn to\ iãdion 
e)fi¿lei: oÀti de\ e)k tou= ko/smou ou)k e)ste/, 
a)ll' e)gwÜ e)celeca/mhn u(ma=j e)k tou= ko/smou, 
dia\ tou=to miseiÍ u(ma=j o( ko/smoj.  15.20 
mnhmoneu/ete tou= lo/gou ouÂ e)gwÜ eiåpon u(miÍn, 
Ou)k eÃstin dou=loj mei¿zwn tou= kuri¿ou 
au)tou=. ei¹ e)me\ e)di¿wcan, kaiì u(ma=j 
diw̄cousin: ei¹ to\n lo/gon mou e)th/rhsan, kaiì 
to\n u(me/teron thrh/sousin.  15.21 a)lla\ 
tau=ta pa/nta poih/sousin ei¹j u(ma=j dia\ to\ 
oÃnoma/ mou, oÀti ou)k oiãdasin to\n pe/myanta/ 
me.  15.22 ei¹ mh\ hÅlqon kaiì e)la/lhsa au)toiÍj, 
a(marti¿an ou)k eiãxosan: nu=n de\ pro/fasin 
ou)k eÃxousin periì th=j a(marti¿aj au)tw½n.  
15.23 o( e)me\ misw½n kaiì to\n pate/ra mou 
miseiÍ.  15.24 ei¹ ta\ eÃrga mh\ e)poi¿hsa e)n 
au)toiÍj aÁ ou)deiìj aÃlloj e)poi¿hsen, a(marti¿an 
ou)k eiãxosan: nu=n de\ kaiì e(wra/kasin kaiì 
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perché si adempisse la parola scritta nella 
loro Legge: Mi hanno odiato senza 
ragione.  
26Quando verrà il Consolatore che io vi 
manderò dal Padre, lo Spirito di verità che 
procede dal Padre, egli mi renderà 
testimonianza; 27e anche voi mi renderete 
testimonianza, perché siete stati con me fin 
dal principio. 

memish/kasin kaiì e)me\ kaiì to\n pate/ra mou.  
15.25 a)ll' iàna plhrwqv= o( lo/goj o( e)n t%½ 
no/m% au)tw½n gegramme/noj oÀti  ¹Emi¿shsa/n me 
dwrea/n.   
15.26   àOtan eÃlqv o( para/klhtoj oÁn e)gwÜ 
pe/myw u(miÍn para\ tou= patro/j, to\ pneu=ma 
th=j a)lhqei¿aj oÁ para\ tou= patro\j 
e)kporeu/etai, e)keiÍnoj marturh/sei periì 
e)mou=:  15.27 kaiì u(meiÍj de\ martureiÍte, oÀti 
a)p' a)rxh=j met' e)mou= e)ste.   

Capitolo 16 
 

1Vi ho detto queste cose perché non 
abbiate a scandalizzarvi. 2Vi scacceranno 
dalle sinagoghe; anzi, verrà l’ora in cui 
chiunque vi ucciderà crederà di rendere 
culto a Dio. 3E faranno ciò, perché non 
hanno conosciuto né il Padre né me. 4Ma 
io vi ho detto queste cose perché, quando 
giungerà la loro ora, ricordiate che ve ne 
ho parlato. 

 
La venuta del Paraclito 

 
Non ve le ho dette dal principio, perché 
ero con voi. 
5Ora però vado da colui che mi ha 
mandato e nessuno di voi mi domanda:  

Dove vai?  
6Anzi, perché vi ho detto queste cose, la 
tristezza ha riempito il vostro cuore. 7Ora 
io vi dico la verità: è bene per voi che io 
me ne vada, perché, se non me ne vado, 
non verrà a voi il Consolatore; ma quando 
me ne sarò andato, ve lo manderò. 8E 
quando sarà venuto, egli convincerà il 
mondo quanto al peccato, alla giustizia e 
al giudizio. 9Quanto al peccato, perché 
non credono in me; 10quanto alla giustizia, 
perché vado dal Padre e non mi vedrete 
più; 11quanto al giudizio, perché il 

  
 
16.1  Tau=ta lela/lhka u(miÍn iàna mh\ 
skandalisqh=te.  16.2 a)posunagw̄gouj 
poih/sousin u(ma=j: a)ll' eÃrxetai wÐra iàna 
pa=j o( a)poktei¿naj u(ma=j do/cv latrei¿an 
prosfe/rein t%½ qe%½.  16.3 kaiì tau=ta 
poih/sousin oÀti ou)k eÃgnwsan to\n pate/ra 
ou)de\ e)me/.  16.4 a)lla\ tau=ta lela/lhka u(miÍn 
iàna oÀtan eÃlqv h( wÐra au)tw½n mnhmoneu/hte 
au)tw½n oÀti e)gwÜ eiåpon u(miÍn.  
 
 
 
Tau=ta de\ u(miÍn e)c a)rxh=j ou)k eiåpon, oÀti meq' 
u(mw½n hÃmhn.   
16.5 nu=n de\ u(pa/gw pro\j to\n pe/myanta/ me, 
kaiì ou)deiìj e)c u(mw½n e)rwt#= me,  

Pou= u(pa/geij;   
16.6 a)ll' oÀti tau=ta lela/lhka u(miÍn h( lu/ph 
peplh/rwken u(mw½n th\n kardi¿an.  16.7 a)ll' 
e)gwÜ th\n a)lh/qeian le/gw u(miÍn, sumfe/rei 
u(miÍn iàna e)gwÜ a)pe/lqw. e)a\n ga\r mh\ a)pe/lqw, 
o( para/klhtoj ou)k e)leu/setai pro\j u(ma=j: 
e)a\n de\ poreuqw½, pe/myw au)to\n pro\j u(ma=j.  
16.8 kaiì e)lqwÜn e)keiÍnoj e)le/gcei to\n ko/smon 
periì a(marti¿aj kaiì periì dikaiosu/nhj kaiì 
periì kri¿sewj:  16.9 periì a(marti¿aj me/n, oÀti 
ou) pisteu/ousin ei¹j e)me/:  16.10 periì 
dikaiosu/nhj de/, oÀti pro\j to\n pate/ra 
u(pa/gw kaiì ou)ke/ti qewreiÍte/ me:  16.11 periì 
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principe di questo mondo è stato 
giudicato. 
12Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il 
momento non siete capaci di portarne il 
peso. 13Quando però verrà lo Spirito di 
verità, egli vi guiderà alla verità tutta 
intera, perché non parlerà da sé, ma dirà 
tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le 
cose future. 14Egli mi glorificherà, perché 
prenderà del mio e ve l’annunzierà. 15Tutto 
quello che il Padre possiede è mio; per 
questo ho detto che prenderà del mio e ve 
l’annunzierà. 

 
L’annunzio di un pronto ritorno 

 
16Ancora un poco e non mi vedrete; un po’ 
ancora e mi vedrete».  

17Dissero allora alcuni dei suoi discepoli tra loro:  
«Che cos’è questo che ci dice:  

Ancora un poco e non mi vedrete, e 
un po’ ancora e mi vedrete,  

e questo:  
Perché vado al Padre?».  

18Dicevano perciò:  
«Che cos’è mai questo  

“un poco”  
di cui parla? Non comprendiamo quello 
che vuol dire».  

19Gesù capì che volevano interrogarlo e disse 
loro:  

«Andate indagando tra voi perché ho 
detto:  

Ancora un poco e non mi vedrete e 
un po’ ancora e mi vedrete?  

20In verità, in verità vi dico: voi piangerete 
e vi rattristerete, ma il mondo si 
rallegrerà. Voi sarete afflitti, ma la vostra 
afflizione si cambierà in gioia 
21La donna, quando partorisce, è afflitta, 
perché è giunta la sua ora; ma quando ha 

de\ kri¿sewj, oÀti o( aÃrxwn tou= ko/smou tou/tou 
ke/kritai.   
16.12   ãEti polla\ eÃxw u(miÍn le/gein, a)ll' ou) 
du/nasqe basta/zein aÃrti:  16.13 oÀtan de\ 
eÃlqv e)keiÍnoj, to\ pneu=ma th=j a)lhqei¿aj, 
o(dhgh/sei u(ma=j e)n tv= a)lhqei¿# pa/sv: ou) ga\r 
lalh/sei a)f' e(autou=, a)ll' oÀsa a)kou/sei 
lalh/sei kaiì ta\ e)rxo/mena a)naggeleiÍ u(miÍn.  
16.14 e)keiÍnoj e)me\ doca/sei, oÀti e)k tou= e)mou= 
lh/myetai kaiì a)naggeleiÍ u(miÍn.  16.15 pa/nta 
oÀsa eÃxei o( path\r e)ma/ e)stin: dia\ tou=to 
eiåpon oÀti e)k tou= e)mou= lamba/nei kaiì 
a)naggeleiÍ u(miÍn.   
 
 
 
16.16  Mikro\n kaiì ou)ke/ti qewreiÍte/ me, kaiì 
pa/lin mikro\n kaiì oÃyesqe/ me.   

16.17 eiåpan ouÅn e)k tw½n maqhtw½n au)tou= pro\j 
a)llh/louj,  

Ti¿ e)stin tou=to oÁ le/gei h(miÍn,  
Mikro\n kaiì ou) qewreiÍte/ me, kaiì 
pa/lin mikro\n kaiì oÃyesqe/ me;  

kai¿, 
 àOti u(pa/gw pro\j to\n pate/ra;   

16.18 eÃlegon ouÅn,  
Ti¿ e)stin tou=to [oÁ le/gei]  

to\ mikro/n;  
ou)k oiãdamen ti¿ laleiÍ.   

16.19 eÃgnw [o(]  ¹Ihsou=j oÀti hÃqelon au)to\n e)rwta=n, 
kaiì eiåpen au)toiÍj,  

Periì tou/tou zhteiÍte met' a)llh/lwn oÀti 
eiåpon,  

Mikro\n kaiì ou) qewreiÍte/ me, kaiì 
pa/lin mikro\n kaiì oÃyesqe/ me;   

16.20 a)mh\n a)mh\n le/gw u(miÍn oÀti klau/sete 
kaiì qrhnh/sete u(meiÍj, o( de\ ko/smoj 
xarh/setai. u(meiÍj luphqh/sesqe, a)ll' h( 
lu/ph u(mw½n ei¹j xara\n genh/setai.   
16.21 h( gunh\ oÀtan ti¿ktv lu/phn eÃxei, oÀti 
hÅlqen h( wÐra au)th=j: oÀtan de\ gennh/sv to\ 
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dato alla luce il bambino, non si ricorda 
più dell’afflizione per la gioia che è venuto 
al mondo un uomo. 22Così anche voi, ora, 
siete nella tristezza; ma vi vedrò di nuovo 
e il vostro cuore si rallegrerà e 23nessuno 
vi potrà togliere la vostra gioia. In quel 
giorno non mi domanderete più nulla. 
In verità, in verità vi dico: Se chiederete 
qualche cosa al Padre nel mio nome, egli 
ve la darà. 24Finora non avete chiesto 
nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, 
perché la vostra gioia sia piena. 
25Queste cose vi ho dette in similitudini; 
ma verrà l’ora in cui non vi parlerò più in 
similitudini, ma apertamente vi parlerò del 
Padre. 26In quel giorno chiederete nel mio 
nome e io non vi dico che pregherò il 
Padre per voi: 27il Padre stesso vi ama, 
poiché voi mi avete amato, e avete creduto 
che io sono venuto da Dio. 28Sono uscito 
dal Padre e sono venuto nel mondo; ora 
lascio di nuovo il mondo, e vado al 
Padre».  
 
 

29Gli dicono i suoi discepoli:  
«Ecco, adesso parli chiaramente e non fai 
più uso di similitudini. 30Ora conosciamo 
che sai tutto e non hai bisogno che alcuno 
t’interroghi. Per questo crediamo che sei 
uscito da Dio».  
 
 

31Rispose loro Gesù:  
«Adesso credete? 32Ecco, verrà l’ora, anzi 
è già venuta, in cui vi disperderete 
ciascuno per conto proprio e mi lascerete 
solo; ma io non sono solo, perché il Padre 
è con me. 
33Vi ho detto queste cose perché abbiate 
pace in me. Voi avrete tribolazione nel 

paidi¿on, ou)ke/ti mnhmoneu/ei th=j qli¿yewj 
dia\ th\n xara\n oÀti e)gennh/qh aÃnqrwpoj ei¹j 
to\n ko/smon.  16.22 kaiì u(meiÍj ouÅn nu=n me\n 
lu/phn eÃxete: pa/lin de\ oÃyomai u(ma=j, kaiì 
xarh/setai u(mw½n h( kardi¿a, kaiì th\n xara\n 
u(mw½n ou)deiìj aiãrei a)f' u(mw½n.  16.23 kaiì e)n 
e)kei¿nv tv= h(me/r# e)me\ ou)k e)rwth/sete ou)de/n.  
a)mh\n a)mh\n le/gw u(miÍn, aÃn ti ai¹th/shte to\n 
pate/ra e)n t%½ o)no/mati¿ mou dw̄sei u(miÍn.  
16.24 eÀwj aÃrti ou)k v)th/sate ou)de\n e)n t%½ 
o)no/mati¿ mou: ai¹teiÍte kaiì lh/myesqe, iàna h( 
xara\ u(mw½n vÅ peplhrwme/nh.   
16.25  Tau=ta e)n paroimi¿aij lela/lhka u(miÍn: 
eÃrxetai wÐra oÀte ou)ke/ti e)n paroimi¿aij 
lalh/sw u(miÍn, a)lla\ parrhsi¿# periì tou= 
patro\j a)paggelw½ u(miÍn.  16.26 e)n e)kei¿nv tv= 
h(me/r# e)n t%½ o)no/mati¿ mou ai¹th/sesqe, kaiì 
ou) le/gw u(miÍn oÀti e)gwÜ e)rwth/sw to\n pate/ra 
periì u(mw½n:  16.27 au)to\j ga\r o( path\r fileiÍ 
u(ma=j, oÀti u(meiÍj e)me\ pefilh/kate kaiì 
pepisteu/kate oÀti e)gwÜ para\ [tou=] qeou= 
e)ch=lqon.  16.28 e)ch=lqon para\ tou= patro\j 
kaiì e)lh/luqa ei¹j to\n ko/smon: pa/lin a)fi¿hmi 
to\n ko/smon kaiì poreu/omai pro\j to\n 
pate/ra.   

 
16.29  Le/gousin oi¸ maqhtaiì au)tou=,  

 ãIde nu=n e)n parrhsi¿# laleiÍj kaiì paroimi¿an 
ou)demi¿an le/geij.  16.30 nu=n oiãdamen oÀti 
oiådaj pa/nta kaiì ou) xrei¿an eÃxeij iàna ti¿j se 
e)rwt#=: e)n tou/t% pisteu/omen oÀti a)po\ qeou= 
e)ch=lqej.   
 

16.31 a)pekri¿qh au)toiÍj  ¹Ihsou=j,  
 ãArti pisteu/ete; 16.32 i¹dou\ eÃrxetai wÐra 
kaiì e)lh/luqen iàna skorpisqh=te eÀkastoj ei¹j 
ta\ iãdia ka)me\ mo/non a)fh=te: kaiì ou)k ei¹miì 
mo/noj, oÀti o( path\r met' e)mou= e)stin.   
16.33 tau=ta lela/lhka u(miÍn iàna e)n e)moiì 
ei¹rh/nhn eÃxhte: e)n t%½ ko/sm% qliÍyin eÃxete, 
a)lla\ qarseiÍte, e)gwÜ neni¿khka to\n ko/smon. 
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mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il 
mondo!». 
 

Capitolo 17 
 

La preghiera di Gesù 
 

1Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, 
disse:  

«Padre, è giunta l’ora, glorifica il Figlio 
tuo, perché il Figlio glorifichi te. 2Poiché 
tu gli hai dato potere sopra ogni essere 
umano, perché egli dia la vita eterna a 
tutti coloro che gli hai dato. 3Questa è la 
vita eterna: che conoscano te, l’unico vero 
Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 
4Io ti ho glorificato sopra la terra, 
compiendo l’opera che mi hai dato da 
fare. 5E ora, Padre, glorificami davanti a 
te, con quella gloria che avevo presso di te 
prima che il mondo fosse. 
6Ho fatto conoscere il tuo nome agli 
uomini che mi hai dato dal mondo. Erano 
tuoi e li hai dati a me ed essi hanno 
osservato la tua parola. 7Ora essi sanno 
che tutte le cose che mi hai dato vengono 
da te, 8perché le parole che hai dato a me 
io le ho date a loro; essi le hanno accolte e 
sanno veramente che sono uscito da te e 
hanno creduto che tu mi hai mandato. 9Io 
prego per loro; non prego per il mondo, 
ma per coloro che mi hai dato, perché 
sono tuoi. 10Tutte le cose mie sono tue e 
tutte le cose tue sono mie, e io sono 
glorificato in loro. 11Io non sono più nel 
mondo; essi invece sono nel mondo, e io 
vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo 
nome coloro che mi hai dato, perché siano 
una cosa sola, come noi. 
12Quand’ero con loro, io conservavo nel 
tuo nome coloro che mi hai dato e li ho 

  
 

 
 
17.1  Tau=ta e)la/lhsen  ¹Ihsou=j, kaiì e)pa/raj tou\j 
o)fqalmou\j au)tou= ei¹j to\n ou)rano\n eiåpen,  

Pa/ter, e)lh/luqen h( wÐra: do/caso/n sou to\n 
ui¸o/n, iàna o( ui¸o\j doca/sv se/,  17.2 kaqwÜj 
eÃdwkaj au)t%½ e)cousi¿an pa/shj sarko/j, iàna 
pa=n oÁ de/dwkaj au)t%½ dw̄sv au)toiÍj zwh\n 
ai¹w̄nion.  17.3 auÀth de/ e)stin h( ai¹w¯nioj zwh/ 
iàna ginw̄skwsin se\ to\n mo/non a)lhqino\n 
qeo\n kaiì oÁn a)pe/steilaj  ¹Ihsou=n Xristo/n.  
17.4 e)gw¯ se e)do/casa e)piì th=j gh=j to\ eÃrgon 
teleiw̄saj oÁ de/dwka/j moi iàna poih/sw:  17.5 
kaiì nu=n do/caso/n me su/, pa/ter, para\ 
seaut%½ tv= do/cv vÂ eiåxon pro\ tou= to\n 
ko/smon eiånai para\ soi¿.   
17.6   ¹Efane/rwsa/ sou to\ oÃnoma toiÍj 
a)nqrw̄poij ouÁj eÃdwka/j moi e)k tou= ko/smou. 
soiì hÅsan ka)moiì au)tou\j eÃdwkaj kaiì to\n 
lo/gon sou teth/rhkan.  17.7 nu=n eÃgnwkan oÀti 
pa/nta oÀsa de/dwka/j moi para\ sou= ei¹sin:  
17.8 oÀti ta\ r(h/mata aÁ eÃdwka/j moi de/dwka 
au)toiÍj, kaiì au)toiì eÃlabon kaiì eÃgnwsan 
a)lhqw½j oÀti para\ sou= e)ch=lqon, kaiì 
e)pi¿steusan oÀti su/ me a)pe/steilaj.  17.9 
e)gwÜ periì au)tw½n e)rwtw½, ou) periì tou= ko/smou 
e)rwtw½ a)lla\ periì wÒn de/dwka/j moi, oÀti soi¿ 
ei¹sin,  17.10 kaiì ta\ e)ma\ pa/nta sa/ e)stin 
kaiì ta\ sa\ e)ma/, kaiì dedo/casmai e)n au)toiÍj.  
17.11 kaiì ou)ke/ti ei¹miì e)n t%½ ko/sm%, kaiì 
au)toiì e)n t%½ ko/sm% ei¹si¿n, ka)gwÜ pro\j se\ 
eÃrxomai. Pa/ter aÀgie, th/rhson au)tou\j e)n 
t%½ o)no/mati¿ sou %Ò de/dwka/j moi, iàna wÕsin 
eÁn kaqwÜj h(meiÍj.   
17.12 oÀte hÃmhn met' au)tw½n e)gwÜ e)th/roun 
au)tou\j e)n t%½ o)no/mati¿ sou %Ò de/dwka/j moi, 
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custoditi; nessuno di loro è andato 
perduto, tranne il figlio della perdizione, 
perché si adempisse la Scrittura. 13Ma ora 
io vengo a te e dico queste cose mentre 
sono ancora nel mondo, perché abbiano in 
se stessi la pienezza della mia gioia. 14Io 
ho dato a loro la tua parola e il mondo li 
ha odiati perché essi non sono del mondo, 
come io non sono del mondo. 
15Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma 
che li custodisca dal maligno. 16Essi non 
sono del mondo, come io non sono del 
mondo. 17Consacrali nella verità. La tua 
parola è verità. 18Come tu mi hai mandato 
nel mondo, anch’io li ho mandati nel 
mondo; 19per loro io consacro me stesso, 
perché siano anch’essi consacrati nella 
verità. 
20Non prego solo per questi, ma anche per 
quelli che per la loro parola crederanno in 
me; 21perché tutti siano una sola cosa. 
Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano 
anch’essi in noi una cosa sola, perché il 
mondo creda che tu mi hai mandato. 
22E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho 
data a loro, perché siano come noi una 
cosa sola. 23Io in loro e tu in me, perché 
siano perfetti nell’unità e il mondo sappia 
che tu mi hai mandato e li hai amati come 
hai amato me. 
24Padre, voglio che anche quelli che mi hai 
dato siano con me dove sono io, perché 
contemplino la mia gloria, quella che mi 
hai dato; poiché tu mi hai amato prima 
della creazione del mondo. 
25Padre giusto, il mondo non ti ha 
conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi 
sanno che tu mi hai mandato. 26E io ho 
fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò 
conoscere, perché l’amore con il quale mi 
hai amato sia in essi e io in loro». 

kaiì e)fu/laca, kaiì ou)deiìj e)c au)tw½n 
a)pw̄leto ei¹ mh\ o( ui¸o\j th=j a)pwlei¿aj, iàna h( 
grafh\ plhrwqv=.  17.13 nu=n de\ pro\j se\ 
eÃrxomai kaiì tau=ta lalw½ e)n t%½ ko/sm% iàna 
eÃxwsin th\n xara\n th\n e)mh\n peplhrwme/nhn 
e)n e(autoiÍj.  17.14 e)gwÜ de/dwka au)toiÍj to\n 
lo/gon sou kaiì o( ko/smoj e)mi¿shsen au)tou/j, 
oÀti ou)k ei¹siìn e)k tou= ko/smou kaqwÜj e)gwÜ 
ou)k ei¹miì e)k tou= ko/smou.  
17.15 ou)k e)rwtw½ iàna aÃrvj au)tou\j e)k tou= 
ko/smou, a)ll' iàna thrh/svj au)tou\j e)k tou= 
ponhrou=.  17.16 e)k tou= ko/smou ou)k ei¹siìn 
kaqwÜj e)gwÜ ou)k ei¹miì e)k tou= ko/smou.  17.17 
a(gi¿ason au)tou\j e)n tv= a)lhqei¿#: o( lo/goj o( 
so\j a)lh/qeia/ e)stin.  17.18 kaqwÜj e)me\ 
a)pe/steilaj ei¹j to\n ko/smon, ka)gwÜ 
a)pe/steila au)tou\j ei¹j to\n ko/smon:  17.19 
kaiì u(pe\r au)tw½n [e)gwÜ] a(gia/zw e)mauto/n, iàna 
wÕsin kaiì au)toiì h(giasme/noi e)n a)lhqei¿#.   
17.20  Ou) periì tou/twn de\ e)rwtw½ mo/non, 
a)lla\ kaiì periì tw½n pisteuo/ntwn dia\ tou= 
lo/gou au)tw½n ei¹j e)me/,  17.21 iàna pa/ntej eÁn 
wÕsin, kaqwÜj su/, pa/ter, e)n e)moiì ka)gwÜ e)n 
soi¿, iàna kaiì au)toiì e)n h(miÍn wÕsin, iàna o( 
ko/smoj pisteu/v oÀti su/ me a)pe/steilaj.   
17.22 ka)gwÜ th\n do/can hÁn de/dwka/j moi 
de/dwka au)toiÍj, iàna wÕsin eÁn kaqwÜj h(meiÍj 
eÀn:  17.23 e)gwÜ e)n au)toiÍj kaiì su\ e)n e)moi¿, iàna 
wÕsin teteleiwme/noi ei¹j eÀn, iàna ginw̄skv o( 
ko/smoj oÀti su/ me a)pe/steilaj kaiì 
h)ga/phsaj au)tou\j kaqwÜj e)me\ h)ga/phsaj.   
17.24  Pa/ter, oÁ de/dwka/j moi, qe/lw iàna oÀpou 
ei¹miì e)gwÜ ka)keiÍnoi wÕsin met' e)mou=, iàna 
qewrw½sin th\n do/can th\n e)mh\n, hÁn de/dwka/j 
moi oÀti h)ga/phsa/j me pro\ katabolh=j 
ko/smou.  
17.25 pa/ter di¿kaie, kaiì o( ko/smoj se ou)k 
eÃgnw, e)gwÜ de/ se eÃgnwn, kaiì ouÂtoi eÃgnwsan 
oÀti su/ me a)pe/steilaj:  17.26 kaiì e)gnw̄risa 
au)toiÍj to\ oÃnoma/ sou kaiì gnwri¿sw, iàna h( 
a)ga/ph hÁn h)ga/phsa/j me e)n au)toiÍj vÅ ka)gwÜ 
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e)n au)toiÍj.   

Capitolo 18 
 

2. LA PASSIONE 
 

L’arresto di Gesù 
 

1Detto questo, Gesù uscì con i suoi discepoli e 
andò di là dal torrente Cèdron, dove c’era un 
giardino nel quale entrò con i suoi discepoli. 
2Anche Giuda, il traditore, conosceva quel posto, 
perché Gesù vi si ritirava spesso con i suoi 
discepoli. 3Giuda dunque, preso un 
distaccamento di soldati e delle guardie fornite 
dai sommi sacerdoti e dai farisei, si recò là con 
lanterne, torce e armi. 4Gesù allora, conoscendo 
tutto quello che gli doveva accadere, si fece 
innanzi e disse loro:  

«Chi cercate?».  
5Gli risposero:  

«Gesù, il Nazareno».  
Disse loro Gesù:  

«Sono io!».  
Vi era là con loro anche Giuda, il traditore. 
6Appena disse  

«Sono io»,  
indietreggiarono e caddero a terra. 7Domandò 
loro di nuovo:  

«Chi cercate?».  
Risposero:  

«Gesù, il Nazareno».  
8Gesù replicò:  

«Vi ho detto che sono io. Se dunque 
cercate me, lasciate che questi se ne 
vadano».  

9Perché s’adempisse la parola che egli aveva detto: 
«Non ho perduto nessuno di quelli che mi hai 
dato».  

10Allora Simon Pietro, che aveva una spada, la 
trasse fuori e colpì il servo del sommo sacerdote 
e gli tagliò l’orecchio destro. Quel servo si 

  
 
 
 

 
 
18.1  Tau=ta ei¹pwÜn  ¹Ihsou=j e)ch=lqen su\n toiÍj 
maqhtaiÍj au)tou= pe/ran tou= xeima/rrou tou= KedrwÜn 
oÀpou hÅn kh=poj, ei¹j oÁn ei¹sh=lqen au)to\j kaiì oi¸ 
maqhtaiì au)tou=.  18.2 vÃdei de\ kaiì  ¹Iou/daj o( 
paradidou\j au)to\n to\n to/pon, oÀti polla/kij 
sunh/xqh  ¹Ihsou=j e)keiÍ meta\ tw½n maqhtw½n au)tou=. 
18.3 o( ouÅn  ¹Iou/daj labwÜn th\n speiÍran kaiì e)k tw½n 
a)rxiere/wn kaiì e)k tw½n Farisai¿wn u(phre/taj 
eÃrxetai e)keiÍ meta\ fanw½n kaiì lampa/dwn kaiì 
oÀplwn.  18.4   ¹Ihsou=j ouÅn ei¹dwÜj pa/nta ta\ 
e)rxo/mena e)p' au)to\n e)ch=lqen kaiì le/gei au)toiÍj,  

Ti¿na zhteiÍte;   
18.5 a)pekri¿qhsan au)t%½,  

 ¹Ihsou=n to\n NazwraiÍon.  
le/gei au)toiÍj,  

 ¹Egw̄ ei¹mi.  
ei¸sth/kei de\ kaiì  ¹Iou/daj o( paradidou\j au)to\n met' 
au)tw½n.18.6 w¨j ouÅn eiåpen au)toiÍj,  

 ¹Egw̄ ei¹mi,  
a)ph=lqon ei¹j ta\ o)pi¿sw kaiì eÃpesan xamai¿.  18.7 
pa/lin ouÅn e)phrw̄thsen au)tou/j,  

Ti¿na zhteiÍte;  
oi¸ de\ eiåpan,  

 ¹Ihsou=n to\n NazwraiÍon.   
18.8 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j,  

Eiåpon u(miÍn oÀti e)gw¯ ei¹mi: ei¹ ouÅn e)me\ zhteiÍte, 
aÃfete tou/touj u(pa/gein:   
 

18.9 iàna plhrwqv= o( lo/goj oÁn eiåpen oÀti OuÁj 
de/dwka/j moi ou)k a)pw¯lesa e)c au)tw½n ou)de/na.   

18.10  Si¿mwn ouÅn Pe/troj eÃxwn ma/xairan eiàlkusen 
au)th\n kaiì eÃpaisen to\n tou= a)rxiere/wj dou=lon kaiì 
a)pe/koyen au)tou= to\ w©ta/rion to\ decio/n: hÅn de\ 
oÃnoma t%½ dou/l% Ma/lxoj.  18.11 eiåpen ouÅn o(  
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chiamava Malco. 11Gesù allora disse a Pietro:  

«Rimetti la tua spada nel fodero; non devo 
forse bere il calice che il Padre mi ha 
dato?». 

 
Gesù davanti ad Anna e a Caifa. Rinnegamenti 
di Pietro  

 
12Allora il distaccamento con il comandante e le 
guardie dei Giudei afferrarono Gesù, lo legarono 
13e lo condussero prima da Anna: egli era infatti 
suocero di Caifa, che era sommo sacerdote in 
quell’anno.  

14Caifa poi era quello che aveva consigliato ai 
Giudei: «È meglio che un uomo solo muoia per il 
popolo». 

15Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme con 
un altro discepolo. Questo discepolo era 
conosciuto dal sommo sacerdote e perciò entrò 
con Gesù nel cortile del sommo sacerdote; 
16Pietro invece si fermò fuori, vicino alla porta. 
Allora quell’altro discepolo, noto al sommo 
sacerdote, tornò fuori, parlò alla portinaia e fece 
entrare anche Pietro. 17E la giovane portinaia 
disse a Pietro:  

«Forse anche tu sei dei discepoli di 
quest’uomo?».  

Egli rispose:  
«Non lo sono».  

18Intanto i servi e le guardie avevano acceso un 
fuoco, perché faceva freddo, e si scaldavano; 
anche Pietro stava con loro e si scaldava. 
19Allora il sommo sacerdote interrogò Gesù 
riguardo ai suoi discepoli e alla sua dottrina. 
20Gesù gli rispose:  
 

«Io ho parlato al mondo apertamente; ho 
sempre insegnato nella sinagoga e nel 
tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e 
non ho mai detto nulla di nascosto. 
21Perché interroghi me? Interroga quelli 

¹Ihsou=j t%½ Pe/tr%,  
Ba/le th\n ma/xairan ei¹j th\n qh/khn: to\ 
poth/rion oÁ de/dwke/n moi o( path\r ou) mh\ pi¿w 
au)to/;   

 
 
 
 
18.12   ¸H ouÅn speiÍra kaiì o( xili¿arxoj kaiì oi¸ 
u(phre/tai tw½n  ¹Ioudai¿wn sune/labon to\n  ¹Ihsou=n 
kaiì eÃdhsan au)to\n 18.13 kaiì hÃgagon pro\j  àAnnan 
prw½ton: hÅn ga\r penqero\j tou= Kai+a/fa, oÁj hÅn 
a)rxiereu\j tou= e)niautou= e)kei¿nou:   

18.14 hÅn de\ Kai+a/faj o( sumbouleu/saj toiÍj  
¹Ioudai¿oij oÀti sumfe/rei eÀna aÃnqrwpon a)poqaneiÍn 
u(pe\r tou= laou=. 

18.15   ¹Hkolou/qei de\ t%½  ¹Ihsou= Si¿mwn Pe/troj kaiì 
aÃlloj maqhth/j. o( de\ maqhth\j e)keiÍnoj hÅn gnwsto\j 
t%½ a)rxiereiÍ kaiì suneish=lqen t%½  ¹Ihsou= ei¹j th\n 
au)lh\n tou= a)rxiere/wj, 
18.16 o( de\ Pe/troj ei¸sth/kei pro\j tv= qu/r# eÃcw. 
e)ch=lqen ouÅn o( maqhth\j o( aÃlloj o( gnwsto\j tou= 
a)rxiere/wj kaiì eiåpen tv= qurwr%½ kaiì ei¹sh/gagen 
to\n Pe/tron.  18.17 le/gei ouÅn t%½ Pe/tr% h( paidi¿skh 
h( qurwro/j,  

Mh\ kaiì su\ e)k tw½n maqhtw½n eiå tou= 
a)nqrw̄pou tou/tou;  

le/gei e)keiÍnoj,  
Ou)k ei¹mi¿.   

18.18 ei¸sth/keisan de\ oi¸ dou=loi kaiì oi¸ u(phre/tai 
a)nqrakia\n pepoihko/tej, oÀti yu=xoj hÅn, kaiì 
e)qermai¿nonto: hÅn de\ kaiì o( Pe/troj met' au)tw½n 
e(stwÜj kaiì qermaino/menoj.  18.19   ¸O ouÅn 
a)rxiereu\j h)rw¯thsen to\n  ¹Ihsou=n periì tw½n 
maqhtw½n au)tou= kaiì periì th=j didaxh=j au)tou=. 18.20 
a)pekri¿qh au)t%½  ¹Ihsou=j,  

 ¹EgwÜ parrhsi¿# lela/lhka t%½ ko/sm%, e)gwÜ 
pa/ntote e)di¿daca e)n sunagwgv= kaiì e)n t%½ 
i¸er%½, oÀpou pa/ntej oi¸  ¹IoudaiÍoi 
sune/rxontai, kaiì e)n krupt%½ e)la/lhsa 
ou)de/n.18.21 ti¿ me e)rwt#=j; e)rw̄thson tou\j 
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che hanno udito ciò che ho detto loro; 
ecco, essi sanno che cosa ho detto».  

22Aveva appena detto questo, che una delle 
guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, 
dicendo:  

«Così rispondi al sommo sacerdote?».  
23Gli rispose Gesù:  

«Se ho parlato male, dimostrami dov’è il 
male; ma se ho parlato bene, perché mi 
percuoti?».  

24Allora Anna lo mandò legato a Caifa, sommo 
sacerdote. 
25Intanto Simon Pietro stava là a scaldarsi. Gli 
dissero:  

«Non sei anche tu dei suoi discepoli?». 
 
Egli lo negò e disse:  

«Non lo sono».  
26Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente 
di quello a cui Pietro aveva tagliato l’orecchio, 
disse:  

«Non ti ho forse visto con lui nel 
giardino?».  

27Pietro negò di nuovo, e subito un gallo cantò. 
 

Gesù davanti a Pilato 
 

28Allora condussero Gesù dalla casa di Caifa nel 
pretorio. Era l’alba ed essi non vollero entrare nel 
pretorio per non contaminarsi e poter mangiare la 
Pasqua. 29Uscì dunque Pilato verso di loro e 
domandò:  

«Che accusa portate contro quest’uomo?».  
30Gli risposero:  

«Se non fosse un malfattore, non te 
l’avremmo consegnato».  

31Allora Pilato disse loro:  
«Prendetelo voi e giudicatelo secondo la 
vostra legge!».  

Gli risposero i Giudei:  
«A noi non è consentito mettere a morte 

a)khkoo/taj ti¿ e)la/lhsa au)toiÍj: iãde ouÂtoi 
oiãdasin aÁ eiåpon e)gw̄.   

18.22 tau=ta de\ au)tou= ei¹po/ntoj eiâj paresthkwÜj 
tw½n u(phretw½n eÃdwken r(a/pisma t%½  ¹Ihsou= ei¹pw̄n,  

OuÀtwj a)pokri¿nv t%½ a)rxiereiÍ;   
 

18.23 a)pekri¿qh au)t%½  ¹Ihsou=j,  
Ei¹ kakw½j e)la/lhsa, martu/rhson periì tou= 
kakou=: ei¹ de\ kalw½j, ti¿ me de/reij;   
 

18.24 a)pe/steilen ouÅn au)to\n o(  àAnnaj dedeme/non 
pro\j Kai+a/fan to\n a)rxiere/a.   
18.25 åHn de\ Si¿mwn Pe/troj e(stwÜj kaiì 
qermaino/menoj. eiåpon ouÅn au)t%½,  

Mh\ kaiì su\ e)k tw½n maqhtw½n au)tou= eiå;  
 

h)rnh/sato e)keiÍnoj kaiì eiåpen,  
Ou)k ei¹mi¿.   

18.26 le/gei eiâj e)k tw½n dou/lwn tou= a)rxiere/wj, 
suggenh\j wÔn ouÂ a)pe/koyen Pe/troj to\ w©ti¿on,  

Ou)k e)gw¯ se eiådon e)n t%½ kh/p% met' au)tou=;   
18.27 pa/lin ouÅn h)rnh/sato Pe/troj, kaiì eu)qe/wj 
a)le/ktwr e)fw̄nhsen.   
 
 
 
 
18.28   ãAgousin ouÅn to\n  ¹Ihsou=n a)po\ tou= Kai+a/fa 
ei¹j to\ praitw̄rion: hÅn de\ prwi+\: kaiì au)toiì ou)k 
ei¹sh=lqon ei¹j to\ praitw̄rion, iàna mh\ mianqw½sin 
a)lla\ fa/gwsin to\ pa/sxa. 18.29 e)ch=lqen ouÅn o( 
Pila=toj eÃcw pro\j au)tou\j kaiì fhsi¿n,  

Ti¿na kathgori¿an fe/rete [kata\] tou= 
a)nqrw̄pou tou/tou;   

18.30 a)pekri¿qhsan kaiì eiåpan au)t%½,  
Ei¹ mh\ hÅn ouÂtoj kako\n poiw½n, ou)k aÃn soi 
paredw̄kamen au)to/n.   

18.31 eiåpen ouÅn au)toiÍj o( Pila=toj,  
La/bete au)to\n u(meiÍj kaiì kata\ to\n no/mon 
u(mw½n kri¿nate au)to/n.  

eiåpon au)t%½ oi¸  ¹IoudaiÍoi,  
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nessuno».  

32Così si adempivano le parole che Gesù aveva 
detto indicando di quale morte doveva morire. 

33Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare 
Gesù e gli disse:  

«Tu sei il re dei Giudei?».  
34Gesù rispose:  

«Dici questo da te oppure altri te l’hanno 
detto sul mio conto?».  

35Pilato rispose:  
«Sono io forse Giudeo? La tua gente e i 
sommi sacerdoti ti hanno consegnato a 
me; che cosa hai fatto?».  

36Rispose Gesù:  
«Il mio regno non è di questo mondo; se il 
mio regno fosse di questo mondo, i miei 
servitori avrebbero combattuto perché non 
fossi consegnato ai Giudei; ma il mio 
regno non è di quaggiù».  

37Allora Pilato gli disse:  
«Dunque tu sei re?».  

Rispose Gesù:  
«Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono 
nato e per questo sono venuto nel mondo: 
per rendere testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia 
voce».  

38Gli dice Pilato:  
«Che cos’è la verità?».  

E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e 
disse loro:  

«Io non trovo in lui nessuna colpa. 39Vi è 
tra voi l’usanza che io vi liberi uno per la 
Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re 
dei Giudei?».  

40Allora essi gridarono di nuovo:  
«Non costui, ma Barabba!».  

Barabba era un brigante. 

 ¸HmiÍn ou)k eÃcestin a)pokteiÍnai ou)de/na:  
18.32 iàna o( lo/goj tou=  ¹Ihsou= plhrwqv= oÁn eiåpen 
shmai¿nwn poi¿% qana/t% hÃmellen a)poqnv/skein.   

18.33  Ei¹sh=lqen ouÅn pa/lin ei¹j to\ praitw̄rion o( 
Pila=toj kaiì e)fw¯nhsen to\n  ¹Ihsou=n kaiì eiåpen 
au)t%½,  

Su\ eiå o( basileu\j tw½n  ¹Ioudai¿wn;  
18.34 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j,  

 ¹Apo\ seautou= su\ tou=to le/geij hÄ aÃlloi 
eiåpo/n soi periì e)mou=;  

18.35 a)pekri¿qh o( Pila=toj,  
Mh/ti e)gwÜ  ¹IoudaiÍo/j ei¹mi; to\ eÃqnoj to\ so\n 
kaiì oi¸ a)rxiereiÍj pare/dwka/n se e)moi¿: ti¿ 
e)poi¿hsaj;   

18.36 a)pekri¿qh  ¹Ihsou=j,  
 ¸H basilei¿a h( e)mh\ ou)k eÃstin e)k tou= 
ko/smou tou/tou: ei¹ e)k tou= ko/smou tou/tou hÅn 
h( basilei¿a h( e)mh/, oi¸ u(phre/tai oi¸ e)moiì 
h)gwni¿zonto [aÃn], iàna mh\ paradoqw½ toiÍj  
¹Ioudai¿oij: nu=n de\ h( basilei¿a h( e)mh\ ou)k 
eÃstin e)nteu=qen. 

18.37 eiåpen ouÅn au)t%½ o( Pila=toj,  
Ou)kou=n basileu\j eiå su/;  

a)pekri¿qh o(  ¹Ihsou=j,  
Su\ le/geij oÀti basileu/j ei¹mi. e)gwÜ ei¹j tou=to 
gege/nnhmai kaiì ei¹j tou=to e)lh/luqa ei¹j to\n 
ko/smon, iàna marturh/sw tv= a)lhqei¿#: pa=j o( 
wÔn e)k th=j a)lhqei¿aj a)kou/ei mou th=j fwnh=j.   

18.38 le/gei au)t%½ o( Pila=toj,  
Ti¿ e)stin a)lh/qeia;  

Kaiì tou=to ei¹pwÜn pa/lin e)ch=lqen pro\j tou\j  
¹Ioudai¿ouj kaiì le/gei au)toiÍj,  

 ¹EgwÜ ou)demi¿an eu(ri¿skw e)n au)t%½ ai¹ti¿an. 
18.39 eÃstin de\ sunh/qeia u(miÍn iàna eÀna 
a)polu/sw u(miÍn e)n t%½ pa/sxa: bou/lesqe ouÅn 
a)polu/sw u(miÍn to\n basile/a tw½n  ¹Ioudai¿wn;   

18.40 e)krau/gasan ouÅn pa/lin le/gontej,  
Mh\ tou=ton a)lla\ to\n Barabba=n.  

hÅn de\ o( Barabba=j lvsth/j. 
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Capitolo 19 
 

1Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece 
flagellare. 2E i soldati, intrecciata una corona di 
spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso 
un mantello di porpora; quindi gli venivano 
davanti e gli dicevano:  

3«Salve, re dei Giudei!».  
E gli davano schiaffi. 4Pilato intanto uscì di 
nuovo e disse loro:  

«Ecco, io ve lo conduco fuori, perché 
sappiate che non trovo in lui nessuna 
colpa».  

5Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il 
mantello di porpora. E Pilato disse loro:  

«Ecco l’uomo!».  
6Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie 
gridarono:  

«Crocifiggilo, crocifiggilo!».  
Disse loro Pilato:  

«Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non 
trovo in lui nessuna colpa».  

7Gli risposero i Giudei:  
«Noi abbiamo una legge e secondo questa 
legge deve morire, perché si è fatto Figlio 
di Dio». 

8All’udire queste parole, Pilato ebbe ancor più 
paura 9ed entrato di nuovo nel pretorio disse a 
Gesù:  

«Di dove sei?».  
Ma Gesù non gli diede risposta. 10Gli disse allora 
Pilato:  

«Non mi parli? Non sai che ho il potere di 
metterti in libertà e il potere di metterti in 
croce?».  

11Rispose Gesù:  
«Tu non avresti nessun potere su di me, se 
non ti fosse stato dato dall’alto. Per questo 
chi mi ha consegnato nelle tue mani ha 
una colpa più grande». 

 

  
 
19.1  To/te ouÅn eÃlaben o( Pila=toj to\n  ¹Ihsou=n kaiì 
e)masti¿gwsen.  19.2 kaiì oi¸ stratiw½tai ple/cantej 
ste/fanon e)c a)kanqw½n e)pe/qhkan au)tou= tv= kefalv=, 
kaiì i¸ma/tion porfurou=n perie/balon au)to/n  19.3 
kaiì hÃrxonto pro\j au)to\n kaiì eÃlegon,  

XaiÍre o( basileu\j tw½n  ¹Ioudai¿wn:  
kaiì e)di¿dosan au)t%½ r(api¿smata.  19.4  Kaiì 
e)ch=lqen pa/lin eÃcw o( Pila=toj kaiì le/gei au)toiÍj,   

ãIde aÃgw u(miÍn au)to\n eÃcw, iàna gnw½te oÀti 
ou)demi¿an ai¹ti¿an eu(ri¿skw e)n au)t%½.   
 

19.5 e)ch=lqen ouÅn o(  ¹Ihsou=j eÃcw, forw½n to\n 
a)ka/nqinon ste/fanon kaiì to\ porfurou=n i¸ma/tion. 
kaiì le/gei au)toiÍj,  

 ¹Idou\ o( aÃnqrwpoj.  
19.6 oÀte ouÅn eiådon au)to\n oi¸ a)rxiereiÍj kaiì oi¸ 
u(phre/tai e)krau/gasan le/gontej,  

Stau/rwson stau/rwson.  
le/gei au)toiÍj o( Pila=toj,  

La/bete au)to\n u(meiÍj kaiì staurw¯sate: e)gwÜ 
ga\r ou)x eu(ri¿skw e)n au)t%½ ai¹ti¿an.   

19.7 a)pekri¿qhsan au)t%½ oi¸  ¹IoudaiÍoi,  
 ¸HmeiÍj no/mon eÃxomen: kaiì kata\ to\n no/mon 
o)fei¿lei a)poqaneiÍn, oÀti ui¸o\n qeou= e(auto\n 
e)poi¿hsen.  

19.8   àOte ouÅn hÃkousen o( Pila=toj tou=ton to\n 
lo/gon, ma=llon e)fobh/qh,  19.9 kaiì ei¹sh=lqen ei¹j to\ 
praitw̄rion pa/lin kaiì le/gei t%½  ¹Ihsou=,  

Po/qen eiå su/;  
o( de\  ¹Ihsou=j a)po/krisin ou)k eÃdwken au)t%½. 19.10 
le/gei ouÅn au)t%½ o( Pila=toj,  

 ¹Emoiì ou) laleiÍj; ou)k oiådaj oÀti e)cousi¿an 
eÃxw a)polu=sai¿ se kaiì e)cousi¿an eÃxw 
staurw½sai¿ se; 

19.11 a)pekri¿qh [au)t%½]  ¹Ihsou=j,  
Ou)k eiåxej e)cousi¿an kat' e)mou= ou)demi¿an ei¹ 
mh\ hÅn dedome/non soi aÃnwqen: dia\ tou=to o( 
paradou/j me/ soi mei¿zona a(marti¿an eÃxei.   
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La condanna a morte 

 
12Da quel momento Pilato cercava di liberarlo; 
ma i Giudei gridarono:  

«Se liberi costui, non sei amico di Cesare! 
Chiunque infatti si fa re si mette contro 
Cesare».  

13Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori 
Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato 
Litòstroto, in ebraico Gabbatà. 14Era la 
Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. 
Pilato disse ai Giudei:  

«Ecco il vostro re!».  
15Ma quelli gridarono:  

«Via, via, crocifiggilo!».  
Disse loro Pilato:  

«Metterò in croce il vostro re?».  
Risposero i sommi sacerdoti:  

«Non abbiamo altro re all’infuori di 
Cesare».  

16Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 
 

La crocifissione   
 

17Essi allora presero Gesù ed egli, portando la 
croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in 
ebraico Gòlgota, 18dove lo crocifissero e con lui 
altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e 
Gesù nel mezzo. 19Pilato compose anche 
l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era 
scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». 
20Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il 
luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla 
città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. 21I 
sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a 
Pilato:  

«Non scrivere: il re dei Giudei, ma che 
egli ha detto:  

Io sono il re dei Giudei».  
 
22Rispose Pilato:  

 
 

19.12 e)k tou/tou o( Pila=toj e)zh/tei a)polu=sai 
au)to/n: oi¸ de\  ¹IoudaiÍoi e)krau/gasan le/gontej,  

 ¹Ea\n tou=ton a)polu/svj, ou)k eiå fi¿loj tou= 
Kai¿saroj: pa=j o( basile/a e(auto\n poiw½n 
a)ntile/gei t%½ Kai¿sari.  

19.13   ¸O ouÅn Pila=toj a)kou/saj tw½n lo/gwn tou/twn 
hÃgagen eÃcw to\n  ¹Ihsou=n kaiì e)ka/qisen e)piì 
bh/matoj ei¹j to/pon lego/menon Liqo/strwton,  
¸Ebrai+stiì de\ Gabbaqa.19.14 hÅn de\ paraskeuh\ tou= 
pa/sxa, wÐra hÅn ẅj eÀkth. kaiì le/gei toiÍj  
¹Ioudai¿oij,  

 ãIde o( basileu\j u(mw½n.  
19.15 e)krau/gasan ouÅn e)keiÍnoi,  

 åAron aÅron, stau/rwson au)to/n.  
le/gei au)toiÍj o( Pila=toj,  

To\n basile/a u(mw½n staurw¯sw;  
a)pekri¿qhsan oi¸ a)rxiereiÍj,  

Ou)k eÃxomen basile/a ei¹ mh\ Kai¿sara.   
19.16 to/te ouÅn pare/dwken au)to\n au)toiÍj iàna 
staurwqv=. Pare/labon ouÅn to\n  ¹Ihsou=n,   
 
 
19.17 kaiì basta/zwn e(aut%½ to\n stauro\n e)ch=lqen 
ei¹j to\n lego/menon Krani¿ou To/pon, oÁ le/getai  
¸Ebrai+stiì Golgoqa,  19.18 oÀpou au)to\n 
e)stau/rwsan, kaiì met' au)tou= aÃllouj du/o e)nteu=qen 
kaiì e)nteu=qen, me/son de\ to\n  ¹Ihsou=n.  19.19 
eÃgrayen de\ kaiì ti¿tlon o( Pila=toj kaiì eÃqhken e)piì 
tou= staurou=: hÅn de\ gegramme/non:  ¹Ihsou=j o( 
NazwraiÍoj o( basileu\j tw½n  ¹Ioudai¿wn. 19.20 
tou=ton ouÅn to\n ti¿tlon polloiì a)ne/gnwsan tw½n  
¹Ioudai¿wn, oÀti e)ggu\j hÅn o( to/poj th=j po/lewj oÀpou 
e)staurw¯qh o(  ¹Ihsou=j: kaiì hÅn gegramme/non  
¸Ebrai+sti¿,  ¸Rwmai+sti¿,  ¸Ellhnisti 19.21 eÃlegon ouÅn 
t%½ Pila/t% oi¸ a)rxiereiÍj tw½n  ¹Ioudai¿wn,  

Mh\ gra/fe:  ¸O basileu\j tw½n  ¹Ioudai¿wn, 
a)ll' oÀti e)keiÍnoj eiåpen,  

Basileu/j ei¹mi tw½n  ¹Ioudai¿wn 
19.22 a)pekri¿qh o( Pila=toj,  
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«Ciò che ho scritto, ho scritto». 

 
La divisione dei vestiti 

 
23I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, 
presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una 
per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica 
era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da 
cima a fondo. 24Perciò dissero tra loro:  

«Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a 
chi tocca».  
 

Così si adempiva la Scrittura: Si son divise tra loro 
le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte.  

 
E i soldati fecero proprio così. 
 

Gesù e sua madre 
 

25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la 
sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di 
Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e lì 
accanto a lei il discepolo che egli amava, disse 
alla madre:  

«Donna, ecco il tuo figlio!».  
27Poi disse al discepolo:  

«Ecco la tua madre!».  
E da quel momento il discepolo la prese nella sua 
casa. 

 
La morte di Gesù 

 
28Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era 
stata ormai compiuta, disse per adempiere la 
Scrittura:  

«Ho sete».  
29Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò 
una spugna imbevuta di aceto in cima a una 
canna e gliela accostarono alla bocca. 30E dopo 
aver ricevuto l’aceto, Gesù disse:  

«Tutto è compiuto!».  

 áO ge/grafa, ge/grafa.   
 

 
19.23  Oi¸ ouÅn stratiw½tai oÀte e)stau/rwsan to\n  
¹Ihsou=n, eÃlabon ta\ i¸ma/tia au)tou= kaiì e)poi¿hsan 
te/ssara me/rh, e(ka/st% stratiw̄tv me/roj, kaiì to\n 
xitw½na. hÅn de\ o( xitwÜn aÃrafoj, e)k tw½n aÃnwqen 
u(fanto\j di' oÀlou.  19.24 eiåpan ouÅn pro\j a)llh/louj,  

Mh\ sxi¿swmen au)to/n, a)lla\ la/xwmen periì 
au)tou= ti¿noj eÃstai:  

 
iàna h( grafh\ plhrwqv= [h( le/gousa]: Diemeri¿santo 
ta\ i¸ma/tia/ mou e(autoiÍj kaiì e)piì to\n i¸matismo/n mou 
eÃbalon klh=ron.  
 

Oi¸ me\n ouÅn stratiw½tai tau=ta e)poi¿hsan.   
 

 
19.25 ei¸sth/keisan de\ para\ t%½ staur%½ tou=  ¹Ihsou= 
h( mh/thr au)tou= kaiì h( a)delfh\ th=j mhtro\j au)tou=, 
Mari¿a h( tou= Klwpa= kaiì Mari¿a h( Magdalhnh/.  
19.26   ¹Ihsou=j ouÅn i¹dwÜn th\n mhte/ra kaiì to\n 
maqhth\n parestw½ta oÁn h)ga/pa, le/gei tv= mhtri¿,  

Gu/nai, iãde o( ui¸o/j sou.   
19.27 eiåta le/gei t%½ maqhtv=,  

 ãIde h( mh/thr sou.  
kaiì a)p' e)kei¿nhj th=j wÐraj eÃlaben o( maqhth\j 
au)th\n ei¹j ta\ iãdia.   
 
 
 
19.28  Meta\ tou=to ei¹dwÜj o(  ¹Ihsou=j oÀti hÃdh pa/nta 
tete/lestai, iàna teleiwqv= h( grafh/, le/gei,  

Diyw½.   
 

19.29 skeu=oj eÃkeito oÃcouj mesto/n: spo/ggon ouÅn 
mesto\n tou= oÃcouj u(ssw¯p% periqe/ntej 
prosh/negkan au)tou= t%½ sto/mati.  19.30 oÀte ouÅn 
eÃlaben to\ oÃcoj [o(]  ¹Ihsou=j eiåpen,  

Tete/lestai,  
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E, chinato il capo, spirò. 

 
Il colpo di lancia  

 
31Era il giorno della Preparazione e i Giudei, 
perché i corpi non rimanessero in croce durante il 
sabato  

(era infatti un giorno solenne quel sabato),  
chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le 
gambe e fossero portati via. 32Vennero dunque i 
soldati e spezzarono le gambe al primo e poi 
all’altro che era stato crocifisso insieme con lui. 
33Venuti però da Gesù e vedendo che era già 
morto, non gli spezzarono le gambe, 34ma uno dei 
soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne 
uscì sangue e acqua. 

35Chi ha visto ne dá testimonianza e la sua 
testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, 
perché anche voi crediate.  

36Questo infatti avvenne perché si adempisse la 
Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». 37E 
un altro passo della Scrittura dice ancora: 
«Volgeranno lo sguardo a colui che hanno 
trafitto».  

 
La sepoltura   

 
38Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatèa, che era 
discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei 
Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di 
Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese 
il corpo di Gesù. 39Vi andò anche Nicodèmo, 
quello che in precedenza era andato da lui di 
notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di 
circa cento libbre. 40Essi presero allora il corpo di 
Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli 
aromatici, com’è usanza seppellire per i Giudei. 
41Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era 
un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel 
quale nessuno era stato ancora deposto. 42Là 
dunque deposero Gesù, a motivo della 

kaiì kli¿naj th\n kefalh\n pare/dwken to\ pneu=ma.   
 

 
19.31  Oi¸ ouÅn  ¹IoudaiÍoi, e)peiì paraskeuh\ hÅn, iàna 
mh\ mei¿nv e)piì tou= staurou= ta\ sw¯mata e)n t%½ 
sabba/t%,  

hÅn ga\r mega/lh h( h(me/ra e)kei¿nou tou= sabba/tou,  
h)rw¯thsan to\n Pila=ton iàna kateagw½sin au)tw½n ta\ 
ske/lh kaiì a)rqw½sin.  19.32 hÅlqon ouÅn oi¸ 
stratiw½tai kaiì tou= me\n prw¯tou kate/acan ta\ 
ske/lh kaiì tou= aÃllou tou= sustaurwqe/ntoj au)t%½:  
19.33 e)piì de\ to\n  ¹Ihsou=n e)lqo/ntej, w¨j eiådon hÃdh 
au)to\n teqnhko/ta, ou) kate/acan au)tou= ta\ ske/lh,  
19.34 a)ll' eiâj tw½n stratiwtw½n lo/gxv au)tou= th\n 
pleura\n eÃnucen, kaiì e)ch=lqen eu)qu\j aiâma kaiì 
uÀdwr.   

19.35 kaiì o( e(wrakwÜj memartu/rhken, kaiì 
a)lhqinh\ au)tou= e)stin h( marturi¿a, kaiì 
e)keiÍnoj oiåden oÀti a)lhqh= le/gei, iàna kaiì 
u(meiÍj pisteu/[s]hte.   

19.36 e)ge/neto ga\r tau=ta iàna h( grafh\ plhrwqv=,  
¹Ostou=n ou) suntribh/setai au)tou=.  19.37 kaiì pa/lin 
e(te/ra grafh\ le/gei,  ãOyontai ei¹j oÁn e)ceke/nthsan.   
 

 
 
19.38  Meta\ de\ tau=ta h)rw̄thsen to\n Pila=ton  
¹Iwsh\f [o(] a)po\  ¸Arimaqai¿aj, wÔn maqhth\j tou=  
¹Ihsou= kekrumme/noj de\ dia\ to\n fo/bon tw½n  
¹Ioudai¿wn, iàna aÃrv to\ sw½ma tou=  ¹Ihsou=: kaiì 
e)pe/treyen o( Pila=toj. hÅlqen ouÅn kaiì hÅren to\ 
sw½ma au)tou19.39 hÅlqen de\ kaiì Niko/dhmoj, o( 
e)lqwÜn pro\j au)to\n nukto\j to\ prw½ton, fe/rwn mi¿gma 
smu/rnhj kaiì a)lo/hj w¨j li¿traj e(kato/n.  19.40 
eÃlabon ouÅn to\ sw½ma tou=  ¹Ihsou= kaiì eÃdhsan au)to\ 
o)qoni¿oij meta\ tw½n a)rwma/twn, kaqwÜj eÃqoj e)stiìn 
toiÍj  ¹Ioudai¿oij e)ntafia/zein. 19.41 hÅn de\ e)n t%½ 
to/p% oÀpou e)staurw̄qh kh=poj, kaiì e)n t%½ kh/p% 
mnhmeiÍon kaino\n e)n %Ò ou)de/pw ou)deiìj hÅn 
teqeime/noj:  19.42 e)keiÍ ouÅn dia\ th\n paraskeuh\n 
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Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era 
vicino. 
 
 

tw½n  ¹Ioudai¿wn, oÀti e)ggu\j hÅn to\ mnhmeiÍon, eÃqhkan 
to\n  ¹Ihsou=n. 

Capitolo 20 
 

3. IL GIORNO DELLA 
RISURREZIONE 

 
La tomba vuota 

 
1Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si 
recò al sepolcro di buon mattino, quand’era 
ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata 
dal sepolcro. 2Corse allora e andò da Simon 
Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro:  

«Hanno portato via il Signore dal sepolcro 
e non sappiamo dove l’hanno posto!».  

3Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro 
discepolo, e si recarono al sepolcro. 4Correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più 
veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. 
5Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. 
6Giunse intanto anche Simon Pietro che lo 
seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per 
terra, 7e il sudario, che gli era stato posto sul 
capo, non per terra con le bende, ma piegato in 
un luogo a parte. 8Allora entrò anche l’altro 
discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e 
vide e credette.  

9Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, 
che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 10I 
discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa. 

 
L’apparizione a Maria di Magdala 

 
11Maria invece stava all’esterno vicino al 
sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò 
verso il sepolcro 12e vide due angeli in bianche 

  
 
 
 

 
 
 
20.1  Tv= de\ mi#= tw½n sabba/twn Mari¿a h( 
Magdalhnh\ eÃrxetai prwi+\ skoti¿aj eÃti ouÃshj ei¹j 
to\ mnhmeiÍon kaiì ble/pei to\n li¿qon h)rme/non e)k tou= 
mnhmei¿ou.  20.2 tre/xei ouÅn kaiì eÃrxetai pro\j 
Si¿mwna Pe/tron kaiì pro\j to\n aÃllon maqhth\n oÁn 
e)fi¿lei o(  ¹Ihsou=j kaiì le/gei au)toiÍj,  

 åHran to\n ku/rion e)k tou= mnhmei¿ou, kaiì ou)k 
oiãdamen pou= eÃqhkan au)to/n.  

20.3   ¹Ech=lqen ouÅn o( Pe/troj kaiì o( aÃlloj maqhth/j, 
kaiì hÃrxonto ei¹j to\ mnhmeiÍon.  20.4 eÃtrexon de\ oi¸ 
du/o o(mou=: kaiì o( aÃlloj maqhth\j proe/dramen 
ta/xion tou= Pe/trou kaiì hÅlqen prw½toj ei¹j to\ 
mnhmeiÍon,  20.5 kaiì paraku/yaj ble/pei kei¿mena 
ta\ o)qo/nia, ou) me/ntoi ei¹sh=lqen.  20.6 eÃrxetai ouÅn 
kaiì Si¿mwn Pe/troj a)kolouqw½n au)t%½ kaiì ei¹sh=lqen 
ei¹j to\ mnhmeiÍon, kaiì qewreiÍ ta\ o)qo/nia kei¿mena,  
20.7 kaiì to\ souda/rion, oÁ hÅn e)piì th=j kefalh=j 
au)tou=, ou) meta\ tw½n o)qoni¿wn kei¿menon a)lla\ xwriìj 
e)ntetuligme/non ei¹j eÀna to/pon.  20.8 to/te ouÅn 
ei¹sh=lqen kaiì o( aÃlloj maqhth\j o( e)lqwÜn prw½toj 
ei¹j to\ mnhmeiÍon kaiì eiåden kaiì e)pi¿steusen:   

20.9 ou)de/pw ga\r vÃdeisan th\n grafh\n oÀti deiÍ au)to\n 
e)k nekrw½n a)nasth=nai. 20.10 a)ph=lqon ouÅn pa/lin 
pro\j au)tou\j oi¸ maqhtai¿. 

 
 
 
20.11  Mari¿a de\ ei¸sth/kei pro\j t%½ mnhmei¿% eÃcw 
klai¿ousa. ẅj ouÅn eÃklaien, pare/kuyen ei¹j to\ 
mnhmeiÍon  20.12 kaiì qewreiÍ du/o a)gge/louj e)n 
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vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro 
dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 
13Ed essi le dissero:  

«Donna, perché piangi?».  
Rispose loro:  

«Hanno portato via il mio Signore e non 
so dove lo hanno posto».  

14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che 
stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. 
15Le disse Gesù:  

«Donna, perché piangi? Chi cerchi?».  
Essa, pensando che fosse il custode del giardino, 
gli disse:  

«Signore, se l’hai portato via tu, dimmi 
dove lo hai posto e io andrò a prenderlo».  

16Gesù le disse:  
«Maria!».  

Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in 
ebraico:  

«Rabbunì!»,  
che significa: Maestro!  

17Gesù le disse:  
«Non mi trattenere, perché non sono 
ancora salito al Padre; ma va’ dai miei 
fratelli e di’ loro: Io salgo al Padre mio e 
Padre vostro, Dio mio e Dio vostro».  

18Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai 
discepoli:  

«Ho visto il Signore»  
e anche ciò che le aveva detto. 

 
Apparizione ai discepoli   

 
19La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il 
sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e 
disse:  

«Pace a voi!».  
20Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21Gesù 

leukoiÍj kaqezome/nouj, eÀna pro\j tv= kefalv= kaiì 
eÀna pro\j toiÍj posi¿n, oÀpou eÃkeito to\ sw½ma tou=  
¹Ihsou=.  20.13 kaiì le/gousin au)tv= e)keiÍnoi,  

Gu/nai, ti¿ klai¿eij;  
le/gei au)toiÍj oÀti  

 åHran to\n ku/rio/n mou, kaiì ou)k oiåda pou= 
eÃqhkan au)to/n.   

20.14 tau=ta ei¹pou=sa e)stra/fh ei¹j ta\ o)pi¿sw, kaiì 
qewreiÍ to\n  ¹Ihsou=n e(stw½ta, kaiì ou)k vÃdei oÀti  
¹Ihsou=j e)stin. 20.15 le/gei au)tv=  ¹Ihsou=j,  

Gu/nai, ti¿ klai¿eij; ti¿na zhteiÍj;  
e)kei¿nh dokou=sa oÀti o( khpouro/j e)stin le/gei au)t%½,  

Ku/rie, ei¹ su\ e)ba/stasaj au)to/n, ei¹pe/ moi 
pou= eÃqhkaj au)to/n, ka)gwÜ au)to\n a)rw½.   

20.16 le/gei au)tv=  ¹Ihsou=j,  
Maria/m.  
 

strafeiÍsa e)kei¿nh le/gei au)t%½ ¸Ebrai+sti¿,   
¸Rabbouni  

oÁ le/getai Dida/skale. 
20.17 le/gei au)tv=  ¹Ihsou=j,  

Mh/ mou aÀptou, ouÃpw ga\r a)nabe/bhka pro\j 
to\n pate/ra: poreu/ou de\ pro\j tou\j 
a)delfou/j mou kaiì ei¹pe\ au)toiÍj,  ¹Anabai¿nw 
pro\j to\n pate/ra mou kaiì pate/ra u(mw½n kaiì 
qeo/n mou kaiì qeo\n u(mw½n.  

20.18 eÃrxetai Maria\m h( Magdalhnh\ a)gge/llousa 
toiÍj maqhtaiÍj oÀti  

 ¸Ew¯raka to\n ku/rion,  
kaiì tau=ta eiåpen au)tv=.   
 
 
 
20.19  OuÃshj ouÅn o)yi¿aj tv= h(me/r# e)kei¿nv tv= mi#= 
sabba/twn kaiì tw½n qurw½n kekleisme/nwn oÀpou 
hÅsan oi¸ maqhtaiì dia\ to\n fo/bon tw½n  ¹Ioudai¿wn, 
hÅlqen o(  ¹Ihsou=j kaiì eÃsth ei¹j to\ me/son kaiì le/gei 
au)toiÍj,  

Ei¹rh/nh u(miÍn.  
20.20 kaiì tou=to ei¹pwÜn eÃdeicen ta\j xeiÍraj kaiì th\n 
pleura\n au)toiÍj. e)xa/rhsan ouÅn oi¸ maqhtaiì 
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disse loro di nuovo:  

«Pace a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anch’io mando voi».  

22Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse:  
«Ricevete lo Spirito Santo; 23a chi 
rimetterete i peccati saranno rimessi e a 
chi non li rimetterete, resteranno non 
rimessi». 

24Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 
non era con loro quando venne Gesù. 25Gli 
dissero allora gli altri discepoli:  

«Abbiamo visto il Signore!».  
Ma egli disse loro:  

«Se non vedo nelle sue mani il segno dei 
chiodi e non metto il dito nel posto dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo 
costato, non crederò». 

26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in 
casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e 
disse:  

«Pace a voi!».  
27Poi disse a Tommaso:  

«Metti qua il tuo dito e guarda le mie 
mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio 
costato; e non essere più incredulo ma 
credente!».  

28Rispose Tommaso:  
«Mio Signore e mio Dio!».  

29Gesù gli disse:  
«Perché mi hai veduto, hai creduto: beati 
quelli che pur non avendo visto 
crederanno!». 

 
 

4. PRIMA CONCLUSIONE 
 

30Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi 
discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. 
31Questi sono stati scritti, perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, 

i¹do/ntej to\n ku/rion.  20.21 eiåpen ouÅn au)toiÍj [o(  
¹Ihsou=j] pa/lin,  

Ei¹rh/nh u(miÍn: kaqwÜj a)pe/stalke/n me o( 
path/r, ka)gwÜ pe/mpw u(ma=j.   

20.22 kaiì tou=to ei¹pwÜn e)nefu/shsen kaiì le/gei 
au)toiÍj,  

La/bete pneu=ma aÀgion:  20.23 aÃn tinwn 
a)fh=te ta\j a(marti¿aj a)fe/wntai au)toiÍj, aÃn 
tinwn krath=te kekra/thntai.   

20.24  Qwma=j de\ eiâj e)k tw½n dw¯deka, o( lego/menoj 
Di¿dumoj, ou)k hÅn met' au)tw½n oÀte hÅlqen  ¹Ihsou=j.  
20.25 eÃlegon ouÅn au)t%½ oi¸ aÃlloi maqhtai¿,   

¸Ewra/kamen to\n ku/rion.  
o( de\ eiåpen au)toiÍj,  

 ¹Ea\n mh\ iãdw e)n taiÍj xersiìn au)tou= to\n 
tu/pon tw½n hÀlwn kaiì ba/lw to\n da/ktulo/n 
mou ei¹j to\n tu/pon tw½n hÀlwn kaiì ba/lw mou 
th\n xeiÍra ei¹j th\n pleura\n au)tou=, ou) mh\ 
pisteu/sw.  

20.26  Kaiì meq' h(me/raj o)ktwÜ pa/lin hÅsan eÃsw oi¸ 
maqhtaiì au)tou= kaiì Qwma=j met' au)tw½n. eÃrxetai o(  
¹Ihsou=j tw½n qurw½n kekleisme/nwn kaiì eÃsth ei¹j to\ 
me/son kaiì eiåpen,  

Ei¹rh/nh u(miÍn.   
20.27 eiåta le/gei t%½ Qwm#=,  

Fe/re to\n da/ktulo/n sou wÒde kaiì iãde ta\j 
xeiÍra/j mou, kaiì fe/re th\n xeiÍra/ sou kaiì 
ba/le ei¹j th\n pleura/n mou, kaiì mh\ gi¿nou 
aÃpistoj a)lla\ pisto/j.   

20.28 a)pekri¿qh Qwma=j kaiì eiåpen au)t%½,  
 ¸O ku/rio/j mou kaiì o( qeo/j mou.   

20.29 le/gei au)t%½ o(  ¹Ihsou=j,  
 àOti e(w̄raka/j me pepi¿steukaj; maka/rioi oi¸ 
mh\ i¹do/ntej kaiì pisteu/santej.  
 

 
20.30  Polla\ me\n ouÅn kaiì aÃlla shmeiÍa 
e)poi¿hsen o(  ¹Ihsou=j e)nw¯pion tw½n maqhtw½n 
[au)tou=], aÁ ou)k eÃstin gegramme/na e)n t%½ 
bibli¿% tou/t%:  20.31 tau=ta de\ ge/graptai 
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credendo, abbiate la vita nel suo nome. iàna pisteu/[s]hte oÀti  ¹Ihsou=j e)stin o( 

Xristo\j o( ui¸o\j tou= qeou=, kaiì iàna 
pisteu/ontej zwh\n eÃxhte e)n t%½ o)no/mati 
au)tou=.  

Capitolo 21 
 

EPILOGO 
 

Apparizione sulla sponda del lago di Tiberiade 
 

1Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai 
discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò 
così:  
2si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso 
detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i 
figli di Zebedèo e altri due discepoli. 3Disse loro 
Simon Pietro:  

«Io vado a pescare».  
Gli dissero:  

«Veniamo anche noi con te».  
Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in 
quella notte non presero nulla. 
4Quando già era l’alba Gesù si presentò sulla 
riva, ma i discepoli non si erano accorti che era 
Gesù. 5Gesù disse loro:  

«Figlioli, non avete nulla da mangiare?».  
Gli risposero:  

«No».  
6Allora disse loro:  

«Gettate la rete dalla parte destra della 
barca e troverete».  

La gettarono e non potevano più tirarla su per la 
gran quantità di pesci. 7Allora quel discepolo che 
Gesù amava disse a Pietro:  

«È il Signore!».  
Simon Pietro appena udì che era il Signore, si 
cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era 
spogliato, e si gettò in mare. 8Gli altri discepoli 
invece vennero con la barca, trascinando la rete 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
21.1  Meta\ tau=ta e)fane/rwsen e(auto\n pa/lin o(  
¹Ihsou=j toiÍj maqhtaiÍj e)piì th=j qala/sshj th=j 
Tiberia/doj: e)fane/rwsen de\ ouÀtwj.   
21.2 hÅsan o(mou= Si¿mwn Pe/troj kaiì Qwma=j o( 
lego/menoj Di¿dumoj kaiì Naqanah\l o( a)po\ Kana\ 
th=j Galilai¿aj kaiì oi¸ tou= Zebedai¿ou kaiì aÃlloi 
e)k tw½n maqhtw½n au)tou= du/o.  21.3 le/gei au)toiÍj 
Si¿mwn Pe/troj,  

 ¸Upa/gw a(lieu/ein.  
le/gousin au)t%½,  

 ¹Erxo/meqa kaiì h(meiÍj su\n soi¿.  
e)ch=lqon kaiì e)ne/bhsan ei¹j to\ ploiÍon, kaiì e)n 
e)kei¿nv tv= nuktiì e)pi¿asan ou)de/n.  
21.4 prwi+\aj de\ hÃdh genome/nhj eÃsth  ¹Ihsou=j ei¹j 
to\n ai¹gialo/n, ou) me/ntoi vÃdeisan oi¸ maqhtaiì oÀti  
¹Ihsou=j e)stin. 21.5 le/gei ouÅn au)toiÍj [o(]  ¹Ihsou=j,  

Paidi¿a, mh/ ti prosfa/gion eÃxete;  
a)pekri¿qhsan au)t%½,  

OuÃ.   
21.6 o( de\ eiåpen au)toiÍj,  

Ba/lete ei¹j ta\ decia\ me/rh tou= ploi¿ou to\ 
di¿ktuon, kaiì eu(rh/sete.  

eÃbalon ouÅn, kaiì ou)ke/ti au)to\ e(lku/sai iãsxuon a)po\ 
tou= plh/qouj tw½n i¹xqu/wn.  21.7 le/gei ouÅn o( 
maqhth\j e)keiÍnoj oÁn h)ga/pa o(  ¹Ihsou=j t%½ Pe/tr%,   

¸O ku/rio/j e)stin.  
Si¿mwn ouÅn Pe/troj a)kou/saj oÀti o( ku/rio/j e)stin to\n 
e)pendu/thn diezw¯sato, hÅn ga\r gumno/j, kaiì eÃbalen 
e(auto\n ei¹j th\n qa/lassan, 21.8 oi¸ de\ aÃlloi 
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piena di pesci: infatti non erano lontani da terra 
se non un centinaio di metri. 
9Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace 
con del pesce sopra, e del pane. 10Disse loro 
Gesù:  

«Portate un po’ del pesce che avete preso 
or ora».  

 
11Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a 
terra la rete piena di centocinquantatrè grossi 
pesci. E benché fossero tanti, la rete non si 
spezzò. 12Gesù disse loro:  

«Venite a mangiare».  
 
 
E nessuno dei discepoli osava domandargli:  

«Chi sei?»,  
poiché sapevano bene che era il Signore. 
13Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede 
a loro, e così pure il pesce. 

14Questa era la terza volta che Gesù si manifestava 
ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti. 
 

15Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon 
Pietro:  

«Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più 
di costoro?».  

Gli rispose:  
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio 
bene».  

Gli disse:  
«Pasci i miei agnelli».  

16Gli disse di nuovo:  
«Simone di Giovanni, mi vuoi bene?».  

Gli rispose:  
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio 
bene».  

Gli disse:  
«Pasci le mie pecorelle».  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Revisione della traduzione3 

 
Quando dunque ebbero mangiato disse Gesù a 
Simon Pietro: 

Simone (figlio di) Giovanni, mi ami più di 
queste cose? 

Gli disse: 
Sì, Signore, tu sai che ti sono amico. 

 
Gli disse: 

Pasci i miei agnellini 
Gli disse di nuovo una seconda volta: 

Simone (figlio di) Giovanni, mi ami? 
Gli disse: 

Sì, Signore, tu sai che ti sono amico. 
 
Gli disse: 

maqhtaiì t%½ ploiari¿% hÅlqon, ou) ga\r hÅsan makra\n 
a)po\ th=j gh=j a)lla\ w¨j a)po\ phxw½n diakosi¿wn, 
su/rontej to\ di¿ktuon tw½n i¹xqu/wn.   
21.9 w¨j ouÅn a)pe/bhsan ei¹j th\n gh=n ble/pousin 
a)nqrakia\n keime/nhn kaiì o)ya/rion e)pikei¿menon kaiì 
aÃrton.  21.10 le/gei au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  

 ¹Ene/gkate a)po\ tw½n o)yari¿wn wÒn e)pia/sate 
nu=n.  

21.11 a)ne/bh ouÅn Si¿mwn Pe/troj kaiì eiàlkusen to\ 
di¿ktuon ei¹j th\n gh=n mesto\n i¹xqu/wn mega/lwn 
e(kato\n penth/konta triw½n: kaiì tosou/twn oÃntwn 
ou)k e)sxi¿sqh to\ di¿ktuon.  21.12 le/gei au)toiÍj o(  
¹Ihsou=j,  

Deu=te a)risth/sate.  
 

ou)deiìj de\ e)to/lma tw½n maqhtw½n e)ceta/sai au)to/n,  
Su\ ti¿j eiå;  

ei¹do/tej oÀti o( ku/rio/j e)stin.   
21.13 eÃrxetai  ¹Ihsou=j kaiì lamba/nei to\n aÃrton kaiì 
di¿dwsin au)toiÍj, kaiì to\ o)ya/rion o(moi¿wj.   

21.14 tou=to hÃdh tri¿ton e)fanerw¯qh  ¹Ihsou=j toiÍj 
maqhtaiÍj e)gerqeiìj e)k nekrw½n.   
 

21.15   àOte ouÅn h)ri¿sthsan le/gei t%½ Si¿mwni Pe/tr% 
o(  ¹Ihsou=j,  

Si¿mwn  ¹Iwa/nnou, a)gap#=j me ple/on tou/twn;  
 
le/gei au)t%½,  

Nai¿, ku/rie, su\ oiådaj oÀti filw½ se.  
 
le/gei au)t%½,  

Bo/ske ta\ a)rni¿a mou. 
21.16 le/gei au)t%½ pa/lin deu/teron,  

Si¿mwn  ¹Iwa/nnou, a)gap#=j me;  
 
le/gei au)t%½,  

Nai¿, ku/rie, su\ oiådaj oÀti filw½ se.  
le/gei au)t%½,  

Poi¿maine ta\ pro/bata/ mou.   
                                                
3 Cfr. S. BARBAGLIA, “Darai la tua vita per me?”: Una rilettura della triplice domanda di Gesù a Simone di Giovanni (Gv 21,15-19), «Rivista Biblica» 51 (2003) 149-191. 
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17Gli disse per la terza volta:  

«Simone di Giovanni, mi vuoi bene?».  
 
Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli 
dicesse:  

Mi vuoi bene?,  
e gli disse:  

«Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio 
bene».  

Gli rispose Gesù:  
«Pasci le mie pecorelle. 18In verità, in 
verità ti dico: quando eri più giovane ti 
cingevi la veste da solo, e andavi dove 
volevi; ma quando sarai vecchio tenderai 
le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e 
ti porterà dove tu non vuoi».  

19Questo gli disse per indicare con quale morte egli 
avrebbe glorificato Dio.  

E detto questo aggiunse:  
«Seguimi». 

20Pietro allora, voltatosi, vide che li seguiva quel 
discepolo che Gesù amava, quello che nella cena 
si era trovato al suo fianco e gli aveva 
domandato:  

«Signore, chi è che ti tradisce?».  
21Pietro dunque, vedutolo, disse a Gesù:  

«Signore, e lui?». 
22Gesù gli rispose:  

«Se voglio che egli rimanga finché io 
venga, che importa a te? Tu seguimi».  

23Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel 
discepolo non sarebbe morto. Gesù però non gli 
aveva detto che non sarebbe morto, ma:  

«Se voglio che rimanga finché io venga, 
che importa a te?». 

 
Conclusione 

 
24Questo è il discepolo che rende testimonianza su 
questi fatti e li ha scritti; e noi sappiamo che la 
sua testimonianza è vera. 25Vi sono ancora molte 

Conduci al pascolo il mio gregge 
Gli disse la terza volta: 

Simone (figlio di) Giovanni, mi sei amico? 
Si addolorò Pietro poiché alla terza volta gli 
aveva detto: 

Mi sei amico? 
E gli disse: 

Signore, tutto tu sai, tu conosci che ti sono 
amico. 

Gli disse (Gesù): 
Pasci il mio gregge. In verità, in verità ti 
dico… 

 

21.17 le/gei au)t%½ to\ tri¿ton,  
Si¿mwn  ¹Iwa/nnou, fileiÍj me;  

e)luph/qh o( Pe/troj oÀti eiåpen au)t%½ to\ tri¿ton,  
FileiÍj me;  

kaiì le/gei au)t%½,  
Ku/rie, pa/nta su\ oiådaj, su\ ginw̄skeij oÀti 
filw½ se.  

le/gei au)t%½ [o(  ¹Ihsou=j],  
Bo/ske ta\ pro/bata/ mou. 21.18 a)mh\n a)mh\n 
le/gw soi, oÀte hÅj new̄teroj, e)zw̄nnuej 
seauto\n kaiì periepa/teij oÀpou hÃqelej: 
oÀtan de\ ghra/svj, e)kteneiÍj ta\j xeiÍra/j sou, 
kaiì aÃlloj se zw̄sei kaiì oiãsei oÀpou ou) 
qe/leij.   

21.19 tou=to de\ eiåpen shmai¿nwn poi¿% qana/t% 
doca/sei to\n qeo/n.  

kaiì tou=to ei¹pwÜn le/gei au)t%½,  
 ¹Akolou/qei moi.   

21.20   ¹Epistrafeiìj o( Pe/troj ble/pei to\n maqhth\n 
oÁn h)ga/pa o(  ¹Ihsou=j a)kolouqou=nta, oÁj kaiì 
a)ne/pesen e)n t%½ dei¿pn% e)piì to\ sth=qoj au)tou= kaiì 
eiåpen,  

Ku/rie, ti¿j e)stin o( paradidou/j se;  
21.21 tou=ton ouÅn i¹dwÜn o( Pe/troj le/gei t%½  ¹Ihsou=,  

Ku/rie, ouÂtoj de\ ti¿;   
21.22 le/gei au)t%½ o(  ¹Ihsou=j,  

 ¹Ea\n au)to\n qe/lw me/nein eÀwj eÃrxomai, ti¿ 
pro\j se/; su/ moi a)kolou/qei.  

21.23 e)ch=lqen ouÅn ouÂtoj o( lo/goj ei¹j tou\j 
a)delfou\j oÀti o( maqhth\j e)keiÍnoj ou)k a)poqnv/skei. 
ou)k eiåpen de\ au)t%½ o(  ¹Ihsou=j oÀti ou)k a)poqnv/skei: 
a)ll',  

 ¹Ea\n au)to\n qe/lw me/nein eÀwj eÃrxomai[, ti¿ 
pro\j se/];  

 
 
 

21.24  OuÂto/j e)stin o( maqhth\j o( marturw½n 
periì tou/twn kaiì o( gra/yaj tau=ta, kaiì 
oiãdamen oÀti a)lhqh\j au)tou= h( marturi¿a 
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altre cose compiute da Gesù, che, se fossero 
scritte una per una, penso che il mondo stesso 
non basterebbe a contenere i libri che si 
dovrebbero scrivere. 

e)sti¿n.  21.25   ãEstin de\ kaiì aÃlla polla\ aÁ 
e)poi¿hsen o(  ¹Ihsou=j, aÀtina e)a\n gra/fhtai 
kaq' eÀn, ou)d' au)to\n oiåmai to\n ko/smon 
xwrh=sai ta\ grafo/mena bibli¿a. 

 
  


